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SI VORREBBERO AFFIDARE ALLA NUOVA WEHRMACHT ANCHE LE ARMI TERMONUCLEARI! 


Montgomery rivelo che l*uso dello bombo H 


è lo bose dello strategia deir«eserclto eurepeo» 


Oiarclilll durante la guerra pensava di armare i nailstl cenno l’ll.B.S.S. 


I paradossi degli OGCideatali 


A furia di respingere la 
trattativa proposta dall'Uuio- 
ne sovietica nel corso di que- 
•sti anni, 1 dirigenti occidenta¬ 
li e i loro propagandisti si son 
trovati a difendere una tesi 
paradossale: per riunificare la 
Germania bisogna prolungarne 
la divisione, per fare il disar¬ 
mo bisogna armare l’Europa. 
Tale è il contenuto del discor¬ 
so di Mendès-France airONU, 
ripreso ed esaltato dalla stam¬ 
pa atlantica italiana, a corto, 
ormai, di argomenti propagan¬ 
distici efficaci per la difesa 
degli accordi di Londra e di 
Paiigi. 

Le posizioni di partenza era¬ 
no ben diverse, anzi erano op¬ 
poste. Per i propagandisti del¬ 


l'occidente era Mosca a non 


Tolere la riunificazione della 
Germania ed era Mosca che, 
avendo organizzato un c bloc¬ 
co orientale >, costringeva alla 
formazione di un < blocco oc¬ 


cidentale ». Leggete il discor¬ 
so di Mendès-t rance, scorrete 


i giornali atlantici: non trove 
rete più traccia di una tale 
argomentazione. Al suo posto 
il paradosso: quando i due 
blocchi, quello dell’Europa «»«-- 
cidentale previsto dagli accor 
di di Londra e di Parigi, c 
quello deU'Europa orientale 
che, a giudizio degli atlanti¬ 
ci, dovrebbe uscire dalla *;on 
fetenza di Mosca, saranno stati 
costituiti, la trattativa sarà 
più facile: si potrà stabilire 
di comune accordo una limi- 
tazioue degli armamenti e si 
potrà trovare un modus ni- 
oendi. La pace, si aggiunge, 
sarà salva e gli accordi di 
Londra e di Parigi avranno 
assolto ad una grande funzio¬ 
ne: affrettiamoci, quindi, a ra¬ 
tificarli. senza perdere tempo. 

A parte ogni considerazione, 
da questa argomentazione e- 
merge una costatazione ele¬ 
mentare: i dirigenti atlantici 
c I loro propagandisti non 
hanno più il coraggio né la 
possibilità di sostenere che è 
l’Unione sovietica a non vole-i 
re la riunificazione della (^er-l 
mania. Cumuli di menzogne, 
così, crollano d'un sol colpo 
e rimane stabilito, una volta 
per tutte, che non è da quella 
parte che ci si oppone alla 
riunificazione della Germania. 

E de! resto, quand’anche una 
confessione esplicita in tal 
fecnso non vi fosse stata, i fat¬ 
ti parlano chiaro. L'ultima 
menzogna alla quale gli occi¬ 
dentali si sono aggrappati è 
stata la questione delle elezio¬ 
ni panteaesche. Essa c caduta 
quando da parte sovietica è 
stato dichiarato che sì era 
disposti ad esaminare tutte le 
proposte che fossero sfate a- 
vanzate, sia le precedenti sia 
altre eventuali. Il governo del¬ 
la Repubblica democratica te¬ 
desca. dal canto suo. ha pre¬ 
cisato ulteriormente, or non 
è molto, la sua posizione, di¬ 
chiarando che un accordo sul¬ 
le elezioni può essere raggiun¬ 
to snlla base della legge 
elettorale della repubblica di 
•Weimar. 

Non vi è dunque piò un so¬ 
lo punto sul quale si possa 
dire che ci si trovi di fronte 


tenere per lungo tempo ‘a 
Germania divisa, il nnuto <1. 
rinunciare al riarmo, fonte di 
profitti colossali per i moa>- 
poli d’America e d’Europa. Fi¬ 
no a qual punto il governo 
iScelba-Saragat vorrà avallare 
questa politica disastrosa uer 
ritblia e pericolosa per lo 
stesso avvenire elettorale lei 
partiti della coalizione gover- 
uitiva. ai quali manca, orma . 
qualsiasi argomentazione se¬ 
ria per sostenerla? E' quanto 
sapremo con esattezza al nii,- 
raento in cui ci sarà dato il 
modo di cono.scere il testo del- 
'a risposta alla nota del go¬ 
verno deirUnione .sovietica. 
Vorremmo richiamare però 
rattenzione di tutte le donne 


e d- tutti gli uomini del Ui»- 


stro pne.sp sulla grande re- 
sptinsabilità che il governo 
sfa per n.ssumcrsi. alla luce 
delle dichiarazioni del mare¬ 


sciallo .Moiit-mnierv dalle qiiu-|| m flÌfthÌOI109ÌnnÌ 

li risulta che se vi sarà una L6 OICIIIdraZIDIII 


guerra in Europa essa -.l'-ù 
combaitiita con le armi ato¬ 
miche e aH’idrogono e die in 
tal sen.so sono orientati Ì pro¬ 
grammi della NATO. Qucs-o 
vuol dire che anche al di ia 
(Vi problema della rìnninei- 
zione della Germania vi è 
qualcosa dì più profondo e di 
pio generale che deve .spin- 
gco ad accogliere l’invito del¬ 
la Unione sovietica: è la so;*e 
stessi del nostro eontinenfe. 
la vita dei suoi abitanti, la 
sopravvivenza della civiltà. 
Questa è una delle ragi.i.ii 
che hanno fatto schierare ron 
tro gli accordi di Londra c di 
Parigi, contro il riarmo di 
Bonn parti importanti delle 
forze che. nei vari paesi del- 
Toccidente europeo, ieri ne 
erano sostenitrici. 11 governo 
Scelba-Saragat eommetiereb- 
be un errore grave, che scon- 
tertbbe amaramente, qualora 
si ostinasse a non raccogliere 
rinsegnaniento che ne deriva. 

ALBERTO JACOVIELLO 


di Montgomery 


la grave confessione 
di WInston Ghnrclilll 


Le parole del Premier britannico accolte con 
grida di « Vergogna ! » dai suoi ascoltatori 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


a posizioni rigide, sulle quali 
Taccortio sia impossibile- Vi 


è di più: lasciando da parte 
la questione del raggiungi¬ 
mento di un accordo pieno, 
completo e immediato sulla 
rianificazìooe della Germania 
l’Unione fiOTìetica, con la stia 
ultima nota, ha proposto la 
organizzazione di una confe¬ 
renza per la skurezza collet¬ 
tiva alla quale possano pren¬ 
dere parie sia la Germania di 
Bonn sia la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, senza pre¬ 
giudizio delle posizioni ri¬ 
spettive. 

In altri termini, ITInione 
.sovietica ha detto: volete la 
riunificazione della (^rmanta? 
.Siamo disposti a discutere 
tutte le proposte. Volete !a 


<;arezza europea? Siamo di¬ 


sposti a discutere senza che 
ciò comporti in modo preli¬ 
minare la rinnifìcarione della 
Germania. Impossibile, a que¬ 
sto punto, continuare a rac¬ 
contare la favola della oppo¬ 
sizione sovietica alla rinnifi- 
cazione della Germania e al¬ 
la organizzazione di un siste¬ 
ma di skurezza collettivo. E 
cosi ci si trincera nel parados¬ 
so: aggravare la divisione per 
fare la riunificazione, armare 
per zi ungere al disarmo. 

Fuori del paradosso, che 
cosa si nasconde dietro que- 
Ria posizione? Non vi posso¬ 
no essere dubbi: la volontà di 


LONDRA. 23 — Churchill 
ha confessato oggi, in un 
discorso pronunciato nella 
sua circoscrizione elettorale, 
di essersi preparato a tra¬ 
dire l’alleato sovietico du¬ 
rante Tultimo anno della 
guerra, unendosi alle scon¬ 
fitte divisioni della Wehr- 
macht per contrastare la 
avanzata delle vittoriose 
truppe dell’esercito rosso. 

Accolto da alte grida di 
« vergogna », Churchill ha 
affermato: « Credo di essere 
stata la prima persona im- 

§ ortante a dichiarare pub- 
licamente la necessita di 
avere la Germania dalla par¬ 
te nostra contro l’aggressione 


Sabato prOMtmo 

VUnità in vista della 
Conferenza nazionale 
del Partito, aprirà le 
sue colonne a un vasto 
dibattito sui principali 
problemi della società 
itediana e della politi- 


ca comunista, sulle 


lotte dei lavoratori e 
la vita interna del 
P.CJ. 

Tutte le settimane 
— il giovedì e il saba¬ 
to — VUnità dediche- 
rà ampio spazio a que¬ 
sto dibattito. 

Ogni compagno può 
intervenire ! 


comunista sovietica. Persino 
prima che la guerra finisse, 
mentre i tedeschi si arren¬ 
devano a centinaia di migliaia 
e le strade delle nostre città 
erano affollate da gente fe¬ 
lice, io telegrafai a Lord 
Montgomery dandogli la di¬ 
rettiva di essere molto cauto 
nel raccogliere le armi dei 
tedeschi e di immagazzinarle 
in modo da poterle facilmen¬ 
te ridistribuire ai soldati pri¬ 
gionieri, ai quali avremmo 
dovuto ricorrere se ì sovietici 
avessero continuato ad avan¬ 
zare ». 

Il documento al quale 
Churchill si riferisce non è 
stato nemmeno citalo nelle 
memorie di guerra del primo 
ministro inglese, ed è ben 
comprensibile perchè e^o sia 
stato tenuto nascosto sino ad 
oggi; quello che meravirfia 
è, invec^ che Churchill abbia 
sentito il bisogno, per giusti¬ 
ficare la sua attuale politica 
dì riarmo della Wchrmacht, 
df rivelare un episodio gra¬ 
vissimo che i suoi stessi 
ascoltatori conservatori han¬ 
no accolto con il grido di 
« vergogna ». Per il popolo 
inglese. Talleanza antinazista 
con l’Unione Sovietica è un 
ricordo sacro, legato ad una 
lotta per la sopravvivenza 
della Gran Bretagna, alla 
quale l’Unione Sovietica por 
se una potente mano soccor¬ 
ritrice nel momento del più 
grande ^ pericolo; Churchill 
non può sperare nell’appro- 
vazione di nessun inglese. 

La rivelazione odierna è la 
miglior prova di quanto sia 
giusto e sia stato giusto nel 


g assato, da parte deU’Unioiie 
ovietica, denunciare il reale 
significato di quello che lo 
stesso Churchill ha definito 
oggi un « rovesciamento di 

f iosizioni », e cioè l’aperta al- 
eanza delle potenze occi¬ 
dentali, a distanza di dieci 
anni dalla fine della guerra, 
con i nazisti tedeschi. 

^ Nulla diminuisce la gravi¬ 
tà di quanto il primo mini¬ 
stro ha detto, nemmeno la 
sua rinnovata offerta di un 
incontro ad alto livello con 
i dirìgenti sovietici, offerta 
che viene fatta nel momento 
stesso in cui egli confessa di 
aver meditato il tradimento. 

« Nessuno, dieci anni fa, 
avrebbe creduto possibile 
questo rovesciamento di po¬ 
sizioni ». ha affermato Chur¬ 
chill riferendosi agli attuali 
accordi per il riarmo tedesco, 
ma nessuno, bisogna aggiun¬ 
gere, avrebbe allora permes¬ 
so che la Gran Bretagna tra¬ 
disse il proprio alleato. 

La confessione fatta dal 
vecchio conservatore non è 
stata, certamente, la miglior 
premessa al seguito del suo 
discorso, nel quale egli, ri¬ 
cordando che nel maggio 
dell’anno scorso auspicò un 
incontro con i dirigenti so¬ 
vietici, ha dichiarato essere 
questo « ancora il suo obiet¬ 
tivo »■ 

Da un anno e mezzo, Chur- 
(dìill va ripetendo le sue 
speranze di un accordo con 
l’Unione Sovietica, ma la 
buona fede è la sola giusta 

f premessa ad un tale accordo., 
1 primo ministro britannico! 
non pioteva rivelare più chia-' 
ramante che con la sua con¬ 
fessione. quanto una politica 
legata al riarmo di una 
Wehrmacht chiamata a fare 
da «baluardo al comuniSmo», 
sia in flagrante contraddizio¬ 
ne con gli «obiettivi di pace» 
ostentati ad ogni pie’ sospinto. 

LUCA TREV1S.4NT 


WASHINGTON. 23. — 

Grande scalpoie ha suscitato 
a Washington la notizia che 
la N.ATO, nella quale gli ac¬ 
cordi di Parigi prevedono la 
inclusione della Germania di 
Bonn, farà uso in caso di 
conflitto mondiale delle armi 
nucleari. 

La rivelazione è contenuta 
in un dispaccio dell’agenzia 
americana A.P. che ripródu- 
ciamo; 

« E’ stalo distribuito a Wa¬ 
shington il testo di una con¬ 
ferenza tenuta il mese scorso 
Ja'i maresciallo Montgomery, 
vice comandante supremo 
dello forze alleate in Europa, 
ad alcuni capi militari a 
Londra. In essa si fanno al¬ 
cune considerazioni sull’uso 
della bomba all’idrogeno, nei 
casi in cui le atomlcn.? ordi¬ 
narie si dimostrassero insuf¬ 
ficienti. 

« L’alto u'‘ficiale britannico 
in tale conferenza ha affer¬ 
mato; 

« Desidero precisare in ma¬ 
niera assoluta che noi al co¬ 
mando supremo della NATO 
basiamo tutti i nostri piani 
strategici sull’uso delle armi 
atomiche e termonucleari per 
la nostra difesa. 

« Noi non affermiamo più 
cne esse potrebbero eventual¬ 
mente essere usate. E’ certo 
che esse lo saranno se noi 
saremo attaccati ». 

L’agenzia ritiene di potere 
da parte sua aggiungere una 
serie di considerazioni, fra le 
quali quella che « al presente 
i progressi tecnici permet¬ 
tono di intravedere una pros 
sima produzione in massa 
di bombe H » e che l’ar¬ 
ma all’idrogeno « naturalmen¬ 
te avrebbe un uso tattico ed 
un uso strategico; quest’ulti¬ 
mo consistente nella distru¬ 
zione di centri di produzione 
e di comunicazione, naviglio, 
comandi militari neH’interno 
dei paesi nemici ». 

Da tutte queste informazio¬ 
ni risulta, come si vede, che 
l’impiego delle armi all’idro¬ 
geno non solo è contemplato 
dagli atlantici, ma costituirà 
addirittura la base della stra¬ 
tegia del nuovo « esercito eu¬ 
ropeo > nel ouale sarà riar¬ 
mata la « Wehrmacht ». 


Ollenhauer attacca 
le tesi di Mendès*France 


Mendès-France, secondo cui 
una conferenza dei quattro 
grandi dovrebbe aver luogo 
solo dopo la ratifica degli 
accordi di Parigi. 

Ollenhauer ha rilevato che 
dal discorso di Mendès-Fran¬ 
ce alle Nazioni Unite .si de¬ 
sume che il presidente del 
Consiglio francese non muove 
alcuna obiezione al fatto che 
la Germania orientale entri 
in un blocco difensivo orien¬ 
tale, simultaneamente all’en¬ 
trata della Germania occiden¬ 
tale nella difesa occidentale. 

Ma lutto questo — ha ag¬ 
giunto Ollenhauer — cause 
rebbe la «pietrificazione» del¬ 
la divisione della Germania. 

La assurda tesi sostenuta 
da Mendès-France, secondo 
cui la formazione in Europa 
di due schieramenti militari 
contrapposti sarebbe un fat¬ 
to positivo, tale da poter far 
avanzare il mondo sulla via 
del disarmo, è stata vigorosa¬ 
mente criticata, con pungen¬ 
te sarcasmo, anche dal quo¬ 


tidiano francese Liberation. 

« Temete forse che i sovie¬ 
tici, preoccupati del riar¬ 
mo tedesco, si riarmino a lo¬ 
ro volta? — scrive ironica¬ 
mente Liberation — Mendès- 
France, da parte sua ne è 
contento. Una volta che l’al 
tra parte della Germania a 
via armato 12 divisioni, tali 
da fare contrappeso alle 12 
divisioni di Bonn, tutto an¬ 
drà bene; l’Emopa intera sa¬ 
rà irta di baionette, di can 
noni, di carri armati, dì ae¬ 
rei e di armi atomiche. Ec¬ 
cellente sistema p>er giunge¬ 
re alla pace ». •< Alla pace dei 
cimiteri ». si affretta ad ag¬ 
giungere. prima di conclude¬ 
re. il giornale, chiedendo a 
Mendès-France se non consi¬ 
deri che <( il perseguimento 
di una politica tanto insensa¬ 
ta non conduca dritto, come 
nel 1914, come nel 1939, a una 
guerra mondiale, e che que¬ 
sta guerra non possa com¬ 
portare. oggi, la distruzione 
totale dell’uomo ». 



NEW YORK 


La salma di Viscinski vegliata dairambosciat ore sovietico negli i».U. Zarubin 

(Telefoto) 


L’OPPOSIZIONE CONTINUA LA SUA BATTAOLIA IN PARLAMENTO SULLA LEOUE DELEGA 


Santi denuneia il tradimento della C.I.S.L. 


contro gli statali e alle spalle della Camera 


Uaccordo sottoscritto da Pastore permette al governo di respingere le rivendicazioni per le quali 
si era formata una larga maggioranza - Uimbarazzo del relatore Bozzi - Oggi parla Di Vittorio 


La fase finale del dibatti- 


BONN, 23. — 11 leader del 
Partito socialdemocratico te¬ 
desco. Erich Ollenhauer, ha 
affermato ieri sera a Fran¬ 
coforte che il futuro della 
Germania è seriamente mi¬ 
nacciato dall’idea espressa da 


to sulla legge-delega alla 
Camera è cominciata ieri 
con i discorsi dei primi re¬ 
latori; l’on. Santi (PSI), per 
la minoranza di sinistra, 
l’on. Almiranle (MSI), per 
la minoranza dì destra, e 
l’on. Bozzi (PLI), per^ la 
maggioranza. Oggi parlerà il 
compagno Di Vittorio, altro 
relatore di minoranza. 

Il compagno socialista 
SANTI ha manifestato al¬ 
l’inizio del discorso il suo 
imbarazzo nel concludere 
una discussione, che era sta¬ 
ta praticamente scavalcata 
dagli accordi intervenuti tra 
governo e sindacalisti demo- 
cristiani al di fuori dell’aula. 
Sta di fatto, però — ha con¬ 
tinuato il relatore — che a 
questi accordi si è giunti 
proprio perché gli oratori di 
tutti i gruppi avevano defi¬ 
nito inaccettabile la legge 
nel testo presentalo dal go¬ 
verno. Una vera e propria 
maggioranza, di cui faceva¬ 
no parte anche 48 deputati 
democristiani, sì era anzi 
trovata d’accordo sulle se¬ 


guenti richieste: 1) 5000 lire 


di aumento minimo e con¬ 
globamento dal l” gennaio 
1954; 2) scatti biennali del 
5 per cento; 3) pensioni pari 
ai 9/10 dello stipendio con¬ 
globato; 4) sistemazione nei 
ruoli degli avventizi; 5) de¬ 
terminate garanzie democra¬ 
tiche per lo stato giuridico; 
6) partecipazione dei rap¬ 
presentanti del personale al 
Consiglio superiore della 
pubblica amministrazione. 

Un così largo schieramen¬ 
to parlamentare concorde su 
queste richieste aveva dato 
agli statali la certezza che 
il governo sarebbe stato co¬ 
stretto a recedere dalla sua 
intransigenza. Invece, i sin¬ 
dacalisti democristiani han¬ 
no rotto questo fronte par¬ 
lamentare e si sono accor¬ 
dati col governo, rinuncian¬ 
do ad una parte considere¬ 
vole delle loro stesse riven- _ 
dicazioni minime. In base all 
compromesso tra governo e 
CISL, il conglobamento è 
stato rinviato al 1" luglio 
1956, il trattamento di pen¬ 
sione è stato ridotto ai 9/101 


degli 8/10 della retribuzione 


(formula cabalistica che na 
sconde ia riduzione della 
pensione ai 7,2 decimi dello 
stipendio) e tutte le altre 
rivendicazioni di carattere 
giuridico sono state accan¬ 
tonate, 

Non si illudano però il 
governo e la CISL di poter 
chiudere in questo modo la 
questione degli statali. Le ri 
vendicazioni della categoria 
restano e saranno sostenute 
fino in fondo dall’Opposizio 
ne e dalla CGIL, perché gli 
statali non intendono resse 
gnarsi al tradimento che e 
stato compiuto dalla CISL 
ai loro danni. Gli statali, 
inoltre, mantengono ferma 
la richiesta della scala mo¬ 
bile, perché sanno che sol¬ 
tanto con questo strumento 
potranno esser garantiti dal- 


Tutti i compagni deputa, 
ti senza eccezione sono te¬ 
nuti ad essere presenti al- 
la Camera a partire dalli 
seduta odierna 'Per la vo¬ 
tazione sulla legge delega. 


La salma di Andrei Ifiscinski 
in volo alla volta di Mosca 


Conclusi i lavori 
6e\ Consiglio della pace 


STOCCOLMA. 23. — Il Con¬ 
sìglio mondiale della pace ha 
concluso stasera la sua sess;o- 
ne a Stoccolma approvando 
una risoluzione finale sotto for¬ 
ma di M indirizzo ai popoli - e 
decidendo la convocazione per 
la seconda metà del maggio 
1955 dì una grande assemblea 
mondiale dei rappresentanti di 
tutte le forze pacificare. 


La yedoTa e la figlia insieme airambasciatore Zarobin, accompagnano le spoglie del grande statista 
scomparso - Unanime manifestazione di cordoglio - I funerali avranno luogo sulla Piazza Rossa 


NEW YORK, 23. — La sai- 
ma di Andrei Viscinski è par¬ 
tita stasera alle 18, ora lo¬ 
cale, su un quadrimotore del¬ 
la c Pan-American » che la 
porterà a Mosca per gli estre¬ 
mi onori. La moglie e la 
figlia dell’estinto, insieme al- 
l’ambasciatore sovietico a Wa¬ 
shington, Zarubìn, e ad una 
rappresentanza della delega¬ 
zione sovietica alVO.N.U. ac¬ 
compagnano sullo stesso ae¬ 
reo te spoglie del grande sta¬ 
tista e combattente per la 
pace. 

All'aeroporto di Orly, pres 
so Parigi, dove probabilmen¬ 
te un aereo sovietico pren¬ 
derà a bordo il feretro e la 
delegazione, una guardia d’o¬ 
nore di soldati francesi ren-. 


Il dito neWocchio 


La colpa di esser# In blu 

n Corriere della Sera o*pit“ 
vn'inteTSSsante corrispondènza 
da Pechino, di cui citiamo al¬ 
cuni brt-nL 

« Si costruisce molto a Pechi¬ 
no: scuole, chiedali, ministeri, 
case d'abitazione... n bracciante 
mangia, è ciò che conta. La 
scomparsa della fame è cosa 
nuova in Cina... > « Lungo la 

via che conduce dall’aeroporto 
alla città, attraverso 1 cantieri 
affollati, e il disordine delU 
circolazione e la polvere e la 
folla, c'è In aria un sentore di 
serenità.- ». « Dalle due parti 
della strada operai abbronzati 
formicolavano attorno a nuove 


costruzioni. Sulla cairegglata si 
vedeva una grande folla. Una 
folla di gente viva, variatissima, 
ma tutta vestita di dIu... ». 

E cosi il neo c’è. Perchè si 
potrà dire che i nostri operai 
sono disoccupati, ma non si po¬ 
trà dire che essi sono in blu. 
questo colore che documenta 
inequivocabilmente la schiavitù 
rossa delta Ctno. 

Il fesso del giorno 

« Allora In Italia si levò alta, 
contro la canèa degli ossessi, 
dei %’ili. degli illusi, una voce 
ammonitrice: la voce del com¬ 
pagno Saragat ». Dalla Giustizia, 
organo deU’onorcvois SaragaU 

ASMODEO 


derà Vcslremo saluto della 
Francia ad Andrei Viscinski 
nel corso di una breve e sem¬ 
plice cerimonia. Le esequie 
avranno luogo, in data che 
sarà resa nota con apposito 
comunicato, sulla piazza Ros 
sa di Mosca^ 

Durante tutta la giornata di 
oggi, la salma, che è stata 
imbalsamata, e rimasta espo¬ 
sta in una sala della sede 
della delegazione souictica ai 
l’OJf.U., in Park Avenue, tra¬ 
sformata in camera ardente. 
Qui, i funzionari delle va¬ 
rie delegazioni alVOJi.U. e 
numerosi cittadini americani 
hanno reso l’estremo salu¬ 
to allo scomparso. 

Ieri pomeriggio, come già 
riferito, il presidente della 
Assemblea dell’OJi.U., il pre¬ 
mier francese Mendès-France 
e tutti t copi delegazione ave¬ 
vano preso la parola in una 
speciale seduta dell'Assemblea 
per onorare il ricordo dello 
statista. Diamo il testo delle 
singole dichiarazioni. 

Il presidente della Assem 
bica, Van Kleffens, ha det¬ 
to: « Ancora una volta io 
esprimo il mio profondo cor¬ 
doglio per l’improvvisa scom¬ 
parsa del capo della delega¬ 
zione sovietica, signor Vi¬ 
scinski. Nessuno di noi che 
abbiamo avuto occasione di 
prendere parte ai dibattiti 
con lui dimenticheremo mai 
la sua mente pronta, la sua 
straordinaria abilità e la sua 
eccezionale dialettica. L’Unio¬ 
ne sovietica ha perso un 
grande funzionario. Presen¬ 
tiamo il sentimento della no¬ 


stra profonda .simpatia alla,Sukaìri, ha detto: * Il ricordo 
signora Viscinski per questo 


improvviso e crudele col 


Ipo. 

Non dimenticheremo che vi¬ 
scinski è stato uno dei nostri 
più obiìi colleghi ... 

Il premier francese Mendès- 
France ha detto: « Soltanto 
ieri sera lo avevo visto ani¬ 
mato da quella indomabile 


di Viscinski sopravviverà ^er 


sempre negli annali delle 
zioni Unite. Egli sopravviverà 

3 uale campione della causa 
el suo Paese ». Il segretario 
generale dell’O.N.U., Ham- 
marskjold, ha inviato lettere 
di coridoglianze alla famiglia 
di Viscinski c alla delega- 


energia al servizio del suoìzione sovietica. Ai giornali- 


paese che mi aveva colpito 
fin da quando lo conobbi per 
la prima volta nel 1944 in 


sti ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: «Viscinski pos¬ 
sedeva rare qualità per rap- 


Algeria. Al momento della'presentare il suo Paese ed io 
sua dipartita la mia mente\avevo grande ammirazione 


va a quei giorni passati. 


quando tutti noi, fianco a 
fianco, lottavamo per la co¬ 
mune vittoria. Di tutte le sue 
parole, vorrei ricordare quel¬ 
le di pace. Il suo ultimo in¬ 
tervento alle Nazioni Unite 
non aveva deluso le nostre 
speranze. Al vecchio combat¬ 
tente che ora riposa non pos¬ 
siamo rendere omaggio più 
grande che soddisfare le spe¬ 
ranze per la pace che anima¬ 
no tutti t nostri popoli n. 

Il capo della delegazione 
britannica, Nutting, ha detto: 
« Avevo conosciuto Viscinski 
soltanto due settimane fa. Ma 
tutti i miei predecessori ave¬ 
vano sempre trovato nel si¬ 
gnor Viscinski un collega cor¬ 
diale e sincero e un avversa¬ 
rio estremamente àbile nei 
dibattiti n. 

Il delegato indiano Menon: 
« Viscinski è sempre stato 
verso di noi molto amiche¬ 
vole e la sua opposizione 
è sempre stata quella di un 
forte ma generoso avversa¬ 
rio ». 

Il delegato siriano, Huhmet 


per la sua esperienza, il suo 


acume e la sua instancabile 
attività. Ricorderò sempre 
anche le calorose accoglien¬ 
ze che mi fece appena as¬ 
sunsi la carica di segretario 
generale 

Il segretario di Stato ome 
ricano Foster Dulles, infi¬ 
ne, ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: « Per quati- 
to le nostre posizioni fossero 
quasi sempre diametralmen¬ 
te opposte, desidero dire che 
quale ministro degli esteri 
e quale principale rappresen¬ 
tante sovietico alle Nazioni 
Unite il signor Viscinski fu 
un abile e vigoroso sosteni¬ 
tore della politica del suo^ 
paese. Desidero inviare le 
mie condoglianze alla sua fa¬ 
miglia ». 

All’O.N.U. è stato u//ictal- 
mente annunciato oggi che lo 
ambasciatore sovietico a Lon¬ 
dra, Jacob Malik, assumerà 
la direzione della delegazio¬ 
ne sovietica alVO.N.U. Malik 
è partito ieri sera in aereo 
da Londra alla volta di New 
York. 


l’aumento del costo della vi¬ 
ta, che essi hanno già pa¬ 
gato in questi anni con una 
perdita che assomma, in me¬ 
dia a 150 mila lire a testa. 

D’altra parte, il modo 
stesso col quale il governo 
intende reperire i fondi ne¬ 
cessari per pagare gli au¬ 
menti inciderà immediata¬ 
mente sul costo della vita 
e annullerà in buona parte 
i miglioramenti. Si prepa¬ 
rano, infatti, aggravi fiscali 
sui generi di largo consumo 
popolare come i tabacchi, lo 
zucchero, il canone radio¬ 
fonico, ecc. Va sottolineato 
che queste misure sono sta¬ 
te predisposte da un mini¬ 
stro socialdemocratico, da 
quel Tremelloni che, assu¬ 
mendo il Ministero delle fi¬ 
nanze, si impegnò a modifi¬ 
care il sistema fiscale ita¬ 
liano in senso democratico, 
attenuando l’attuale squili¬ 
brio tra imposte dirette e 
imposte indirette. E’ mai 
possibile che un ministro so¬ 
cialdemocratico non -trovi al¬ 
tro sistema, per reperire una 
quindicina di miliardi, che 
far pagare la povera gente? 

Giunto alla conclusione, il 
compagno Santi ha osserva¬ 
to che ormai il governo non 
può respingere gli emenda¬ 
menti dell’Opposizione col 
pretesto di voler evitare che 
la legge ritorni al Senato. 
Infatti, in base all’accordo 
tra CISL e governo, biso¬ 
gnerà ■ modificare il termine 
di decorrenza del congloba¬ 
mento previsto nella legge- 
delega e questa dovrà esser 
riesaminata anche dai sena¬ 
tori. In queste condizioni, 
perché non fare uno sforzo 
al fine di modificare la leg¬ 
ge nel senso richiesto dagli 
statali e dalla maggioranza 
della Camera? Infine Santi si 
è impegnato, a nome della 
CGIL, a condurre una bat¬ 
taglia a fondo perché le ri¬ 
vendicazioni minime dei 
pubblici dipendenti siano ac¬ 
colte dalla Camera. 

Il rela tore missino, ALMI- 
RANTE, parlando anche a 
nome dei monarchici, ha te 
nulo a precisare che la sua 
parte non era ostile in linea 
di principio alla legge. Missini 
e monarchici criticano il go¬ 
verno in primo luogo perché 
non ha predisposto una vera 
e propria riforma burocra¬ 
tica, capace di trasformare 
in senso ancor più autorita¬ 
rio l’ordinamento ammini¬ 
strativo italiano e, in secon¬ 
do luogo, perché i migliora¬ 
menti eixinomici sono insuf¬ 
ficienti. 

II relatore della maggio¬ 
ranza, on. BOZZI (PLI), es¬ 
sendo stato posto in una si¬ 
tuazione ridicola dall’accor¬ 
do intervenuto alle sue spai 
le tra CISL e governo, non 
ha potuto fare a meno di 
confessare il suo imbarazzo. 
Come, infatti, riassumere 
una discussione ormai supe¬ 
rata dagli intrighi extrapar¬ 
lamentari avvenuti nelTam- 
bito della D.C.? L'on. Bozzi 
se l’è cavata usando il siste¬ 
ma dello struzzo. Si è prima 
lagnato di esser stato taglia¬ 
to fuori dal compromesso 
CISL-govemo e poi ha dife¬ 
so la legge come se nulla 
fosse avvenuto. 


Inasprimenti fiscali 

al Consiglio dei ministri 


Iltì il Cou:>igliu Jei .Ministri 
liu ascultutu una relazione di 
Sceiba sulla intesa raggiunta 
culi la (dSL in danno degli 
statuii, e ha dato la sua ap¬ 
provazione, senza che i mini¬ 
stri socialdemocratici avesse¬ 
ro da obiettare alcunché, no¬ 
nostante alcune controtesi ai- 
raccordo tuttora sostenute dal¬ 
la IJiL, la quale, in serata, 
ha peraltro imboccato la via 
della ritirata, cominciando ad 
accettare la linea Scelba-I’a- 
store. Però il Consiglio dei 
Ministri non ha trovato un 
accordo derinitivo per quanto 
riguarda la copertura della spe¬ 
sa e gli inasprimenti fisculi. 
die dovranno essere decìsi sta¬ 
mane, in una nuova riunio¬ 
ne. In vista di ciò, nuovi e 
numerosi contatti si sono aiu¬ 
ti in serata tra i ministri 
interessati, e in particolare in¬ 
contri di Sceiba con Cassiani, 
Villabruna, Ponti, Campilli e 
Martinelli- 

A quanto pare, i vari mini¬ 
stri sostengono ciascuno la 
causa di determinati gruppi e 
settori economici, c tendono a 
riversare gli inasprimenti li- 
scali in un settore piuttosto 
che in un altro. Il ministro 
Tremelloni non ha infatti esi¬ 
talo a dichiarare che « l’ac¬ 
cordo esiste nella linea gene¬ 
rale, ma non nel merito dei 
singoli inasprimenti ». Sono, 
cioè, d’accordo solo nel colpi¬ 
re i consumi popolari, e non 
prendono neppure in conside¬ 
razione inasprimenti delle im¬ 
poste dirette sugli alti redditi 
o sui snperprofitti. 1 settori 
in balio snn sempre ({Uelli dei 
tabacchi, dello zucchero, delle 
radìoaudizioni, ecc., otto in 
tutto, fra i quali vj sarebbe 
anche quello combattutissimo 
della benzina, che è attual¬ 
mente il più tassato del momio. 

II Consig’io dei ministri ha 
discasso anche della intei^iel- 
lanza di Togliatti sulla rispo¬ 
sta italiana alla nota sovieti¬ 
ca. e ha dato incarico a] mi¬ 
nistro De Caro di prendere 
contatto con II presidente del¬ 
la Camera per stabilire le mo¬ 
dalità della discu*.sione in .\s- 
semblea. 

Il Consiglio ha inoltre ascol¬ 
tato una relazione di Sceiba 
so quel che si può fare per 
cercare di dare attuazione pra¬ 
tica almeno ad alcuni dei ponti 
programmatici fissati nel me- 
moTandam di Villa Madama- 
Uno di questi punti riguarda, 
com’è noto, la riforma dei con¬ 
tratti agrari; e pare ora che 
il governo studi la eventualità 
dì redigere in proposito un 
proprio disegno di legge da 
abbinare ai tre già esistenti 
dinanzi alla Camera. Data la 
difficoltà di conciliare i di- 
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COMUNICATO 


La Direxione del 

Partito comunista ita. 

« 

liono è convocata in 
Roma il mattino di 
lunedì 29 novembre. 
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«UUNITA»» 


DOPO L’INGRESSO DI GIANNI AGNELLI NEL GRANDE TRUST CHIMICO 

_ ___ _ _ s y __ 

Come l'alleanza FIAT - Montecarìni 
mina ccia di soffocare ragrico llura 

1 du& gruppi controllano il 93 per cento della produzione di concimi azotati - La Temi, rimasta sola di fronte al gigante, 
sarà travolta con Paluto della Federconsorzl? • Lo sviluppo del Mezzogiorno condizionato alla rottura del mddopoliò 


L’ingresi» dell’aw. Gian¬ 
ni Agnelli, presidente della 
Riv e della Vetrocoke e vi¬ 
ce presidente della Fiat, nel 
consiglio di anuninistrazlone 
della Montecatini, conclude 
l’acceTchiamento del mono¬ 
poli ai danni dell’agricoltu¬ 
ra italiana. 

La deliberazione, presa lu¬ 
nedi 15 u. s. neU’assetnblea 
straordinaria della Monteca¬ 
tini, è di quelle destinate a 
far molto parlare di sé, mal¬ 
grado la laconicità con la 
quale è stata liquidata dal 
resoconto passato alla stam¬ 
pa. Non si può infatti pen¬ 
sare che l’aw. Agnelli sia 
entrato nella Montecatini 
senza un profondo motivo, 
ed il profondo motivo si 
chiama, sicuramente. Vetro- 
coke. 

Sorta nel 1924 a Porto 
Marghera come società per 
la produzione di vetri e cri¬ 
stalli, la Vetrocoke incorpo¬ 
rava nel 1933 la Italiana Co¬ 
ke ed assumeva poi nel 1937 
l’attuale denominazione. Dal¬ 
la produzione originaria di 
soli vetri e cristalli (l’Bzien- 
da produce, ancora oggi, il 
35 per cento del totale na¬ 
zionale di vetro in lastre) la 
Vetrocoke passava ad altre 
gamme della produzione 
chimica. 

Ma, soprattutto, la Vetro- 
coke è andata attribuendo, 
negli ultimi anni, una Im¬ 
portanza sempre maggiore 
alla produzione di azoto 
sintetico e di prodotti azo¬ 
tati. Nel solo 1952 l’azienda 
ha invéstito in nuovi im¬ 
pianti per questa produzione 
1 miliardo 612 milioni di 1: 
ré é, dal §§ttSttibt5 dello 
stesso anno, ha messo in fun-r 
zione urt nuovo reparto di 
utilizzazione del metano nel 
processo di produzione de¬ 
gli àzdtati, per mettere I im¬ 
presa al riparo dalle flessio¬ 
ni stagionali della pr 9 duiÌo- 
rié di coké è ctìri^e'feUentè 
riduzione dei gas. 

L’importanza d®ila pròdu- 
zionè ai azoto noh ha biso¬ 
gno di essere illus^ata. Il 
gas, cHè nel svio statò n6r- 
male è suscettibile di po¬ 
chissime applicazioni indu¬ 
striali, ha Invéce trovato lar- 
ghissimà applicazibne — fis¬ 
sato coh jaltri eleménti,.— 
nella produzione di ammo¬ 
niaca e di calciocianamtde; 
materie vitali per l’agricol¬ 
tura. 

La produzione nazionale 
di ammoniaca è infatti desti¬ 
nata per il 95 pSr cento alla 
fabbricazione di concimi azo¬ 
tati (1 cosiddetti concimi 
bianchì); la calciocianamide 
viene andi’cssa impiegata 
gsclusiv ament e coi i le ferti¬ 
lizzante agricolo (il còsid- 
detto conemie azotato nero). 

In tìtiesta détttfre di prb- 
dtiziòfìé il glgàfit? Mdntecd- 
tìni dò'mlfia àtlBSi indi^tur- 
hàtò. Là càSaaià tìf/gU itù- 
piànfi Ifaliàm .(fer àiòtd dé- 
stihàtó ^ alIS ptoSUtìtfné di 
àmmóniàca sinteflèa.è àtàtà 
di ^60. nutS tónnéllàté nel 
1953, Di quéste 11,75,5 0t 
céiito' è .dà atf^uire alla 
Montecatini, ji 17,2* ailà Vè- 
trocoke ed alla Toscanji azo-; 
to (due.. atabilìmenti del 
gruppo IFI-Flat), il 5,5 alla 
Terni del gruppo. IRI, 1*1,7 
ad imprese minorL 

Inoltre la capacità degli 
impianti per azoto destinato 
alla produzione di caldocid- 
namide è stata nel 1953 di 
75 mila tonnéliate/ Di que¬ 
ste il 30 per cento è nelle 
màni della Montec at i n i, il 40 
cento è proprietà della 
Temi, il rèsto è diviso' fra 
imprèse minori. 

Sé Tavv. GiànPi Avèlli 

— cómé è lecito àiténdéf^ 

— Ha pórtàto la Vetfocóké 
all’àlleanza con_là Móntéca- 
tini si piM ^eimaré che là 
pr(>^uzio.hé,iiàzl0.nàte_di èon- 
cimi azotati e ora quasi com¬ 
plètamente nelle mani «tei 
maggiori monopoli italiani i 
«lùali sono così riusciti a 
«miuderé il leccio attorno al- 
TagrieOltura. 

Da questa nuo^ intesa fra 
moiìopòlisti l'agrfcoitura non 
può <^e sofGfè daiinég^àta. 
L’anno scorso, con una po- 
ténzìalità degli impianti 
(calcolato m aeoto) di 360 
mila tonnellate sono state 
prodotte stdtànio 230 àfiila 


tonnellate di ammoniaca, con 
una utilizzazione degli im- 

S ianti che non ha superato 
65 per cento. Analogamen¬ 
te è avvenuto per la calclo- 
cianamidc al 15-16 per cen¬ 
to di azoto, ove gli irnpianti 
hanno lavorato al 6(f per 
cento della loro capacità. 

I monopoli hanno ritenuto 
non conveniente aumentare 
la produzione che, ai prezzi 
correnti, il mercato agricolo 
depresso non avrebbe potu¬ 
to assorbire. Ora questa in¬ 
tesa si è perfezionata: la mes¬ 
sa in comune degli impianti 
e dei plani produttivi con¬ 
sentirà alla Fiat e alla Mon¬ 
tecatini di ridurre ancora 1 
loro costi e di aumentare 
conseguentemente i profitti. 

Ma un altro obiettivo si 
presenta raggiungibile alla 
nuova alleanza: rendere an¬ 
cora più difficile se non im¬ 
possibile la vita alla Terni 
l'industria di Stato che re¬ 
sta nel settore la sola concor¬ 
rente di rilievo. 

La Terni, con una quota 
di produzione sensibile ma 


non determinante, dovrà fare 
i conti coi nuovi nemici, do¬ 
vrà scontrarsi con le loro 
armi più taglienti (i costi più 
bassi), conducendo una lotta 
impari. 

Del resto già attualmente, 
le premesse per condurre una 
operazione di questo tipo 
paiono sussistere nella loro 
interezza. La Montecatini 
ha con la Federazione dei 
Consorzi agrari un contratto 
che assegna a quest’ultima la 
esclusiva nella distribuzione 
del suoi concimi. Avverrà 
che un Ente di diritto pub¬ 
blico come la Federconsorzl 
si presti a liquidare un’in¬ 
dustria di Stato, per favo¬ 
rire i monopoli, sia pure ma¬ 
scherando l’Intrigo nel nome 
« degli interessi dei conta¬ 
dini »? 

L’intesa di marca monopo¬ 
listica che la Montecatini ha 
con la Federconsorzl sarà ora 
estesa anche alia Vetrocoke, 
cioè all’IFl-Flat? A guada¬ 
gnarne sarà ancora una vol¬ 
ta soltanto la Fiat che aven¬ 
do a sua volta con la stessa 


per la fornftura in esclusiva 
del suoi trattori, completerà 
anch’essa In questo modo il 
sud accerchiamento monopo¬ 
listico ai danni dcircconomia 
nazionale. 

Alla luce di questi nuovi 
fatti che, ripetiamo, sono pas¬ 
sibili di tutti gli sviluppi, la 
lotta contro il monopolio di¬ 
venta veramente Impellente 
per i lavoratori italiani. 

Nessuna rinascita dell'agri¬ 
coltura meridionale è possi¬ 
bile se la Montecatini-Vetro- 
coke non viene tolta dalle 
mani del privati che la am- 
ministano in nome o per jn- 
tèresse proprio contro gli In- 
téressl del Paese e con.segna- 
ta alio Stato che ne può fare 
insieme con l’azienda ini 
già impegnata In questa pro¬ 
duzione — una sola grande 
azienda che lavori a bassi 
editi,• venda a bassi prezzi 
e garantl.sca il ma-islmo svi¬ 
luppo della produzione, co?l 
còme richiede la modcrnlzza- 
zlond della nostra agricoltura. 

FRANCO REltTONE 


in agitazione 
mefaliurgici e petroiieri 

Ieri Sono riprese le trattative 
per il rinnovo del contratto del 
lavoratori cementieri. 

Sempre nella giornata di ièri, 
sono state riprese le trattative 
Concernenti 11 rinnovo del con¬ 
tratto del dolciari. 

A Milano da lori alle 10 1 la¬ 
voratori delia Purflna sono scesi 
In sciopero © riprenderanno la¬ 
voro allo oro 7 ttel giorno 25 
Le manifestazioni tendono a eol- 
tccltare l'inizio delle trattative 
per il nuovo contratto di lavoro. 

8) sono riuniti a Milano 1 rap¬ 
presentanti dèlia PIO.M del trian¬ 
golo IfiduStrlale (Genova. Tori¬ 
no, Milano). I convenuti, sot¬ 
to la presidenza del compagno 
Uoveda, hanno esaminato la si¬ 
tuazione in riferimento ai rlflir- 
to della. Conflnfhrstrla ad inizia¬ 
re trattative per 1 rnlglloraracn- 
tl salarla)! e il completamento 
del contratto. I convenuti dopo 
aver rilevato la crescente mo- 
biUtazfonc del metallurgici, han¬ 
no deciso di Inten-slflcaro le 
manifestazioni di lotta nella 
prossima fìottlmana. 


GRAVE MI NACCIA PER QUAITROMILA LA VORATORI 

La Lancia ferma per giorni 
a causa di dUllcolta nelle vendite 

Gli sdii prezzi, rUnmiserimento del mercato e Vinvadenza del monopolio FIAT alla 
radice del próvoedimenio - Si sviluppa la lotta contro i licenziamenti allAerifalia 


DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 23. — La potlzla 
del 570 licenziamenti richie¬ 
sti dalla a Fiat » ha avuto ap¬ 
pena il tempo di essere cono¬ 
sciuta dai lavoratori e dalla| 
opinione pubblica, che già 
un’altra notiiza altrettanto 
grave _veniva_dlffusa dall’or- 
gànizzàzlòné sindacale Unità¬ 
ria: la direzione « Lancia p 
ha corrìUnicdtd à tarda gera; 
alla Cojpmissione interna che, 
in cOnseguetlza del rallentato 
ritmo delle vendite, lo sta¬ 
bilimento dovrebbe rimanejr 
^iuso per tm périodo di 
quindici giorni, dal 25 ditem- 
brè al 9 gennaio. 

Là « Lància » lia propósto 
àllà Oòmfnlàsiòné ihfernia di 
ràrisIderSre tale periodo' co¬ 
me féflè, cosi che i làvòr’à- 
toVj finunciàndo alle fèrie] 
eshve,.— àbblàno garantito 
il sàiaftq per questo periodo 
iqvemalé. Dal cajito suo la 
C, 1. si è fisèfvàta di dare 
una risposta dòpo aver sen¬ 


tito il parere dei lavoratori, 
E* tuttavia chiaro ciò che 
il nuovo provvedimento rap¬ 
presenta per l’industria au¬ 
tomobilistica e soprattutto per 
Torino: i sintomi di crisi si 
fanno più acuti ,una nuova 
importante impresa industria, 
le si dibatte nel disagio del¬ 
la caduta deUa produzione, 
altre inlgllalà di làvÒfStò'fl 
(più di diecimila persone 
cochp'réhdèhdo' le lòto fami 
glie) sono costretti a vivere 
sotto l’incubo del làvorò che 
potrebbe finire, del salario 
che potrebbe mancare. Gli 
effetti della politica dèi mo- 

S llo nel setto rè automo- 
:lco si fanno sentire an- 
èhe sulle imprése che sem 
bravano più salde. La <t Lan¬ 
da*. che produce maccHine 
àbpfèzzatè Ifi tutto il mondo, 
la « Lancia » che laverà pér 
II me'fcato' di.lusso,Ja «Lan¬ 
cia» che In questi ultimi an¬ 
ni hà speso ihUiàrdi di lire 
per àttrèzzàre uba ^^udérla di 
vèttUrè da corsa, nòh ha po- 


Ifi (JliA WÓ iiTAGNA PliSSSO PATÉIiflO’ 

Crolla uno aoUetla 
8u 50 opottti al lav oro 

Cinque sono i feriti — Un laoòtàiàre 
finora non è stato tratto dàlie macerie 


CATANIA. 23 — Una gà|r 
leria è crollata stamani, in 
contrada « Cafaro » di Patey- 
nò.. bloccando nell'interno 
della. montagna una squadra 
di sei operai. Uno <ii èssi iion 
è anéora tornato alla luce., 

. La galteriài quasi .ultimata, 
doveva servire per il «rnnvq- 
gliamento di una («prèsa di 
acqua» del $iineto;.essa, è 
crollata «mmpletamente sub)t 
to dopo che una cinquaptinà 
di operai addetti ai lavori vi 
erano entrati; per fortuna la 
maggior parte di. essi, ha po¬ 
tuto altentanarsi subito dal 
luogo, «lei disastro; .la squa^ 
dra di sef operai, è rimasta 
bloccata per al<nme oré al di 
là delle macerie. 

Sul luogo «tella sciagura si 
sono recati i vigili del. fuoco 
di Catania, che sono riusciti 
ad aprire un varco attraverso 
il quale è stato po^ibile trar¬ 
re in salvo cinq'uè dei sei 


L’assistenza malattìa 

per gli aistgBttari degli Batt 


Là présiéètaA rfel € 0 fnHefoi| 
rrazionalé éi éoórditnmenìo 
delle As9òcÌàzioiTi Autonoihei 
degl! Assegnatàri, nella riu- 
ftiófie det 23 cotr, ha preso 
m eSàmè là pei TassI- 
sfénzà di fhalatfià sfi CoTfi- 
vafófì difetti, iti vaia Sella 
0 ùa àpplieàzióne agli às^- 
gnafarl, quali pfopfiefiii dèi 
fondo ricevuto in assegna¬ 
zione. 

La presidenza tenendo con¬ 
to delle particolari difflcbità 

CnC WfT SEWTTTW 

Ecente ha «le«dBO di chiedere 
al Comitato naztenale dì 
Coordinaimintcr «Jt voler for- 
rAuJare una ptt>pèsta «JI leg¬ 
ge, ad integraztene della leg¬ 
ge testé appKOrala, Intèsa: 
1) ad assicurare più larghe 
prestazioni àssistehziàU (àn- 
zi tutte rèèsistenza farmaceu¬ 
tica), ed il pagamento a carico 
délld statd di tma porte del 


eti per gU às^gnatarì; 2) a 
gàràritlfé la scrupolosa ero- 
gàzfòné «féll’asSlStènZa è là 
dn&da' géisfioùé dei fohdl 
mercé uità órgàbizìàztobe 
mutualiiliéa démocfalicà éd 
efficierifé. Nel fràffempò gli 
E^ti di riforma dovranno as 
sumèrsi il pagaméhta in so¬ 
stituzione degli asaegnataiìi 
dei coniributo caplfario an¬ 
nuo e delia évèntuale «{uóta 
integrativa Drevisti «falle let¬ 
tere c) e 4) «teU’art. .32 dellà 
tu«ktetta .legge, restante à 
ranco «teli’assègnatarlo il con¬ 
tributo previsto «falla lel- 
tera b). 

Ieri intanto il ministero 
del Lavdrb Irt accordo con 
«iuelk> deil'Agricoltura ha im¬ 
partito dispootetoni per la 
tntala a s siste nzi ale per gli 
ottegnatarl oenn tenere con 
to «Selle tero carattorleticnè, 
• cioè che essi si trovano In 
aziende da poco in sviluppò. 


operai, che sono statf tra-* 
sportati alfospedale. più o 
meno gravemente feritt 
L’operaio mancante, il 
24enne Antonino Pàsce, è ri¬ 
masto' bloccàto’ fra lé fnaceVle 
a circa duecento metri dal- 
l’imbocco, (tella galleria. I 
suoi compari di lavoro ban 
nò fifefitò chff egli efà stàio 
uno dei primi ad allon tanar sr 
dalla galleria allorché era¬ 
no staff avvertiti i primi 
scriccdiiolil, ma, dopo avere 
euadàgddfò' TilStltà, é torna¬ 
lo indietro per riprèndffé là 
lampada ad acetilene rima¬ 
nendo blocrato nell’interno. 


Atmi il «sergente iiìgl8se> 
ei vaiate 

. t,'u<lienaa di ieri al ffroc^so 
«telte.vafuie è iiiia <Ìe<Uo^ tn- 
ténàm<mté àd ùn cónfrònto fra 
gir ImpUtaU CàiùUIo Bébso ^en- 
fenu. é Arisieo maccnroni as un 
wto e t iknémén genovesi Al¬ 
fredo è AgtstiTTo Fassadore. <l«i- 
l’aitro. 

n TffOun a te ceirato «H «cv 
certaro le «rrfgfnl et un cónto 
oorrente bancario, dénomlnato 
rf Preèfanu » e Oai quale attin¬ 
geva un inMeAoao ex sergente 
brttannioo. tal# Tbomas Baroy. 
par ttnaatioe le opermztoni coni 
piute dai Nancini e oat Fitao 
chlqnL 

Alfrèdo e .^Agoatlno A^aore. 
che effettuarono le opèràzloni 
bancarie Oefltintt dauuuilzzo 
dèi cónto « Fréclibd • bAAno Ci- 
chsststo' Etm UTe conto «siste 
«a da mono tempo presso la 
sme gendrese dcT Ranco et Sv 
èflML. fn aegatio n mistertcao 
noaisx tìeneftelario dèi fondo. 
IneOricò la Banca <rii«Ma di Ge¬ 
nova di trtJIIzSario * favore óef 
BéTMàm A èoa voBa la Banca 
dTialNi rltràanila» Verdine «ila 
Bariea Paa aa dnè s ai «piala «però 
di c ooacgaieina. Secondo i tlwv 
(ari della Banca Passadon «fuid- 
d| le òpeidaloot iilèet»» còmplu- 
le dai Hanetol a dal POaBcntom 
awannero socio n contrailo delia 
Oliale gaiijiles della Banda dTU 
Ila, fi Ebé SotreVtm «Bmoatrare 
ebe ai traièd 4i o p aradonl asae- 
lutamente noemaiL 

L’udienaa è Mata «pundl rin¬ 
viata a domanu 


luto sottrarsi alla morsa del 
gigante che vuol dominare in¬ 
contrastato il mercato auto¬ 
mobilistico nazionale. 

I dirigenti della « Lancia ». 
per uscire dalle diilicoltà o, 
quanto meno nel tentativo di 
farlo, non hanno saputo far 
altro che riversare sul lavo¬ 
ratori _gll effetti della crisi, 
fldù'fre la prò'duzlònè, aclàf- 
tarsi in. definitiva a produrre 
In qtiiel màrgini chè li mo¬ 
nopolio « Fiat » può ancora 
concedere loro. 

Ma.la notizia'«lell’inasprir- 
si della crisi alla « Lancia » 
hon può oscurare gli effetti 
pròvocàtt .nelle fabbriche tn- 
rlneél dai 570 liccnfiamcnti 
richièsti dalla « Fiat ». I la¬ 
voratori hanno hiànlfCstato la 
loro' protèsta in mòdo uni¬ 
tario con fermate del lavoro, 
órdini dei giorno è Inylo di 
dèlegàzioni dàlie autorità. In 
tutti gli stabilimenti del grup¬ 
po, le Commissioni inteme si 
sonò Irnmedlatarne'nte riunite 
per di^utere del grave prov- 
vedlffiéritò déRà « Fia't »; 

Una. delegazione d! lavora¬ 
tori della « Lancia » ed un’àl- 
tra di membri delle C. I. 
« Fiat » si Sono recate dal 
Siridàco pér. chfedèré H suo 
intervento pres.vo la direzio¬ 
ne « Fiat ». Nell’ordinè del 
^orao recato dalla dclegazi<ì- 
ne della « Lància » — Sotto- 
àcfllto dai membri F.I.O.M., 
C.I.SJL. € U.I.L, della C. I., 
si invitano le autorità citta¬ 
dine' ad InterVenirè presso* S 
atrigentì industriali per por¬ 
re fine all’ondata di llcénzia- 
mehti che minàccia di get- 
fàre fn ima grave crisi l’eco- 
nomia stessa della nostra 
élttà. 

Negli altri stabilimenti 
«Fiat», malgrado l’aperto sa 
botàggio delle direzioni, le 
,CtemmJssionl interne si sono 
ritfnitè ed hanno rivoltò ò- 
vtmque im appello ai lavo¬ 
ratori ed al sindacati perchè 
si opi^gano al provvedimen¬ 
to della « Fiat ». 

Onesta sera fntanto' si él 
riunito, alla Camera del la 
vdpcf. fi Comitato dtrettJvo 
della ,F.I.p.M, provinciale to 
tÙJesé. 5?éi jfeJla discu_^ 

sione il provvedimento del¬ 
la « Fiat » è stato inquadra¬ 
to neiroffensiva generale che 
gli Indusàrfali itahanf sfanno 
cOnducendo contro i lavora- 
fcTÌ nel tentativo di diminui¬ 
re la loro pressione rivendi¬ 
cativa, I mefallurjrici italiani; 
sono Impegnati dallà F.I.O.M 
nella grandé vertenza sàla- 
riàle. commista delle nuo- 
've tabelle salariali, da mse- 
'rfro nel contratto, sono la 
.sola condirhme a coi i lavo- 
jratori subendinano la chiusu¬ 
ra delia vertenza salariale, i 
lavofàtnrl della «Fiat» del 
rèsto hannò* ancora una ri 


vendicazione particolare sem. 
pre presente: la concessione, 
da parte della « Fiat », della 
seconda rata del « premio » 
di 10.000 lire. Non deve pen¬ 
sare. la « Fiat ». di cancel¬ 
lare con im colpo di spugna 
queste vitali rivendicazioni 
del lavoratori. 


Venerdì a Bari 
il C.C. della Federbraccianti 

La segreteria della Fcderbioo- 
clanti. nazionale ha convocato 
a Bari per i giorni 2è e 27 no¬ 
vembre p.. V. U Comltat.o Con¬ 
traie per discutere cui seguente 
órdine dei giorno: I) La Fcder- 
bracclantl per la rinascita del 
Mezzogiorno. 

Alla rmnione oltre et membri 
dèi Comitato Central© sono Invi¬ 
tati tutti 1 membri dea© Segr©- 
tério delle Federbraccianti pro¬ 
vinciali del Mezzogiorno. 


GLI SVILUP PI GIUDIZIÀRI DELL’AFFARE DI VIA CORHIDONI 

I giudici in difficoitò per la mancanza 
di pr ove sui recti attribuiti di S otgiu 

Pubblicate da un settimanale le fotografie scattate da Meldolesi - Una violazione del 
dégreio istttìttorio - Il rapporto sulla morte di «Pupa» Montorzi consegnato alla Procura 


Il sostituto procuratore 
della Itepubblica, dottor Mi¬ 
rabile. ìiKiaricato della istrut¬ 
toria sominarJa sulla denun¬ 
cia contro il compagno Sot¬ 
giu, ha avuto ieri mattina un 
lungo collo(iuio con il pro¬ 
curatore Sigurani, nel corso 
del.^ale sono stati «tiscussi 
gli Ulteriori sviluppi della vi¬ 
cenda giudiziaria. 

Il magistrato, recatosi per 
tempo al Palazzo di Giusti¬ 
zia, ha proceduto innanzi tut¬ 
to all’interrogatorio del pa¬ 
dre della signorina Lucia 
Carducci, che era stata rice¬ 
vuta lunedi dal sostituto pro¬ 
curatore. Subito dopo, il doti. 
Mirabile si è chiuso nel suo 
ufficio e per un’ora e mezzo 
ha dettato a un cancelliere 
una lunga requisitoria, nella 
quale sono stati riassunti gli 
elementi venuti finora alla 
luce. 

Alle dodici vi è stato il col¬ 
loquio tra 11 dr. Mirabile, il 
so^Ituto procuratore dr. 'Ve¬ 
lotti e il dr. Sigurani. Secon¬ 
do le indiscrezioni trapelate 
dal Palazzo di Giustizia, 1 
rappresentanti della Procura 
avrebbero deciso di trasmet¬ 
tere gli atti al giudice Istrut¬ 
tore, che dovrà condurre sul 
« caso » l’istruttoria formale. 
La possibilità di una deci¬ 
sione immediata (prosciogli¬ 
mento o rinvio a giudizio) da 
parte della Procura, sarebbe 
cadtlla dinanzi alle limitazio¬ 
ni Imposte dalla procedura la 
quale stàbilisce che si .può 
procederà con istruttoria 
tommaria, a norma dell’artU 
colò 389, « quando l’imputato 
è stato sorpreso in flagranza 
o ha commesso il reato men¬ 
tre era arrestato, detenuto o 
internato per misura di si¬ 
curezza e non si possa proce¬ 
dere a giudizio. direttissimo... 
e in ogni caso in cui la pro¬ 
va appare evidente », .. 

La mancanza della flagran¬ 
za e il fatto che le prove àp- 
oaiono tutt’altro che eviden¬ 
ti. insième alla necessità di 
indagare gui molti punti o- 
.sciiri della aenuncia,, avreb¬ 
bero indetto là Pr 9 cura ad 
una inchiesta più a'pprofon- 
dila>, quale può essere quel¬ 
la della istruttoria formale. 

Secondo altri,., invece. Il 
dottor Mirabile àirebbe pré- 
se.ntàfo al Procuratore $ì8b- 
ràni le sue richieste Relati¬ 
ve alla rubrica, dei reati e 
agli .imp'ùtàti. Il professore 
Sotgiu e la moglie, sìgTnora 
Liliana Grimaldi, verfebbè- 
ro accusati, in.baàé all’artlco- 
io 531 del codice penale, di 
istigazione' alla prostituriofie, 
VÒsieme coti la signora Mar 
gherita' Angelica Fantini e 
eòa la signorina Ghiliàna 
Marcon. Le signore Michela 
Chlllèrui e Maria De Andréis. 
verrebbero denunciate per 
violazione degli articoli 108 
è 191 del T.U. della légge di 


pubblica sicurezza, relativa¬ 
mente all’esercizio abusivo | 
della professione di afflttà- 
camere e apertura abusiva di 
locali di meretricio. 

In quest’ultimo caso, tra¬ 
scorsi quaranta giorni, la 
procura della Repubblica 
provvederebbe dlrettameme | 
alla richiesta di rinvio a giu¬ 
dizioso di proscioglimento dei 
prevenuti, dopò avèt cofivò- 
calo gli accusati (cosa questa 
che — secondo alcuni — sa¬ 
rebbe già stata decisa nella] 
serata di Ieri). 

Malgrado queste notizie, 
l’attenzione dell’opinione pub¬ 
blica è caduta anche ieri più 


da Sotgiu e dalla moglie e 
che le foto sono state scat¬ 
tate nell’ottobre scorso. Sullo 
stesso settimanale jl croni¬ 
sta Elio Antonelll, di Mo¬ 
mento-sera ha scritto un 
lungo articolo per spiegare 
come si giunse alla scoperta 
del « caso ». 

SI tratta di due Interessan¬ 
ti documenti. A parte 11 fat¬ 
to' che dalle fotografie non è 
affatto possibile riconoscere 
la signora Liliana Grimaldi 
(coloro che la conoscono be¬ 
ne, anzi, affermano che non 
si tratta della stessa perso¬ 
na), negli ambienti giornalì¬ 
stici romani ci si chiede co¬ 


che sulla cronaca degli avve- me mai il Meldolesi ha po- 





Il sostituto proefaratore della. Repubblica, dottor Mirabile 


nimenti del Palazzo dLGiu.-. 
stizìa su alcuni elementi 
di contorno. Sul sèttimana- 
le milanese Tempo, sono 
apparse tre fotografie, scat¬ 
tate dalla agenzia del si¬ 
gnor Ivo MeldolesL nelle 
quali appare un uomo, che 
non si fatica a ricorioscere 
per Sotgiu, in compagnia di 
unà giovane donna bruna e 
magra', dinanzi al RiOftone di 
via Corridoni 15. Una nòta 
dello stesso Meldolèii affer¬ 
ma ch'è la coppia è forifiatà 


Uomini di ouiii parte aderiscono 
ai Co ngresso dCl popoio meridio nale 

1 iiroblemì Iella rìBatdtm diel RéiiefioraB dncaiii in m^liauì di aiserablèe 


Una attività di.grand® ini'’ 
pegno e di,vasto respir<> sta 
caratteri^ando nel Sud , la 
fase preparatoxia del seioa- 
do Congresso del popolo me¬ 
ridionale, che. avrA lyogo a 
Napoli nei gionii 4 e 5 di- 
cerrrbre; MaiT maiior che cf S 
avvicina alla data di queste 
Assise, si profila sempre più 
netto, attràvefsp. la iqòlteplt- 
cità delle iniziative e il carat¬ 
tere largo, unitario, dèlie va¬ 
rie manifestazioni che si van- 
np svolgendo, 0 significato .c 
la portata eccezionale di que- 
^ nvvénimenfò' poTItTfò’;’ §1 
avverte in tutta la sua mi¬ 
sura la forzar dei Movimento 
di riscatto e <}t .rinascita che 
anima, le . popols^ioni meri¬ 
dionali. si comprende come 
giustificata sia là «Mescente 
preoccupazióne delle fon» 
reazionarie e «Sella stessa DC 
oer lo sviluppo che va assu¬ 
mendo questo movimento. 

Basta dare uno sguardo al¬ 
le cronache di queste mani¬ 
festazioni per convincersene. 
Quello che in pTrimo luogo 
colpisce è il numero. 11 volu¬ 
me vero e proprio dì «lueste 
manifestazioni. - che ascendo¬ 
no £ià alla cifra di qualche 
migliaio. . 

Dai problemi delle .campa¬ 
gne a quelli delle .fabbri<ajè, 
da quelli delle alluvioni a 


quelli delle strade, delie scuo-Ila Società agricolà, il segre¬ 


te, della disoccupazione, (a 
Strohgoli, per fare un esem¬ 
plo, particolare impressione 
hanno suscitato le denuncie 
dei..minatori,, costretti .tra 
raltro a percorrere 20 chi¬ 
lometri al giorno, senza al¬ 
cun mezzo, per recarsi alla 
miniera) i congressi si van¬ 
no ocmip.'mdo di quella che 
sono le più viv’e esigènze del¬ 
le p<H>olazioni meridionali, e- 
legìwndo in pari tempo, i de¬ 
legati alle Assise di Napoli- 
Co^isce in secondo luogo, 
la larghezza dello schiera¬ 
mento e il richiamo che que¬ 
ste manifestazioni esercitano 
t»ej. più ..diversi settori «tella 
vita, pubblica. E anche qui 
vale la pena di fare qualche 
esempio: al congresso di 
Gnardiavalte (Catanzaro) a- 
(teriscé il Sindaco (che non 
è un comunista), a S. Gio¬ 
vanni in Fioré ((Tosenza) in- 
tétvìene a quel congresso il 
presidènte della Associazione 
assegnatari per l’Opera Sila, 
a Palmi (Reggio Calabria) 
dove il Sindaco ha annunina- 
to tìie la Amministrazione co¬ 
munale aveva .aderito cou 
particolare ^ simpatia èd Im¬ 
pegno ^ alla manifestàzfone. 

g artecipano il vice-tifesìtten- 
‘ delta Asrèciazione coltiva¬ 
tori diretti, n presidente dél- 




IL GRAVE SIHISTR O E’ AVVÉMltO iW VAL DI HO W «Et ntENUNO 

1^0 senxo tetto per uii incendio 
die ha aiemidictretto un villaggio 


TRENTO. 23. — Un grave 
incendio ha quàsi distrutto il 
villaggio di Bresimo in Val 
di Non, Decine di squadre di 
vigili del fuoco «tei villaggi vi- 
jcini, autopompe «tei comancte 
di Trento, e tutti gli uomini 
(tei paese, hanno combattute 
contro le (temme da mezzo- 
gterno fino a tarda séra. 

La battaglia contro il ter¬ 
ribile elemento ha visto gli 
uomini in condlxteni di tnfe- 
rterttà «lata la :ar*r.tó d’a<N 
qua e la vtetenza q^lle fiam¬ 
me. che trovano ctxitir.ua esca 
nelle strutture in legno delle 
labìtaaioni e ne] grande quan-' 


: tativo di fora^’o accumula¬ 
to ne; fienili. 

Quarantaein({ne fami^ie so¬ 
no state gettate su] lastrico ùi 
seguito alla disinuiòne delle 
loro case. Stasera «1 numero 
dei sinistrai si faceva am¬ 
montare a «ìentenovanta. 

A Bresimo il termometro é 
sceso a cinque gradi sotto ze 
ro mentre nei viottoli del vil¬ 
laggio illuminato dai bagliori 
deirincendte si aggirano deci¬ 
ne di uomini, di «tenne di 
bambini pianfenti. 

Per tutto il pooierigflo è 
durato lo sterzo per strappa¬ 
re alla furia del fuoco masso-' 


rizìe e animali da stalia. Pur 
troppo, nonostante il corag¬ 
gioso comportamento dei vi¬ 
gili e delia cittiidi(ia.iza. de¬ 
cine e *ch>e di mini, ovini, 
ànitnall da cortile sono già 
Dènti. 

Tutte te masserizie e l’at¬ 
trezzatura agricola delle fa 
mlglle colpite sono annate dL 
strutte. Domani la gente del 
villaggio dovrà affrontare non 
àok) la fatica e il sacfifició di 
rifarsi un tetto, ma anche 
«Tuella d| provvedere agii stru¬ 
menti agiicoli necessari alla 
vita della lord, piccola econo¬ 
mia contadina. 


tarlo della CIS^ il pfesiden^ 
te deirAssocfàzionè aUtonom'a 
dei contadini. Alla assemblea 
del rione Stadera di Nàpoli 
partecipano esponenti mo¬ 
narchici. a quella del rione 
Ponticelli giovani cattolici e 
monarchici. 


Rimpasto né! governo 
regi onale sici liano 

PALÉRMQ. a. — Stasera al- 
l’apertura dell’assènntgèà regi<}- 
nale il preaideote delVAoefm- 
blee ba comonicato che U pre- 
fldeste della Re^oa.e il «Le. 
Restlvo. ha emanato un decre¬ 
to to base ed quale «ricvipi ram- 
biamenti sono aÀatl effettuati 
nell’ambito della compagine 
governativa. 

In virtù di questo decreto 
l’asseasore Di Napoti passa dal 
Lavoro dU’Agricoltqrè.. il lib^ 
rale Germanà dall’A^icolturà 
al Lavoro, an’a»ssore Giu- 
9 e^>pe ptéptiSto olW 

Stampa e al Turismo, òiene at¬ 
tribuito' abehe il settore dei 
TwisportL . 

II liberale Germanà era «re¬ 
sponsabile > di aver dato — 
sotto ]a potente spinta delle' 
masse contadine — ùn timido 
avvio airattuazione déllà ri¬ 
forma agraria. 


La causa fra Tognaizr 
e la « soubrette » Soldi 

LlVcm?:o. 23. PresBO la 
sezione cnt» «lei tribunal© do¬ 
veva svo:ger»i oggi la causa in¬ 
tentata dalia «soubrette è Enza 
SolOi contro il noto comico Ugo 
Tognazzl. 

il ó giugno 1951 un'automobi¬ 
le con a bordo Tognazzi e 1© Sol¬ 
di nelle vicinante di Rio Tono, 
andò a cozzare contro un albe¬ 
ro. Nell'orto la «ooubretZ©.» ri- 
maee ferita in vari© parti de] 
corpo e al volto. DaiI'tncMeme 
ebM Origine la vertenza. La Soldi 
chM«» ai mo ex-capocomico, che 
guidava la maortitrà, un marai- 
mento dt «Mnnt In ragion© di 
» milioni dt lire. 

NèirodtenzA Odiertia rawocoio 
Ben^uU. duèftgorè del toOiKo, 
6© presentato im fttcKoto di 
dòcnimèntl e l’aw. Boàvint, p«E- 
trono dèlia Sdidl, aicunè radlc»- 
grafie del cranio 

La canoa è ©tata poi rinviata 
al 33 dicembre p.v. 


J 


tuta., cedete_queste foto¬ 

grafie precedentemente ac¬ 
quisite agli atti, ad un setti¬ 
manale. Chi ha permesso 
questa patente violazione del 
segreto istruttorio? 

Più interessante ancora lo 
articolo deH’Antonelli. Il cro¬ 
nista di Momento-sera, infat¬ 
ti, scrive che mentre il suo 
collega Poggio conduceva ■ la 
inchiesta sulla morte di « Pu¬ 
pa » Montorzi — l'infelice 
fanciulla morta nel marzo di 
luest’anno — venne invitato 
alla signora Fantini a ùn 
incontro con una personali 
tà politica. Si sarebbe trat¬ 
tato di Sotgiu, avréhbe affer¬ 
mato la donna. 

L’incontro, però, non ebbe 
mai luogo e i cronisti di 
Momento-sera si sarebbèro 
limitati a dare aipimniamento, 
attraverso la Fantini» al prof. 
Sotgiu ed a fotogr^arlo 
mentre varcava il portone di 
via Corridoni 15. Quali erano 
i reali obbiettivi della hKhle- 
ste condotta da Momento- 
séra? Q'uàlé è sfata la parie 
avuta dalla Ifantlni? Clie c’è 
di vero in cjuesio racconto? 

L’articolo contiene qualche 
Bignif icaf iva à ni m i a sione. 
i« Avevamo apprèso riiolte co¬ 
sà sulla vita «tellè ragazze- 
squillo. Avevamo riempilo i 
nostri taccuìni di nomi e di 
uhà caslstfca capace di tra¬ 
volgere la serenità di intiere 
famiglie », scrive l’Antonelll. 
« Anche circa il gióvane Ser¬ 
gio Rossi, conclude il croni¬ 


sta di Momento-sera, indica¬ 
to come uno dei preferiti dai 
coniugi Sotgiu per ie « par¬ 
tite di piacere ». nulla ap¬ 
prendemmo nel corso della 
nostra inchiesta. Esso è stalo 
scovato dalla polizia ». 

Di quali famiglie si trat¬ 
ta? Che significato ha l’im- 
prowlsa scoperta da parte 
della polizia uel giovane Ser¬ 
gio Rossi, « sedotto » dal Sot¬ 
giu? Alla prima domanda si 
potrebbe rispondere forse 
con qualche confidenza fatta 
dallo stesso Antonelli il qua¬ 
le, un giorno, Incontratosi 
con un cronista di un altro 
giornale, gli rivolse press’a 
poco il seguente discorso; 
« Siamo stati querelati dal fa¬ 
miliari della Montorzi per la 
nostra, inchiesta. Quando ci 
sarà il processo venite a sen¬ 
tire; se ne vedranno delle 
bèlle! ». Forse è stato per 
impedire che «se ne vedes¬ 
sero delle belle » che ad un 
certo puntò, incappati nel 
nome, di Sotgiu, i cronisti dt 
Momento-séra furono indot¬ 
ti a chiudere precipitosamen¬ 
te là loro inchiesta ed a con- 
ségnare alla polizia ì risulta¬ 
ti del lóro lavoro? 

Sulla vicenda, Intanto, è 
stato possile, alla tarda se¬ 
rata, apprendere ulteriori 
particolari. In primo luogo 
la polizia, incaricata dal ma¬ 
gistrato di compiere un’inda¬ 
gine sulla morte dì < Pupa > 
Montorzi, ha trasmesso lu¬ 
nedi alla Procura i documenti 
gùlrihchléstà svolta dalla 
« Mòbile ». 

li rapporto òhe accompa- 
ghà i documenti afferma 
chè là giovane donna mori 
in seguito a cirrosi epatica, 
ùn male piuttosto insolito, 
data l’età della ragazza, ma 
Che sardb'be giustificato da 
alcune tare ereditarie. Gli in-' 
terrogatori del fidanzato di 
«Pupa» e .delle aue amiche, 
tra le. quali Giuliana Marcon 
e l’affittacamere llia Fan- 
nucci aji/rebbero convalidato 
Questo^giudizio. ^ 

In secondo luògo upa squa¬ 
dra di polizia ^udizlaria ha 
proceduto ai s'equesto df unà 
lettera spedita dal giovane 
Sergio Rossi alla signora Li- 
Hanà GrlmàlitL II questore 
Musco, infine, ha smentito 
l'esistenza di una denuncia 
per peculato contro Sotgiu, 
lanciata da alcuni giornali 
romani. 


Cacciata dairitalia 
una parfigìana della pace 
tedesca 

.MODENA, 22. —.Un enne- 
sin^ ..arbitrio, è stato, com¬ 
messo ieri dalle autorità II 
di f*.S. Nèl pomeriggio agenti 
di P.S. fetmàvanò, senza mo¬ 
tivò, là pàttiglàna della pace 
tedesca Ruth Weiller, ospite 
del Comitatò provinciale della 
pàcé dèlia nostra città. Ella 
vèniva poi accompagnata al¬ 
la frontiera è consegnata con 
foglio di via obbligatorio alle 
autorità della Germania o^i- 
dentale. Il provvedimento in¬ 
civile è .stato sollecitato dal 
ministero degli internL 
. U latto non ha bisogno di 
molti commenti. C’è da rile¬ 
vare .ehe, esso avviene al- 
rindomani,. della maniiestà- 
zionè unitaria in occasione 
dèi dècenriàlé, di Uh eroico 
fat(ò dèlia gùérrà partigiana 
àWènuto a Limidl. Durante 
la manifestazione la partigia- 
na delia pace tedesca ha 
^presso' 11 sentimento dr frn- 
tefnitS che lega i democra¬ 
tici della Germania ai popoli 
di tutto II mondo e partico¬ 
larmente a quelli che più 
hanno subito la barbarie na¬ 
zista* 





Mar© Lane, nel r©©l© delta più ©©ga ra ©Bia dcIi’vlUm» 
Coerro, in nn© ©cena «tei Blin UOMINI OMBRA » diretto 
dà l^raaeeaoi» De Itobcriu 
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«L’UNITA’» 


VI^CKiia¥€Tl) ¥M 


Machiavellica 


;\enendo da Flreùzè a Sie-| Distro, è quelli chè sOft più grida che di tali tufliUlti na¬ 
na — che miracolo quellal vicini a chi fa da perno mar- aoevano che a buoni effetti 

campagna toscana ch*io anda-'cino tanto adagio da non ob- che quelli partorivano >. 
vo scoprendo! — non potei bligare quelli che sono a de- Aveva già detto tutto il 
iratten^mi dal far una punta stra a correre, altrimenti .ogni Machiavelli. Fra il '19 e il '22, 
n San Gimignano, altro posto cosa si confonderebbe >. Ghia- per naturai effetto della guer- 
buono per farsi portar à ri- ro come il sole; tanto che an- ra, anche da no} t tumulti > 
Iroso nei tempi, quando Fi- cora oggidì chi legge quelle della Plebe, che voleva pane 
renze e Siena eran piccole pagine riporta la stessa Im- e libertà; e se ai Nobili — 
cosi, roba da c popol vecchio > pfCssiòné che nè fipóflavà al- chlanilamoH così — allarmati 
e non eran venuti ancora nè jora quel contemporaneo del dai cromori» e dalle c gri¬ 
ll gotico fiorito nè la rina- Machiavellii c Egli ne parlava da *, chi sapeva leggere e scri- 
ecenza — nè i sùbiti guada- si bene e sì chiaramente, e vere avesse ricordato anche 
gni — ad abbellirle troppo: con le parole sue mostrava la solo quella pagina del Ma* 
mattoni, mura, torri e botte cosa esser fuor di modo si fa* chiavelli, quante lapidi di me¬ 
da pio dentro e difuori. Ma elle che io. che nulla ne so, no ci sareubero ora in Italia 
laviamola lì, vinciamo certe mi credeva di leggefi, le sue a ricordar le vittime dei < si- 
seduzioni, ora ci 6on le foto, ragioni e discorsi udendo, aver cari », e che coscienza tran¬ 
ci, i ^ inutile, potuto quella fanteria far toa- quijla potrebbero avere certi 

oltre che presuntuoso. novrare >. E sùbito aggiungCi luminari delPcalta cultura >i 

Fu in una di quelle viuzze malizioso^ che viceversa se ci Invece... 
che si staccano a lische di «1 fòsse provato, sarebbe sfa- Ma.*, come mai, .sotto que» 
pesce dalla contrada maestra to come un pulcin nella stop- ito cielo, per questa bella 
ch’io vidi prima cosa ad un pa — < un picciolo augello al campagna, come mal in me 
muro una lapide, che ricor- vi.schio colto», dice testual- questo ribollir di rancori? E‘ 
dava piacendo a Dio un fatto mente — che più si dimena Paria della Toscana? E’ l'om- 
recente: recente ma di tempi e più s'intrica. bra di Dante? Ò è invece sem- 

rifatti feroci come quelli che plicemente il travaglio della 



DRAMMATICA SEDUTA AL PROCESSO PER L’ECCIDIO DI LURS 


Il vecchio Gaistoii Domiiiici 
acc osato d» smo figlio Ciò vis 

Il patriarca „ è statò invéce appassionatamente difeso dalla moglie Marie e dalla nuora 
Yvette - L*emozionante incontro dèi due coniugi - Oggi deporrà VaUro figlio Gustave 

HOSTRQ SERVIZIO PARTICOLÀRE, E* l'usctere che la condu- Presidente: E vostro nipo- mente alla suocera, ha qua-[spesso ad alzarla voce: man- 
— — ce, quasi a strattoni, fino alla te, Roger Perrin, dormì alla si pretese di eleganza, col tiene le sue accuso contro il 

DIGNE, 23. — Nella salet- barra del testimoni, donde fattoria. suo tolUeur blu marino a ri- padre. Del delitto cominciò 

ta tumultuosa della Corte di scorge, per la prima voi- Marie (fra il silenzio ansio- ghine bianche. a dubitare quando Sebeille 

Assise di Digne, dove c^nti- la. suo marito fra 1 gendar- jq del presenti): No... fili ®òl^® mostrato la cara- 

naia di persone si pigiano L® rughe le si acompon- , donna ha Quasi uno Yvfìtte òl"®* 

da una «eUlmana m attesa 8»"» ij’’' ''1”^' scatto quando ravvooato pS- ^Clouls; Io l'avevo vista alla 

di una verità che non arri- dirsi 1 abbozzo di un sorriso. . difesa le rivolse cir. d Grand’ Terre. Incontrando 

va, ha deposto oggi Marie L'interrogatorio ha inizio, dirèttamente la 'prima do- n^nfn*%nlo Gustave gli chiesi se sapesse 

Dominici, la moglie dell’im- H presidente Bousquet le manda- «Vedeste mal la ca- qualche cosa. Rispose: è papà 

putato. È* vecchissima, mi- chiede: «Quando avete ea- 

nuta con le mani inquiete Pdlò del delitto? ». La vec- *' „ fwo suocero è nuocente; se possibile. Mio padre è un 

logore dalla dura fatica del- sotto^ce, ma che f?s^se" n"a®- cusato^^^è Ttato® sSli pw 

la massaia contadina. ^la 11 j ^el^màtUn^* Idlo^ngMo scosta, era uno spazio aper- ra chè fosse suo marito ad Quand^o arrrataroncTGu- 
c'XtS'TrW ff'àSeì^-n,! GÌ.re»d^fS- > ventt. Tutti et e«ere tner.mtnate detta pu- rv\?Se.%-“Prt 

J°*'“.rjiTSa'"?et‘'v°e3^: ?Se°rtr"di " dw. Po.tefc.. E' vere che _ Co.nlnoln_ __ .■tnle^op.prto, “u^dr"*: 


^TYY.A^O Al /Il vtfl IVin UCXIICI uw* ut xuttuu* -- . ^ « k' « »ii 

uuTd u u/iu uu c.» ui»i»x-itu lana uuiiu loscanar c, lom- /xi Acniru ui r tannar jsnlpnno doWn Pili- Ma^lc: Tutte le mattine lo 

recente: recente ma di tempi e p.u s'mtrica. bra di Dante? O è invece sem- stlzla i mag^ foga vedevo uscire, 

rifatti feroci come quelli che plicemente il travaglio della d*»» « ^dlcwlma rossa' gli avvocati in tota Presidente: All’istruttoria, 

fra quelle stesse mura si dava O coltura che si sforza di di- notte f dl^ Shakespeare, con nera, 1 ^giornalisti stretti sul- poiò. diceste che quel giorno 

a caccia all nomo, Ardinghel- ventar vita — cioè davvero regia di Renato Castellani, le loro pancacce. il pubbli- non l’avevate visto, 

h contro Salvucci, HHn're Nella foto; isa «arzlK», co In piedi, la folla, l'intl- Marie: è Si. si. l’ho anche 

carnei ammazzai ammazzai ». era P'emon- Airr.fTSTn a/nv-n una aeiin nrindnaii intcrnrclt mnrUmnn. udito. 


rn alla maniera delle vedo- coperta Ol sangue. «‘'i'. r-unaw;. c vero cne «..uinineiu i iinciiugaujnu, 

ve cor 3 e."Avanza tutta timi- Presidente: Udiste usclre| vostro marito era duro e bru-1 Una lotta serrata, a botta e 
da dalla porticina di fondo. rrtattlna? 


AUGUSTO MONTI I una delle principali Interpreti Imorlscono. 


Uìcordavria lapide T^^riona e frate e au- axun.ii 

zo del luogo rimasto vittima l^ro di novelle sporcaccine — imiuiiiiiiiiiiiuiiimiuiiiiiiiiiiimiiiiiiimmiiiuiiiiiuiiiiiiiiimmimium*'i**Miiiuuuiiiuumittiiiuiiiinmiunimiiiiiiiiiiiiii» 

dei «.icari laMi.ii.j uoa di- f.™" LA CONFERENZA D’INFORMAZIONE SULL’AGRICOLTURA SOVIETICA 



stinguevo i caratteri neri sul n®lla Stoppa deveswrsl trqva- 
bianco fra il rosso bruno del to proprio lui, scr Nicolò Ma- 
mattone antico; mi feci leg- quel mattino 

ger la scritta; mi trassi dì te- ® San Gimignano, fuori porta, 
sta il cappello; due parlavan quando ebbe a provarsi a ru- 
fra loro 11 vicino; guardaron bar il mestiere ai militari di 
noi, levarono il viso alla la- carriera, cioè a quelli il cui 
pide, s’accennaron del capo; mestiere — come dice lui — 
vidi in quegli occhi che trac- ® <con la barba e con le be¬ 
co han lasciato quei tempi in stemmie mr paura agli altri 
quegli animi. Poco da stupire «1. sette libri aul- 

se tutta Toscana è rossa. ‘ Arte della guerra, e cartine. 

E dianzi avevo letto fuor tf *’ 

di porta San Giovanni mura- 
ta 6ul bastione un’altra lapi- 

de rammemorante il Machia- «ole più di due ore a bada 
velli che là davanti nel 1507 rnanovrare) 

esercitava le milizie cittadine: ^ 

dalla gonfiezza dello stile e "ff** ‘VJlh J 

dalla goffaggine degli anacro- ^ 

nismi avevo argomentato che P ® ' in l r 

la lapide fosse stata dettata e ^ ? 

posta colà proprio nel tempo ® 

che quei tali «sicari» davan ? 

argomento con _Ie loro^ gesta 1, 


Completamente meccanizzate 

le colture di ortaggi e cereali 

^ — 

144.000 trattori consegnati in nove mesi — Il meraviglioso lavoro delle braccia mecca¬ 
niche — La semina a nido quadrato — Piantagione meccanica dei vasetti di torba 


«VJ. w<<-. 



ia lapiuc iu3»^ oioia ut;iiata v ffUrfil E dò f J ? — ■■■ — ■ . --—■ 

LnUamoTfrarancori:' DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE può apparire difficile un ulte-,che, introdotto su larga scala.jlocare una piantina dopo Fal¬ 
che quei tali « sicari > davan .. n„j, j_ii_ q noc/.nrrio - riore sviluppo della mecca- avesse consentito di aumen~ tra nell'apposita ruota pian- 

argomento con le loro gesta * BOLOGNA, novembre. nizzazione dei lavori agricoli, tare la produttività delle tatrice, stando comodamente 

alla scritta dell altra lapide. ^ ^ la cosa ^ convenuti, delegati e in- tanto più se si tieu confo che colture, la loro estemione, e. sedute sulla parte posteriore 

Era dì moda allora, fra colo- ® u j vitati alla Conferenza d’in- cereale e per ogni nello stesso tempo, di ridur- del complesso meccanismo. 

TO, il Machiavelli — un lo- Giovanni dalle bande ne- /ormozione sull’agricoltura prodotto agricolo esiste una re in percentuale ta mano Le macchine per la rac- 

ro Machiavelli quello su F®* ‘ 'sovietica, avevano ascoltato «lacchina speciale destinata d’opera ocatpata in agrieoi- colta si sarebbero dette do----- - -- 

cui aveva compiuto la marcia nel pomeriggio di sabato “ favore dell'occupa- fate di un pensiero, che le ^ . g^raoDarell 

lifiiccnlinì /•nn^niiel crttnnoni- <0^3 vcggcndo voi chc mes- mo^co le vrime relazioni. I® stesso parere sono stati, rione industriale. facesse partecipare alla gioia II «patriarca» mentre ascolta la deposiclone delta moglie __PP _filj 



Terre. Una aera, mio padre 
ebbe un accesso di collera. 
MI disse In dialetto; « Ne 
ho uccisi tre, posso uccider¬ 
ne un altro ». Dopo che mio 
fratello fu uscito di prigio¬ 
ne, mi disse che papà gli 
aveva raccontato tutto, quel¬ 
la stessa mattina, alle 4, 
mentre portava al pascolo le 
capre. 

Presidente: VI rendete con¬ 
to della portata delle vostra 
accuse, è terribile accusare il 
proprio padre. 

Clovls si Irrigidisce, men¬ 
tre il pubblico trattiene il 
respiro: lo so, purtroppo. 

La carabina 


Presidente: Sapete dire co¬ 
me mal 11 grasso trovato gal¬ 
la carabina è identico e quel¬ 
lo trovato sul vostri fucili? 

Clovis: Mal queU’anpa A 
stata a cesa mia. Io non aoqo 
un bracconiere. 

presidente ; Sapete dirci 
qualche cosa di una lettera 
anonima inviata al suocero 
di Gustave, signor Barfh € 
in cui si accusava vostro 
padre. 

Clovis: Fui io e scriverla. 

Presidente: Quando vostro 
padre confessò, l vostri so» 
ppeltl su Gustave vennero 
meno? 

dovi? tace, e II presidente 


le parole una per una; alla 

con voi, come ha scrlt-F risposta. Yvette non riesce | 


Afncsollni con auel comnoni- «'-'ra '«SSeauo voi cne mes-scorso le prime relazioni, ‘o stesso parere sono siati, zwue inaunnuiv. y.y»* 

TOcnift. che di valse — rwor- NlccoUi non era per for- Era un succierei di notizie P®^®. esperti sovietici di Per il raggiungimento ài P®r’ la conclusione delle fa¬ 
date? -^“la^laurea ad Lno- ®®si <®st« mi dicesse: precise, di dati, di cifre che meccanica agraria che lavo- mesti fini fa coltivazione in J'^hc ^ un anno: avanzava- 

Milf nreaan la niò antica no- "Bandelio, io VO* cavar tuttì oprivano un vasto panorama rondo in stretta col^bora- fij^ dt quelle piante non era t® d commissario Sebeille nel quasi a prendere respiro; non 

rem ia P*® a®®, noi di fastidio e che andiamo sull’agricoltura sovietica. rione <^®n .ilU «orobiolqgi, più conveniente, perche non rapporto? si accorge neppure del tra- 

Btra un Tersità, concessagli da E Xit« allè^A TnUmita «ar unn ritrn *4, hanno modificato la tecnica permetteva una efficace ed chine, sotto la guida del- lun nelli che le tendono 

quel solenne, e prono, lunato Talvolta, per una cifra rt colturale per una ulteriore economica meccanizzazione luomo, avevano seminato e Marie (con fermerà). No, „ . . . 

'Accademico. Crimini codesti ^he «i ritirasse ^ardente nwptmto di ^o-dei lavori di dei lavQrt intermedi tra la coltivato. Macchine diverse non mi ha mal fatto man- presidente: A che ora vo- 

che allora attenuavano agli? lasciasse far a voi. m nn ^ coltura e una migliore e mag-semina e il raccolto. Biso-pcr agni coltivazione: com- care nulla. stro manto andò a vedere 1 

occhi miei quelli dei «sicari» d^chio con Ulta del per la descnzfone dun me- giare produzione. g^ua poter'coltivare in mo- pynes per raccogliere tl gran- Presidente: E allora voi cadaveri? 

ouesli di Toscana c che tamburini ordinaste quella todo di coltivorione, un mor- do do permettere alle mac- turco, trebbiare il tutolo, tn- rimpiangete vostro marito? Yvette: Alle 6. il dibattito alle 9 di doma- 

Ti^rdait ora mi rendono im- S®®*® *® * forme morio quosi di meraviglia Sistema ’Vai|faC|C|Ì0S0 chine di percorrere i campi h*, OfianeUa, racco- Marie: Oh. si. Presidente: Al giudice Pe- ®.h »fìQPF^ Clovis alla 

JiSLibile rataSnarmi J cm- ammirazione grandissima misto ad incredulità si levava ^ in due direzioni perpendico- f J diceste che vostro ma- barra, esposto pUq coptesta- 

dSe che d^^^tali ènSrmUà d» chi vi si ritrovò*. Il Ban- dalla vasta platea della sala *®*° sto- tuttT nJlr^^ioni simìil LuiìgO SgUOrdo rito si era alzato alle 2, rioni della difesa. QuaaJ ger, 

quella ch’era classe dirigente ^®® ®,Mda-Farnese, affollata di. attenti introduzione Recedere alla^ estimazione contemporaneamente dalle donna sta per andar un confronto movi- 

allora — alta borghesia alfa “?• ®® • d‘ me 1 «ama- «coltafon »n ogni ordine di vasta scala del sistema di delle viante infestami con braccia di un mecca- d®l- mentalissimo lo opporrà al 

coltura - possa continuar a P~P'‘?.« Sap IWncio che nella « „ido quadrato. E' uUmo proiJigioso. ” I® 5.30. padre. Poi sarà II turno di 


commissario Sebeille nel quasi a prendere respiro; non aveva maj creduto alla col- 
rapporto? si accorge neppure del tra- pevolezza di Gustqvp. A qqe- 

irie (con fermezza): No, ®®ld ®he le tendono. stp punto, <Jop9 pver gotto- 

ml ha mal jfatto man- Presidente: A che ora vo- lineato la raticenza dietro 
nulla. stro manto andò a vedere 1 cui si trineevano tutti 1 Do» 

esidente: E allora voi cadaveri? minici 11 presidente rinvia 


^^U^ra - pos^a continuar a K'.®®y« «volUsi proprio a Sap /He-gra l’annuso che nella a nido^qu^dèata È' Z^ialir^cchZ e 

imnnnMn Jl P»,.«* GimignaDo; como a San Gì- coltivazione del nso si sono Questo un sistema in uso moccnine, e agii ai 

d *o P • mignanp m’immaginavo svol- raggiunte tn VRSS punte di quasi 'in~ tutfo'il 'inondo da lavori. Dopo accurati stu- 

Q gersi il resto di quella sequen- ^^.q^iintali per ettaro o la data, specie nel- d» ® P™®® «pcnmeqfqU Si 

® za da film: che, dato l’ordine iBlU^SdiaVS- I® coltivazioni orticole: le "’fo quadrato e si 

Ma era del Machiavelli che di romper le righe c maq^ti gombynes mieti- o i semi, ar\xighè macchine 

si parlava, di queiraltra fio- «l®*» f®®*» « l^terommre do- «reb'biatrict automoventi. 8i essere collocati sul terreno 

‘ ..v’ «kvn ve e come volevano, i tre se mila autocarri in fila, sono vesti otmuno twazigm witermg^ie ed al 


/•Vfmkntr RONCONI brusio della sala tace. Qa- 

CLEftlfeNTl» MUNCUNl ^ 


Presidente: Siete in con-( Gustave. 


xu ixicu., yui Luxiii- fraddizione. 
nqando a tenere, come di abi- ,, , c. 

tudine, Il mento fn una ihanp. -^brite (di scatto): Sapevo 
Resta un minuto senza par- *!V° suocero era in- 

lare e si direbbe che l’emo- oocente. Ma c era anche mio 
zione eli mozzi versino il marito. Bisognava salvarlo 


... «• ^SpLf'W P^rSS^vo/i danrx.uSar-che 

r^v» di x-neria “? «^“dand® Uwpa* Afa la sera, duratile la alla stessa distqnza dall’altro, raccolto. maào prU.d^ delia ta, i due vecchi si guardano seguitava, 

e in tiaup riacrra ui «.o zionza di s«r Giovanni, a desi, proiezione dei deeumenfari. Tale paftiealare dispastrio.ne 9V®?f®» appunto, ig mge* agearia dalia Università di Tori- a itmor. h.-, nnan^r. io /inn- Procirr^nio- Vn=frn mariin 
per eruditi, ma e divulgato e nare. Fuor del caldo di quella la meraviglia diveniva stu- permette, già nelle colture chme dqll'a^péttq mostruoso^ np; il prpf. Gasp.arjnt prei 

popolare tanto che parlar di spianata al sol d'agroto. nella pare. Macchine dall’aspetto orticole non meccanizzate, di con i loro gigqtifesghi liracci Orill'^^'otinr 

lui si può anche su d*un fo- frescura ombrosa di via San — ■ -—r-—— -:—r-;—=—rr:—_ —_ ■■ -r-:-. prèside dèlia facoltà di agraria 

elio come questo che va per Gio^apni ql Palazzo del Po- — - - 

le mani dei nostri operai, dcrià. o magari ^qtto una per- 

if.oi'-»». ■j.’-r t' f.|r 

chiavelli indirettamente 1 in. j jj novelliere, l’aus 

tesi per la prima volta, ra- jore della Ifaadragèia « il ful- 
gazsotto al mio paese, d^ min di guerra — due toscaai 
garzone di mio cognato. Pi- e un « lombardo ». come dice 
nin. uua volta che portando- di .sè il tortonese — figurati 
mi seco in campagna sul car- ws» dev’es.§er stato di Wk» 

ro dei bovi, giunti a una for- quel praUriJttq con quell an- 
• . , , ^ tèfatto e, al ternime, coq la 

te discesa, mi raostr come fg((a narrar al Ma- 

giocavq il freno, |a « marti- è uomo di ipi- 

nicca ». e, spiegatomene mi- ,ifo, « modesto, «discsetó» 
nulamente il congegno, mi dice il Bandelio. e. invitato, 
chiese poi sorridendo: « E tu, racconta ma prima fa il sa- 
studente, l’hal capila la ma- luto deUarmi aU’uomo d’er- 
chiavellica? ». Disse maciaoe- JP®- «Io. signor mìo, porte 
rtoa. dialetto piemontese che openione che se questa 

- -r ''«i non mi levavate 

Biguifica appunto nlro «q\® * d’impaccio, che noi ancora ci 
to Ingegnoso, astuzia e simili. jff^Yerepiro® i® campagna ^1 
Iq allora pensai a chiave, ciao p ppj fgcToofa d*< un 

in dialetto, e fu solo la scuola inganno usato da una scaf- 
efie più tardi mi fe' capire la trUa dqnnq al marito coq una ; 

d«riva 7 mn« lontana e lettera- sùbita astuzia » roba proprio .. - - - ^ . 

«ri az dà soldati, e da frati è— ma- La jBac «htii » par la raeeeJI» d*He patate «KOK-a» eSettaa ssecenlvamente tre operazioni; 

ria di quel nostro corre^is.i- -tj dìrer^sè invece rietra le pa tat e c Ig patisce dalla terra; tacila le fotlle; le ripOne ‘la apiKwlte ceste. Attra- 

mo vocabolo dialettale. Còme ' „ì.«xL,«„x*„ verso i sàol meccanHml passano cbilogramml al secondo di materiale, tra terra, patate. 




s? rr iwjsrww AfOttr 

. C^y^fSrr'r’*TTn\*'sr 

- 

^ iTjf * A*» W*? 






Firenze; il pror. Orféo notini, genao, con voep cno TBSlo •parSYB,.. interpretando un progrepuna va- 

dèlia lacoltA di agraria esitante: « Martfi — chièdi Yvette; Non me lo ha mai fit9 9 impegnativo per l'associa~ 
® bli — è vero che mi vede- detto. zlone Amatori diÙ’arte al Teatro 


'aSL.''df‘MUa^*ll‘iy.^^^ ri®P.tr 9 >-e' aifelia^ P®«®: '"”pr«tdenfe: Clovis 


VX*— -« 4v R «A t40>>« 


PPP Yl 


éeilp Uiravpnp. dbritflfp^dldristi- cpn i P§lltglQni zu^pi fii ■ jj nome del- 5 

luto cU c|cltroE<y;ietica di Roma; sangqf? ». ’ seconda le VanazUmi interludio 

tt'proY. Giovanni'Haus5man"m- ^ Uari^ ffra l’atlenTlonx» ao- *'*^***"®* e finale tu un tema di Boweou 

retforé della SMZlone spedmen- ^ J»^«rione g« Yvette: Solo alia mgUia di ?am Dukas. due «tudi di De- 

pr. ■‘Lr'S;"dJ!*uK5'À.tS SS’punS. <!> p-pà. . . ■« to ^ ju,„. 

„>;?! PPiP-toto . un'aura ^ 

Mmentaio ricr nLinte <mlclnall: dqhno di casa Dorninicl vie- accumulare menznx'nc. Boschi apprezzandone le doti tec- 


UARCE^ RAMEAU 


LE PRIIHE A RPWA 

H^lène Bo^hi 

La pianista francese Héièna 


Valle. Nella prima parta figura- 


U prot GrondorI direllote del- m.* If-I = ^- i - - ■ 1 

Flsittiito di Qntoaialogia agraria! con un visatlo simpatico,[giornata, ^gli papa ba$so, e[ 
di Milano 1 tondo e pailuto. Contraria- Mi presidente deve irivitarlo' 


accordato. 


n». t 






G A;P%ETTIIV0 CllLTUn 


NOTIZIE DEL TEATRO 



mo vocabolo dialettale, G«me ' «nka dì ^^r*o i ràol meccanHml passano cbilogrammi al secondo di materiale. Ira terra, patate, 

fu del resto la scuola a far- ^ graria ai lettori, W*®* ««®-t UvArare In un giorno una superficie di rirea quattro ettari di ferreao 

mi capire che il Machiavelli ^ Innga. c brutta, e sporca* ~ ^ - - -- - ^ ^ 

era stato così poco « machia- di mostri che avreste detto ottenere notevoli vantaggi, meccanici e i complessi or-j 

vellico » nella vita non «olo, O piuttoato d«ftiiwt« a deva- Ogni pianta può svilupparsi gani di lavorazione, che il| 

ma anche negli scritti: quan- «tare ngogitoxi compì colti- in tutte le direzioni, pqrchè documentario mostrava in 

do diro , «ouoIb % intendo di- E P®j ®5fii ®®® bo voti, pogsovano tra le file di 0 equidistante ^Ue qltrq che azione su campi ricchi di ri- 

no nico scu a > in voilia di nqvallc. Noa n’esce strette coltivazioni di ^tate la circondano (nella coltiva- gogliose colture, ove. per ta 

xq quella iq cm 10 stuamt da quella lapiite, in di th'e, di màis, di ricino" ece., ziom ir. fila^ mVecè, trio le semina a nido quadrato, non 

integoante, non da alunno. «.,«. 11 » viuzza in declivio qu^- compiendo, come fossero au- file c’è una distanza mag- era possibile distinguere al- 
San Gimignano dnnqiie, lo j’ vitiiuiq dei « sicari * infelHgcnti, il loro giare che tra lè piatite colto- cun interfilarc tra le piante. 


CI 31 preoccupi da guatche par¬ 
te di allarpare anche U pos- 


d'arte drammatica. L'Accade¬ 
mia. giunta oggi al ventisaesi- 

^ _ _ _ . _ . mo anno di vita, ha Visto Gu¬ 
stare ngogitosì compì colti- in tutte le direzioni, pqrchè documentario mostrava in menfxuo a suo corpo di mse- 

ho voti, passavano tra le file di é equidistante dalle qttrq che azione su campi ricchi di ri- guanti, che si compone attuai- 

iCf strette coltivazioni di ^tate la cir'-ondano ('nella coltiva- gogliose colture, ove, per la mente, oltreché di sano p'dmt- 

in di thè. di màis, di ricino" ece., ziom ir. filai mVecfe, tra le semina o nido quadrato, non co guale presidente e di Baui 

Radice quale direttore, di Ora¬ 
ri tomi intelligenti,' il loro giare che tra lè piatite coVó- cun interfilarc fra Te piante, rio Costa per la regio, di Wan- 
fqvòro. ■■ cgte svito'stessa /Uà);'ógiii . Capodoglio. Jone Mormo. 

. ffqn è certo questa la sede fascio'<|i'radici,'qf pdri détto Film appaSSIO Dante dnniPoic «vincht e Sergio To* 
nn per darà un «sauriente rqso- pianta, ha Uberò tampo di • ^ ^ recitazume. di 

rq- conto dei lavori dèlia confa- fp.UuppQTS\ ià'ogni dizèzio^ Il fitrn ha illustrato tl per io dayxK di 


tote dell'Accademia nazionale *'baita di (mptega facen^ « 
d'arte drammatica. V Accade- le formazioni attuali a> 

mlG. giunto oggi ot ventiseiesi- " ooPf*^ di ossoTOi^ 

mo anno di rito, ha Visto ou- «** 0 ^ gtoroni c favorendo lo 
menfxuo a suo corno di mse- costituzione di nuove campar 


jeate rotto ' stessa 'fila);’ ó^il 


appass IO nant^ 


rio del Ministero degli esteri rrìo'ip mici teinr^ assamevsa r«»ua."À’ ^ pròvveiteronno è ' compiermene mec- nSni 

a: _j_ . . __ ali atti della manifestazione. Pianta dispone di vaste n- canizzafo della coWvazKme P®' ?? st^o dei teatip. di nepi ambienti teatraiL è un 


di Firenze letterato e rinrna If L, <» r<><non<iabile C!* <tolld manl^tazione, piqrìta dispone di vaste ri- conlzzafo dello coWvazkme **** “*i 

di nrenze, letterato e giorna | f^a toro i| capo e responsabile ^ iqfannó pubblicati c cura serve olim^tcri. ‘ del ricino, della patata, del ^ 

lista un wghese iii$om- di quei «sicari», proprio par deU'Aasoctorione ifàliàna per Questi vaqta^ però, non cavolo, del mais. eoe. ^ 

ma, un «civile» =, esercita fascistica interpr^tqzioBe i rapporti culturali con to tono. iR *«, tali da far PT9- macchine per la semina di- 

lassù al sole le milizie coma- «u] Pritteioe del Machiavelli: Ihtiime sovietica. Ma c*i un ferire il sistema di coltiva- sfribuiscono t semi q dulan- ^ 

nali « Esercitava - ho detto TLi^Zv«A7^J^^nno di Aspetto particolara. il quale rione in quadrato a queUo in re uguali fra Ipro insieme con ^ *“ 

tolti _ « èxll * ^ r’ puh est^é illustrato. ^ un /ito. Anzi quando to mecca- U coirne; ma più intcw- r£«x/rx^a 

1 ^ 1 * avesse letta, e kttaja defto fènica colfJjra> nizzazwm corniti^ ad esse-sgiM, per to toro compie*- amuTa^numt^deidi St^i. 

tana di eseralsra le mtluie », 1 avesse capita, e capitala la sovietica che quasi ininfer- re introdotta anche per alcu- ntà e precisione di esecu- saranno novantL di cui 

perchè? Non Mpeva fare? Non ttoordastf. quella pagina — aoftamenàc ricorreva in <nwi «e pìo^ orticole, *i preferì rioitc, sono le piantatrm. autexH remstt 

hai letto i suoi libri DelFarte del testo àotwsima - «Mi Di- rolor^; to semina a nriio to coUitwone sulle «e, per- macchine Noi che sosteniamo tn ogni 

-..-r,*- li rZr • xjJ^ Du’ I.I ! quodrato e le successtve ope- che età réndeha possibile ol- mora le piantine da trapian- - ^ 

aeito guerra, la per ^mpio scorsi (<kl Dg Hepubhcq), del coftufali in campi cosi meno la semina, o la pian- tare dal semenzaio con tutto 

dove dice; «Ma queliq che Machiavelli, «k»v« (rqMorreq* seminati. ■ - • (datoi^; ed il sisteina a'itidp il toro vasetto di torba, qum- 

importa. e dove bisogna piq do 4*1 passato al fatara, il ^ à già segi^to molte pvltc qi^rùfo renò ttHÒ dei mè- di senza che vwga arreca^ tempo tn ogni paese emisi 

pratica, è quando una batta- Machiavelli il vera il VP- che uno dei piu seri problemi todi adótmtr m ptegòli ap- nessun danno alle radtei. La| non possiamo non essere soddt- 
•Ha toèa si direhba "un bat- rifm xlim.’. lJ J^xstL ^ ‘Wraoncoltura awiattea è pezzan^ti cotffvati ad ^ macchina procede tonto. aMUtatqu.esioarowaaaiopro- 

? ® .“1 V ®be o<^ proprio quello della meno rinjìneao 4i Trwcchinf piantando o nulo quadroto stimo Orila una» *u*o|e taa 

tagitone") 91 vuote voltar? fot- loro «he | d’optra, troppo spesso insuf- JYe|r«lftìnp d^cgnhjó, però, su otto file cpnlemPOfauea- tmie ai un cerio itosUa «av 

te conte s’cUa fnsse uo corpo intra i Nobili e la Fle^ ni fiomnie a soddisfarà le esi- in uniaiie sot^tica «'è posto mente; innaffia to piautiug stonto <n iW*a toache se ««• 

solido», • qqi apiega paf filo pare efie biasimino quelle co- Reme delle coltivazioni A il pcqbtoinq 4i àn- dtopoeeiwlole «wnto uua ^«oiU « tu^lg^ impostfAsona 

e oer smuo corno ad eseciiir «oche fur^ vrima mum <tol ^ ^ ^ cotone, vregota quantità d» ovunom «toutotoanameoto ppasigniq q 

e per a^ao emme ao eseg iif to ®e« *or<>eo prima oa^sa «tei U/.Hori ìmptomti da» agri- il Tùdua, i| tne, u gra^turcò. Le cotooswne addette volto non weu piegamento 

una certa «oavaMione « bi.*o- teQor ubera ^oma; e che con- òolLnj mnìetì^ SUPÒH toftW- il cavolo, ccc., un ciclo m«c^ inocchino non compiono al- à'aaxtrdoL eòa upù che fdo- 


Anplrantl dlaoccupatlT condizioni di accogliere più no a) teatro di Vittorio Da sice. a Milano la notizia che Pep- 

Raul Radice. crUico teatrale «ogllamo ougurorci che c6o metterà in scena Questa pino" Da Filippo'eia pr^aran- 

del Giornale dTialla e delVZu- ** preoccupi da qualche par- sera sì recita a soggetto di Pi- do" Pensacs'Glacomfno dl'Lutoi 
ropeo. è stalo nominato direi- ** po»- randello. Plra'nde'ltp. Coinè è notò Pen- 

Core {teU*Accoil€fnUx no-ziowize ^ivuita cif irnpteffOt fcccnoo ^ ^ sdòt òiooomtfio fu portata w 

d'arte drammatica. V Accade- formazioni attuali ah- vv-masme successo da Angelo Musco, 

mio. giunto oggi ot ventiseiest- oajwito di assorbite r m.inlnanie u debutto dei- di yenezia ta da¬ 
mo anno di vita, ha Visto ou- giovani e favorendo la la bomMgnta del T^tro dAr* ^ pftno siiéttacoTp ia 

menfxuo il suo corpo di mse- compo- te. dirrita da Vitlork» Goss Coiqpàgnia stàbile delia’cìtti 

gnanti, che si compone attuai- A«nmer^<uf*o si nsot- r^nn. Il giorno 35 novembre ^l Trl^é.* con ' Laura ^o.’arL 

mente. ottrechA di Silvio D'Ami- “2 *»*®riorc incremea- a ^lerno. avrA luogo la « pri- Luigi .Àicnirante, Giuseppa"Càf- 

----mai ari Kean di Dumas nri’,a danl iÙàuo'^TltarL tr'stàU 

rWuzlone di Sarlxq a per U «pp>eie'htata: peT'ja tegù'dì 
rtglà di Oss^nanb a Luclgnanl carfo 'lodorièL la goldàurar.à 
LtrioaàSo verxA devoluto "ia la- Donno di'^rbó. ...... 

vote'degli allùvtonau. Quindi r~ 1 ~ ^ . 

la Oofnpagnia sari impegnata «vsira ad •*•4» 

In un giro par ta città del Nord, Sono state tecentemante st>- 
« verrà a Uovaa lo tabbràK». per^té. al Teatro centiajo dallo 
butundo con Sàipo re <U ^o- marlodatte di Mosca ditettó CA 

am uqi nnaoraio Tapiro 9vi- Obraoov. le cinquecebu» ra- 

rioo. plicfie dei sa Cervo di OozzL 

La ormai nota commedia po- ta stampa sovietica, oocùpeu- 

lacca La morala della stgnora dosi deiTàweiUicanib. aflenna 

Duiska. rappieeeritata orila ebe se Cervo è stato tra 1 più 


gnte. Altrimenti tutto si risol¬ 
verà in un ulteriore incremea- 
fo della dtsoocvpazione, /eno^ 
meno questo già tanto grave 
nel teatro italiano. 

Vice 

De Sica regiata teairàla 
La compagnia dai giovani. 


tatto compiuto. Si chiamerà 
appunto «Compagnia di prò* 


tecnica e del costume, di Ceci -1 sa Errepl dei giovani » e aari 


4rato e to succasstva opa-lchè cià 'réndehd 'possibile al-ìmora le piantine da trapian- 


tia Bocca per a canto e di Gui¬ 
do pannam per la storsi delta 
musico. 

Aumentato rUulterA questo 
anno, il numero degli allievi, 
che saranno novanta, di cui 
otto alliexH registL 

Noi che sosteniamo tn ogni 
occasione la necessità di uno 
studio serio delle cose del tea¬ 
tro (come avviene da molto 
tempo tn ogni paese emisi 
non poss-amo non essere soddt- 


composta fra gli altri da Otor- lacca La moraia della signora 
gio pe Lullo. Rossella rUllc. Duiska. rappiaeeritata nriia 
Tino BuazzeiiL Anna Maria scorsa stagione al Teatro PF 
GuarnlerL Romolo VatlL Dtrei- randello di Roma «d gl Teatro 
tore ne sari Luigi Squarzlna. di via Manooni di Milano. Qgu- 


oltre che da luL le regie ver¬ 
ranno curate da Vittorio De 
Sica. Grazio Costa, Mercur e 
rerrerà Quattro novità asaolu- 
te Ogurano nel cartellone, di ri to n i atnaotq pcdRrio 
CUI due luiiane: gplritismq P¥^% 00»% SiWaift Di 
newantica casa di BettL la ba* ^Uto còRt^lo U ?tonù' 
giarda di Diego Fabbri, e due, pqgiq pe^ ^ mi|aVv« 


solido 
e per 
una c 


r Stolli 0» questo accaaaatato prò- suaqiera, Gtorqt ooi««a a suà 

a ustw quadroto] stigm delia uno» scfioia toa d* ièririri Sauo tooitoa in lo 

* *’***• ài na cerio i(«rilQ *sv pqrlorto «tua ttpcMt; Qnaaia ae- 

Stonto <n iW*a toach* «e au' ^ t* Hpita a, sa^ggfAiu ài Buao- 


ra quoM'anno in tasta al cartel¬ 
lone del Piccolo Teatro dt Ran 
intqrpieta sari ancora una vol¬ 
ta Paola RoriobL alla quale 
oaogqtainaovq pcdRrio nona 
parta dalla Sigùozift Duiska, è 
alato còpt^lo U ?r^q S. ce- 
paato pe^ M attrice 

(tolto atofVQfA 

Woo al PRti- 

90 ^90fi L^u e CUaoni 
t»! QQOUtuivd t^ha 


notevoli suocessi di queste np 
timo stagtonL SI calcola che 
non meno di dueoaatocinquan- 
tamiia persone si stano lacats 
ad applsudue lo spauaoolOL 
Sul palcoscenico ds'l Théd- 
tre des Soctàwibuiis.'Daìi'adaì- 
tatneotn $ TT|ivcI^ Crérnieux, 
con )a vaifia di citouda Ikgy « 
rallCaUinapK aceuica (U Jac¬ 
ques Usrtnier. è stata presen- 


VQ<to aon, 


wn «va o «Aianni m prqtagDn»a Tànii 
to oorótuttd ùna eboA «n q^tatm 
to quhto awwa àcqplU 

Ctil tnaasamotL il dal' 'Whbohro nartòiDo 


una certa «oavaMìnoe « bi.*o- j teQor ubera ftoma; e che {qrw-|il p^vgio. 'ecG., UH cicib mgc^imócchino non cornvitmo ài-l d'àopordoi 

gna che »l fermi U cono ti-tfidloriuo. pi« g roncai pi éHu mgnte U mitùma ai RUtH» cuntuàto contptotp; un ciclo tro lavoro che qRqUo di coUl riutoipci 4 





























Par* 4 ^ MercoTedì 24 novembre 1954 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 32 


U SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Successo della Lista 

per l'imposta di famiglia 




^L*UNITX»» 


Croii£àC€k dì Rom£à 


Telefono diretto 
numero 683.869 


SETTE COLLI 


lea 


Il mìnimo vitale da esentare elevato da 
300 a 360 mila lire a partire dal 1955 


Una segnalazione di partloo* 
lare gravità riguardante la 
acuoia elementare « Fratelli 
Bandiera » del Quartiere Italia 
Ci perviene da un gruppo di 
genitori giustamente allanna- 
ti. In alcuni locali apparte¬ 
nenti alla scuola è stato situa¬ 
to un centro della Nettezza 


Una damigiana di veleno 


In allarme tutte le questure della Repubbli¬ 
ca - Un analogo furto compiuto 3 giorni fa 


to un centro della Nettezza Una damigiana contenente 5 municazione a tutte le Questu- 
Urbana por la raccolta del sao- chilogrammi di un liquido re e ai comandi dei carabinie- 
chi sporchi o spogliatoio del estremamente velenoso è in ri della Repubblica, 
netturbini. Tali locali comu- possesso di ignoti ladri, che, - 

Una delK>erazlone che costi- Il compagno Turchi, seguito filtra dove^tì ^a’iLiaonoUn ItlllPUh liffifialp flìlinrp 
tulsce un Indubbio soiccesso poi dai consigliere d.c. Llbotte bimbi delle prime o del»a se- vanno incontro, inaneg- Ufi alllGVO UliiClalc 11111016 

della Lista cittadina ai fini del- e dal Sindaco, ha sottolineato tonde o della scuola materna necessarie cau- • fiffodanze ^ 

la perequazione tributaria nel Io spirito nntifascLsia e di osai- ,, 0 ^ Tenlrata e l’uscita Altri ® recipiente. Hiuipi mjp u u /3 

campo comunale è stata eppro- tazione della Resistenza della locali della scuoia sonò stati . damigiana è stata aspor- deceduto airosnedale di 

vata ieri sera all’unanimità decisione consiliare. ceduti a una ditta che li usa tata da un catnion del a «Mon- ^ «eceduto all P 

dall’assemblea capitolina. A Va anche notato che il Con- come deposito di burro. (Io- tecatini », condotto dall autista ^«‘acorn . p 
partire dal 1955 ~ questo in so- sigilo ha deciso di sospendere, llcLselmo, notano 1 genitori, il Coriolano Begassi, nel tratto g:Qya__ l'allievo ufficiale Ser- 

stanza aignifica la delibera ap- dopo un intervento del compa- connuUo fm immondizie e di strada Terracina - Napoli. Lo jT __ 4 :^..; 

provata — Il minimo di quota gno Natoli, ralienazione di aree burro!). 


Compensati ogni notte con trecento lire per trasmettere migliaia di telegrammi 
-...... L’Amministrazione delle Poste colpita con l’applicazione del regolamento 

B e ai comandi dei carabinie- _______ 

i della Repubblica. 

Il primo olio burocrate che tenga, alla lettera, a quel che grammi, in medio, ogni giorno, co, amorosamente compilate 

ai rese conto concretamente del esso dispone. E‘ stato cosi che, con punte che superano le 100 dai direttore Antonio JannoU 

Un ailievt) ufficiale muore signi/tcoto e delle proporzioni nei quattro giorni di «applica- mila unità, nei momenti d’ec- fa, funzionario particolarmente 

, , , della recente agitazione del po- rione del regolamento m, i pac- cezione (feste, ricorrenze ecc.). inviso al personale? 

in misteriose circostanze Stelegrafonld fu un Importan- chi si sono ammassati nelle sta- c’è da meravigliarsi in gue- Qualcuno, o questo punto, 

_ te funzionario del servizio te- zwni d'arrivo (il regolamento gte condizioni, se talora si so- potrà dirsi che se i telegrafisti 


E’ deceduto all’ospedale di l^orafico di San Silvestro. Ave- dice^ che prima d essere distri- jjq verificati casi di pazzia? Re- fonno tanto straordinario gua- 
in Giacomo, dopo un’agonia inoltrato un telegramma butti deve essere rigorosamente centemente un dipendente, mu- dagnano un sacco di soldi. In 
‘otrattasi per due giorni, un don specificatamente di servi- controllata l’applicazione dei filato, che aveva chiesto di es- verità, se andiamo a guardare 
ovane, l’allievo ufficiale Ser- zio, come si usa fare abituai- quattro bolli) ovvero, i treni ggre impiegato in posti non buste paga, scopriamo che 
„ - 4 :...; mente nell’amministrazione fe- hanno «rosenuifn In Inrn onrsn molto uicini alle sale dotte si dopo essersi sottoposti alla be- 


provata — Il minimo di quota gno IVatoli, 1 alienazione di aree burro!). autista si è accorto del furto nativo di Firenze. Egli era sta- legrafica (abitudine, d’altra portandosi dietro mucchi di 

imponiibne non tossablle ai fini fabbricabili a cooperative. Na- Vi c in primo luogo, quln- soltanto quando è giunto a Na- jq ricoverato in gravissime con- parte, non deplorevole e tante raccomandate indirizzate a Ro- 

dell’appllcazione dell’imposta di toli ha prospettato l’opportuni- tll. un urgente problema Igle- poli, dove ha veduto che il te- dizioni sabato pomeriggio e volte necessaria); la signorina ma, perchè il regolamento vuo- 

famlglia sarà elevato dalle ab- tà di stabilire nuovi criteri per nlco e poi un problema di di- lo^e di copertura dell’auto- sottoposto ad un immediato incarlcoto di trasmettere il di- le che per ciascuna di esse 

tuali 300 mila lire a 360 mila la vendita di aree comunali. sponlblutà di locali. La scuola treno era tagliato in più punti intervento operatorio, perchè spaccio rifiutò cortesemente di l’addetto apponga una firma 

lire. In questo modo, aumente- Infine, dando lettura della ospita oltre 4.000 bimbi e vi e ha scoperto l’assenza della ferito da un colpo di pistola — inoltrarlo. Ne aveva il diritto, nell’apposito registro: in gene¬ 
rò il nurnero delle iamiglie lettera di Gigliotti da noi pub- si «volgono come al solito i damigiana. una Beretta d’ordinanza, cali- perché il regolamento lo vieta, re — ed è giusto che si faccia 

non tassabili, naturalmente tra bllcata ieri, il Sindaco ha as- doppi turni. Essa avrebbe tre .. i: velenoso rubato è bro 9 — all’addome. Proprio in questa rigida oppli- cosi — si mette una sola firma 

coloro che vivono di redditi di ohe le nomine dei con- "“‘o con il nome di . oleofoss Non è dato sapere con pre- cazione del regolamento è con- per tutte le raccomandate; non 

lavoro. Ciò non significa che la ^gllen comunali in enti del tuazlone. una sola di esse può A F N nmthnl 2(ìfy » cisione come sia avvenuto il sisfita la recente agitazione dei é regolamentare, d accordo, ma 

perequazione sia raggiunta poi- Comune e nei quali U Comune eseere usata dagli alunni. I ’‘ tragico incidente La notizia, in. postclegra/onici. dnrota guai- soto in questo modo si può evi- 

rhè. come ha notato il compa- è roppresentato. avverranno chiedono l’Intervento Vale la pena di notare che "««‘co incmeme.^La raccoman- 

gno Gigliotti, le proposte del nello seduta di domani. Comune. Da parte nostra il 21 ultimo scorso fu denun- j j-uj ,j giovane U regolamento, in questo set- dati vadano avanti e indietro. 

.. -- - X.T<lTOclt. .uu.Saer S lore, come d»I in Mll i Sembm «n pa,«do„o che. in 

m scuola romana^^^^ ag- * Montecatini » di Le autorità militari, che settori della burocrazia, è di definitiva, il governo, le Am- 

glungersi casi del genere, elle cinque damigiane contenenti escludono un suicidio, afferma- una ineffabile pignoleria, e per ministrazioni pubbliche diven- 

potrebbero essere risolti' con composti chimici liquidi ve- no che il poveretto si è ferito non perdere molto tempo acca- gano vittime dei propri rego- 

un minimo di buona volontà, lenosi. per disgrazia, mentre puliva de — ed è giusto che cosi sia lamenti; ma anche questo è 

Che ne dice Tofeessore? Del furto è stata data co- la .sua rivoltella. — che il personale non si at- un segno non secondario del 

vecchiume che sovrasta l’orga- 


gno Gigliotti, le proposte del nello seduta di domani 
consiglieri della Lista cittedi- -- 

Sospensioni del lavoro 
"elle stelloni ferroviarie 

Questo deliberazione, dun- . . ~ „ 


ERA SEGRETARIO PARTICOLARE DELL’EX VICE - PRESIDENTE 

Pennato nello sede deiriCP un funzionotio 
sospetto di complicità con alcuni tniffntori 


^uesTQ aeiiDerazjoiie, aun- terminA im'ttffonRttì Toasecsor©? 

que, deve considerersi il fatto ai termine ai un affollata a©- 

dì maggior rilievo della sedu- generale del forrovlert ' 

t« di ieri, che si è stancamente 

i t à fi- -in ne or» r glanto, di stazIono e del Bervi- 
trascinata fino elle 21 30 (era Elettrici, la eegre- 

otata convocata por le 18,30 terla della sezione romana dell ni dell’agitazione, che non si 

come ormai avverrà una volta Sindacato di categoria ha proda- mi ■ H • « ■ • è conclusa con i quattro giorni 

ìa settimana) per lesamc di malo una sospensione di lavoro! L" A VMl MÌA HaII II^M IIM di . avvUcazione del regola- 

decine e decine di proposte di uel personale di servizio nella 
Fra le altre questioni, in prì- stazione, per venerdì, dalle 23 
mo piano deve essere anche alle 23,30 o per sabato dallo 11 
posta una nuorva delibera reia- li,3o e dalie io alle 10,30. 
tiva alla corresponsione della Tale decisione è «tata adotta- 
jndennità speciale al dlpenden- doi>o che la Direzione gene- 
ti della Centrale del lotte. La delie FP. SS. ha respinto 

delibera, come è noto, era sta- ‘® Proposto avanzato dall Orga- wt e s • .. i • j* . i* • • r* -i r * • ai aravi nroblemi che li tro¬ 
ta bloccata dall’autorità tuto- nizzazione sindacale In merito (/lut falsa ogéiìna prometteva case popolari dutro Consegna di cauzioni — Era il funzionano a ..-oHana “ 

j'im^tante aziez^a del Co- P®*" lavoro notturno. fornire alla banda t modali dell Istituto? — Retroscena in relazione alla lotta per la presidenza? ci limiteremo aivesempio più 

mime II Consiglio comunale ^ profondo - drammatico: quello dei telegra- 

malcontento esiste tra 1 ferro- fisti. Basterà descrivere la 

Ji i t +• a II ^ P®r tale questione. In Ieri mattina alle ore 13 alcu- per stabilire le responsabilità sidente è scaduto già da un me- per sua fortuna non e riuscita „ giornata tipo- del telegrafi- 

pos^ mte^auva delia prece- quanto rindonnltà notturna che ni carabinieri in borghese si dell’impiegato Franceschelli, il se e che una competizione non ad attuare li suo disperato prò- sfa per rendersene conto. A 
n't ^4 senso na gj concede è di gran lun- sono presentati nella sede del- quale avrebbe fornito all’agen- propriamente cavalleresca è già posilo, perchè, anziché sfracel- guanti di noi non è capitato 

che lindenmtà approvata «de- ga ‘inferiore al compenso che l’Istituto Case Popolari, a lun- zia gli stampati dell'Istituto in atto fra Bagnerà stes.so che larsi al suolo, è caduta su una ^ san Silvestro di far la fila 
ve essere rias^rbita per effel- un lavoro analogo viene coi^ gotevere Tordinona, ed hanno necessari per lo svolgimento mira a rimanere in carica e co- tettola di lamiera, alta quattro dinanzi oglt sportelli battendo 
to di evCTtualI successivi mi- risposto agli Impiegati di altre proceduto al fermo di un im- deH’illecito traffico. loro che tentano di accapar- metri circa da terra, situata nei ; viedi ver l’imvazienza in at- 

glloramentl del trattamento Amministrazioni statali. Il per- piegato, tale Franceschelli. Sin qui il comunicato. Ci rarsi la poltrona prosiden- cortile dello stabile, sul quale dà .• snedire il nostro di¬ 
economico del personale». Con sonalo addetto al movimento di L’unica spiegazione ufficiale siamo rivolti immediatamente ziale. , la finestra scelta per 11 tragico a molti nuò anche 

questa clausola aggiuntiva la stazione i>erceptsce li soprossol- deU’avvenimento è stata for- ai carabinieri della caserma di Tutto ciò del resto non è che riportato soltanto • Ig . invitato di nren 

prec^ente proposta sarà pre- do di 210 lire per notte mentre presidenza dello S. Lorenzo in Lucina per ul- un aspetto dell’alle'gra ammi- "®v^im 6 contusioni, cosicché l SeSlòcon chi donVo^u^ 

sumibilmente rapidamente ap- il personale di macchina mg- istituto che ha diramato un teriori informazioni. nistrazione esistente ail l C P familiari hanno persino ri- 

provata dall’autorità, tutoria, giunge appena ic 300 lire; al per- comunicato alla stampa. In es- 11 maresciallo Ricci, coman- S cui pfù volte rbtoamo DÒr: accompagnarla al- ".n» 

-- --- ... „.„ 4 .„„. .j ^ X adìacent^è intento o tS 

smettere, a ricevere, di scgui- 

In gravi condizioni ‘i>' «« «V*”'?. respiro. 

^ MI Sono scene abituali.* ma forse 

per una caduta dalla stala ^on a tum è capitato di pen- 

____ sare quale è il lavoro e quan- 


ntzzazione dei più delicati ser¬ 
vizi statali. 

Quali erano e sono le ragio¬ 
ni dell’agitazione, che non si 
è conclusa con i quattro giorni 
di « applicazione del regola¬ 
mento Oltre alla questione 
della legge-delega, per la qua¬ 
le sono noti i motìui di preoc¬ 
cupazione e di critica larga¬ 
mente manifestati dai pubblici 
dipendenti, i postelegrafonici 
reclamano soluzioni particolari 
ai gravi problemi che li tra¬ 
vagliano. 

Ci limiteremo aìVesempio più 
drammatico: quello dei telegra¬ 
fisti. Basterà descrivere la 


verso la quale n Sindaco si è sonale addetto olle gestioni ed si dice che il nucleo di ca- dante della squadra di polizia ,_.o » sulla auale dovrebbe f. |> 

impegnato ad esercitare la sua al telegrafo vdene dato un so- rabinieri di.staccato presso lo giudiziaria, si è chiuso però naimente eSere aperta un’in ' 

influenza. Dal canto loro i con- prossoldo di 105 lire, ed al lavo- j ^ p accertato che una se- in un riserbo impenetrabile, di- chiesta da parte d*el Ministro 

siglieri Santini (d.c.), Lizzadri i*** dicente agenzia «La Nomenta- chiarando che nessuna notizia ^ . Lavori ^Pubblici onorevo- 

e Cianca interverranno presso iniplantl eleUr ci. 210 lire por na ». con sede in via Dessiè 15. può essere fornita fin quando 

i lavoratori per Informarli del- ‘•urno di mvoro. . . ha truffato numerose persone le indagini non saranno con- _ , 

Ul nuova nituazlnno creatAsi Dn altro problema da rlsol- -..n-io -»n 4 inaia Hi micriinìa clus#». Infine non si può fare a me¬ 


la nuovò^toarioò; ere aì^i Un altro , problema da riso!- ^er varir centinaia di Srato clus^ “ Infine non si può fare a me- 

con il provvedimento di ieri ^eTà'dc?“co^UmTa^no® erano L’agenzia promettendo Si è appreso tuttavia che 


caduta da una scala a piuoll. *® guadagnano per questo la- 


aero. ... 4 -... v». ......v, Citazioni deU’Istituto e assun- sono stati onerati sette fermi sull’attività dell’agenzia su cui era salita per pulire ì ^oro, indubbiamente pesante. 

Con votazione pre^hè una- d%'105rchri"ÀSnll ra^I "ionfii personale di custodia OUre UFranceschenh sarchi ® dell’impiegato Franceschelli vetri di una finestra, la signora dal o»^io 

nime (solo i fascisti si sono j-mne non aveva accordato © la intascava tranquillamente le stata fermata l’amministratrice conaotte dal nucleo Anna Cecchini, di quarantacln- s „ oltre* IMO comnre^o il ammassa H maggior numero 20 in rndtn^w 

astenuti), H Consiglio comuna- ^osa sta per accodm^e per somme che le venivano ver- dell’agenzia «La Nomentana », di^ccato pres- que anni, abitante in piazza San -e^mnale^ subifteimo e tocntoo telescriventi, è uscito di AJi.ri, ,cnIfori‘» triHd i’arto msm- 

le ha quindi approvato lade- ,e ferie del 1053. Inoltre. 1 ter- sale a titolo di cauzione. signora Albertina Parco, di 30 so 1 Is.ituto. Questo «distacca- Giovanni m Dio 4. si è prodot- P ° j.n'ornnnfco nnl senno (la sua richiesta non era nisti 0951 alle (w 18,30 alla »w:oi» 

sione dei Comune di Roma — rovlcri dei gradi 13o e l4o ri- De indagini, condotte ora dal- anni. Non si conoscono i nomi mento» appare almeno singo- ta ferite gravissime. Trasportata ^ / *;,*''‘* ^ « *** 4 » stata presa in considerazione), Ihaipo SUnSo per dwwrtew ('opera di 

medaglia d’oro della Resislen- vendicano la perequazione delle la squadra di polizia giudiziaria degli altri fermati. lare e fa evidentemente parte dal f^Ularl ail’osp^ale m San panra p u emazie se ^ ja sfasciato un paio di sedie Myi-&gela . Sullar'a e la Wtentai» •- 

za — all’associazione dei co- ferie onmuiii et gradi più ole- della I Compagnia interna dei A prescindere dall’attività di quella lenta trasformazio- Camillo la Cecchini vi è stata , e ha rovesciato a terra una te- d (hoatt.to Iteabno Ort- 

muni decorati al volor militare, vati. carabinieri, continuano anche dell’agenzia truffaldina, meri- ne deU’Istìtuto in una sorta di f»» osservazione. ro aet telegrammi, ju.uuu tele- mentre gli opera- 

_ ta un po’ di attenzione la fi- casa di pena, operato sotto la '■ ■ - — ■ _ tori allibiti interrompevano lo AMPI 

gura deU’impiegato France- presidenza Bagnerà, e dì cui •.m itiAi r»-.. infernale ticchettìo. Diamo, DobuÌ all» 19 aGeani>:«x 

f^elli. Costui fu assunto quat- fanno le spese da tempo im- OH MEDICO ARRESTATO PER VIOLENZA PRIVATA adesso, im’occhiato agli orari, 1 

■ AC!lO £ftll I O IM III A ® cinque mesi fa per par- piegati ed inquilini. _ Non e infrequente tl caso dx ^ ’TMsiawge. la n n MìAtm » 

llll/IIICMil llll WS|I“UÌ 1 I“ ijnll IjClllllllll ‘molar? interessamento deirai- - chi prende servizio alle « «d 

» torà vice presidente dell I.C.P. ,, , . , ^ _m_esce olle 24; lo straordinario è 

■ ■ .• Francesco Buccellato, il quale Ufld 0011(13 IRCOlUnie I flflIIO linVWO O WllinQW VA obbligatorio e si svolge con nt- ■ralia-URSS 

sulla repenlina morie di iin aniisla -- dopo un volo dai m pian» ■ ®!lim ponu e imesire 

r colare. _ _ 5 (sette ore di straordinario .* « per 

- rrancescneiii attese ai suo giovane donna, da tem- 


Assemblee 
di cellula 


Noi quadro della campa¬ 
gna di tesseramento e re¬ 
clutamento tutte le cellule 
stanno convocando le as¬ 
semblee straordinarie. Ad al¬ 
cune di queste assemblee, 
su richiesta delle cellule 
stesse, parteciperanno i oom- 
pa«ni membri del Comitato 
Ofrettlvo della Federazione, 

OQQI: Ore 16: Cellula 
femminile Tufelio (Sezione 
Monte Sacro) sul tema: La 
Conferenza Nazionale del 
Partito (QlovannI Cesareo); 
Ore 16: Cellula femminile 
(Sezione Vesoovio) eul te¬ 
ma: La leES* delega e il te¬ 
nore di vita delle famiglie 
dei dipendenti dello Stato 
(Giuliana Tabet); Cellula 
FATME (Sezione Appio Nuo¬ 
vo) sul tema: I compiti dei 
Mmunisti per la difesa del¬ 
le libertà nelle aziende e 
per il migliorartvento del te¬ 
nore di vita (Franco Coppa). 

DOMANI: Ore 15,30: Cel¬ 
lula femminile Marranella 
(Sezione Torplgnattara) sui 
tema: La Conferenza Nazio¬ 
nale del Partito (Venturo 
Valentini); Ore 16: Cellula 
femminile Alba Serafini 
(Sezione Prenestino) sul te¬ 
ma: La Conferenza Naziona¬ 
le del Partito (Giovanni 
Berlinguer); Ore 15,30: Se¬ 
conda cellula femminile (Se¬ 
zione Cavalleggeri) sul te¬ 
ma: Conferenza Naziona¬ 

le (Mario Socrate); Ore 17: 
Cellula comunale ccCampido- 
glio» (Sezione Campltelll) 
sul tema: La Conferenza Na¬ 
zionale del Partito (Edoardo 
Perna); Ore 20; Prima cel¬ 
lula maschile (Sezione Por- 
tonaeelo) sul tema: Cosa al 
nasconde dietro la masche¬ 
ra dello antieomuniemo? 
(Gianni Gandolfo). 


stiale fatica, che abbiamo bre¬ 
vemente illustrato, chi ha sgob¬ 
bato di più guadagna intorno 
lalle 40.000 lire in un mese. Vi 
sembrano poche? Anche a noi 
e anche ai postelegrafonici di 
San Silvestro, i quali rivendi- 
cano la cessazione del super- 
i sfruttamento, l’immissione di 
nuove aliquote di personale, il 
pagamento più congruo dello 
straordinario, che non deve es¬ 
sere obbligatorio, corresponsio¬ 
ne di un’indennità speciale in 
considerazione della particola¬ 
re fatica cui sì è sottoposti ai 
telegrafi, e, infine, l’aumento 
minimo di 5.000 lire mensili. 

Quando ci rechiamo a spe¬ 
dire un telegramma ricordia¬ 
moci anche dì queste cose: è 
anche in questi grandi saloni 
bene arredati ed accoglienti 
che può cogliersi un peculiare 
attributo del ministro Cassiani 
e dei suoi colleghi: fare la con¬ 
correnza al dottor Costa e ai 
potenti della Confindustria nel 
trattamento riservato ai propri 
dipendenti. 

K- *- 

Ordinata la demolizione 
di un fabbricato abusivo 

Il Ministero della P. I. ha or¬ 
dinato, con decreto In corso, la 
demolizione a spese del proprie¬ 
tario. al sensi della legge 1 giu¬ 
gno 1939. del fabbricato abusiva¬ 
mente costruito dal slg. Giovan¬ 
ni Fmnceilinl. nella zona di ri¬ 
spetto della villa di Livia, a Pri¬ 
ma Porta. 

Tale zona riveste Importante 
Interesse archeologico e storico. 

CONVOCAZIONI 

Partito 

PBligrziiei; Comptgai òlr&groti M Shi- 
d&czio oggi sUe ore 11.30 la Federzàcoo- 

AliarnUristi: Cceqisgm dtrigeoti dot 
Kodicato danari «He ore Q6,% io Fs- 
derzsQDe. 

£aU loczli: Onadido di oomsle do- 
maoi ziie ore 10 in FederaLZ-ooe. 

Uzient Frovìncìtlt wltgiui: OorapiQiQ 
del cooùtslo dirertÌTO demaoi alle eie 


Inchiesta airosiieilale San Camillo 
sulla repenlina morie dì un aniìsia 


Franceschelli attese al suol 


Il poveretto era stato dimesso domenica dal Fatebeiief ratei li 


lavoro con assoluto zelo al pun- p^, nialata. ha tentato ieri di 
io di richiedere agli impiegati togliersi la vita» gettandosi da 
di pronunciarsi a favore del- finestra della sua abitazio- 
1 avv. Buccellato che stava per ne. si terzo Diano di via Cor- 


pel sftaltflie rhiquOlno 


con una retribuzione che osciì- “S*®*****®* eaBinieiiioai. 
la dalle 300 alle 349 lire e vie- Mutilati a Invalidi 
ne denominata — è forse in- Alli Cou Hzdr» del onidzti -fa»»»»-» 
dennizzato nella stessa misura *11* aasttshlea. generale del 

il ministro Cassiani? — „in- P» d p.->o««az drilz 13. 


meoshti. 


motivi che hanno Indotto l’eu- Cairoll 2. 

torità giudiziaria a prendere B Itlspoll e 11 DI Veroll. »er- 
questo provvedimento, sono do- vendosl di diciannove dlchlara- 
vutl al fatto che il poveretto ztonl estorto a dlsoccupaU e di 


sa si paga troppo poco e ha ^ rimanere al suo posto. 
fatto aumentare il ^ezzo dei La particolare posizione di 
pasti; ha decretato che la frut- questo solerte impiegato, cui 
ta non si addice agli operai, e abbiamo sommariamente accen- 


stato dimesso il giorno pri- bollettino, fornitogli dal I h“ folla togliere dal menu ^3 sorgere spontanei ai¬ 
ds un altro espiale. qSel- interrogativi. Era a com^ 


Poshimi di un incendio ‘ ^-£1' TlX t 5" 

- c coniugi Gencsio e Giuseppina moolie. Se aualcuno lascia il 


ma da un altro ospedale, quel¬ 
lo dei Fatetoenefratelli, all’Iso- 
le Tiberina. 

•L’il ottobre Vincenzo Co¬ 
rnetti, padre di cinque figli, abi¬ 
tante in via del Pellegrino 84, 
autista alle dipendenze della 
ditta Morasautti, venne ricofve- 
rato improvvisamente nell’o- 
fipedale Fatèbenefretelli, per¬ 
chè affetto da disturbi cardiaci. 
Il Conictti ere stato accettato 
in quanto regolarmente iscrit¬ 
to alle Cassa Mutua. 


Maratodl. hanno peri)etrato una della menM Queste ed altre, interrogativi. Era a cono- 

truffa di due milioni In danno ^he omettiamo per brevità, so- l’avv Buccellato degli 

del « Grandi magazzini associa- no le benemerenze del Musato, trafli'ci cui sì dedicava 

tl ». di via del Tritono 132. Che vuole ancora Sceiba da Ivi Sretto e devoto S 

- per farlo nominare e cavaliere ‘ ® aevoio di- 

del lavoro sT pendente? 


Radio e T V 

nOQUiau HlflONUE — 7. 8. 

13, 14. SO.Si). 33,15: (kornzti n<bo 
— 12,15: Orebatrz Viaci — 13.15: 
Allisai nuis:cz!« • KoU'aileTTzlIo «»- 


4 ^lugi uenesio e oiuseppma ^cqua Bulicante coglie. Se qualcuno lascia il non.cau ociawcrii — 14.15-14,30: 

Dopo l’incendio del letto 1 w- è stata travolta daii'euto dello servizio alle 5 e non se la sen- Ga è & aws»: — 16.15: 

. della direaJone di Regina } i?^i -44 ' Industriale Angelo Veccia domi- di tornare alle 15, la sua ash ^ 

S Coen I moratorl sono stali > 1 affitto di un suo appar- jn Tasso 4. senza rien« considerato orbi- 

s TAf^S, ^tr?*n Vm": - —rr-^ 

! ___{ Denso mensUe di ventun mila CoiTtUnlCdtl 


Ontterratorio 

1 i j] Il 0 gl •*v;4 tliv VIA ÌÌIAJI .31 C QIÌ<;I|| > • — W 

L inVODlOrO OClia nreoa e- deceduto U signor Luigi ^al considerare l’episodio co- { sollevando nn polverone che 

_ lacobeiil. zio del nostro coni- ni® nn» possibilie fase del vec- '> soffoca tatti. Perchè non 

Di un nuoi'o gemale inrcn- pagno di lavoro Remo. 1 fune- ®hio conflitto esistente fra l'ex i vengono usati i piani Incll- 

forc starno indotti a parlare, raU avranno luogo domani al- vice presidente e l’ing. Ragne- , nati adottati fc» tatti i can- 

dietro segnalazione del rompa- le 10.30 muovendo dall ospedale ra. simile .«jupposizione non ^ Heri edili o le speciali con- 
gno Alberto Sascimben, segre- ®- SPJnto. Giungano al fami- sembra incredibile se si consi- V dottare? 

^ ' iinr-i 1 » -nn^ira dcra chc il mandato del pre- , 


ìel lavoro,r penaemer \ « mensUe di ventun mila 

- Negli ambienti dell LC.P., vi- 4 . . dal i ^ Boni ovevapo già tm- 

I llttn vamente impressionati per .1 ^ > *rf®rito i loro mobiU nell’appor- 

LUnO fermo di ieri, non si è alieni > • *■ via della Longa^ / lamento ma non avevano pa- 

E" deceduto 11 signor Luigi considerare l’episodio co- , sollevando un p^verone che ( l’affitto pattuito, cosicché 

cobeiil. zio del nostro coni- «n» possibilie fase del vec- '> wffoca tatti B®"*»* H doti. AUeva ha intimato loro 

Lgno <H lavoro Renio. 1 fune- chio conflitto esistente fra 1 ex V vendono usati | plani indi- > lasciare lR>era la cesa entro 


Comunicato 
per le sezioni 


Malgrado le amorevoli cure tano della sezione Vil/aygio J "««tre condoglianze, 

dei sanitari, l© condizioni del Breda. La.segnalazione mentc- 
paziente non accanarono a mi- rebbe l'integrale pubblicazione, 
gliorare e i familiari si erano siamo costretti a nnunciar- 

ormai rassegnati all’idea di uno r, per ovvi motivi di spazio. 
sua lunga degenza in corsia. j;.-, inventore , si chiama Stu- 

Domenica, invece, dopo qual- mio, ingegnere, secondo il tito- 


dhe accenno fatto in preceden¬ 
za, il Cooiettl è stato improv- 


lo di studio, ma campiere di 
feudo per elezione. Come Si 


visamente dimeaBO dall’o^yeda- sa, il compito dei campieri 
le. Poco dopo le 13,30 egli è consisto essenzialmente nel far 
tornato a casa accolto con con»- filare contadini, braccianti e 
prensibile stupore dal congiun- quanti altri sottostcrfno al po- 


ti i quali non avrebbero mai 
sperato in una così rapida gua¬ 
rigione. Purtroppo, non di gua- 


tere del .feudatario Musato, di¬ 
rettore dello stabilimento ro¬ 
mano della Breda. fa qualcosa 


rigione si trattava: l’autista nel di simile, che cosa ha mven- 
pocneriggio è alato colto da tato? Un nuoi© metodo che, 
violenti attacchi che hanno fat- cpii stesso, sembra abbia de- 
to temere una sua improvvisa nominato « utilizzazione degli 
fine. I familiari hanno chiama- mterx'aili passiti,, in che con¬ 
to im medico il quale ha prov- s:sle questo nuovo metodo? Nei 
veduto per far ricoverare i'am- saltare come grilli gli ope- 

malato neH’ospedale di S. Ca- j-jj, do una macchina all'altra: 
millo, nella sparanza di strap- cessane m moto una. opta. 

parlo ella tnoi^. Alle 15,10 di mrtte in morimenfo 

lunedi il Conietti è deceduto, un'alfro, in offesa o’Jc if pcz- 

L autista di via del Peliegri- delia prim.a sia pronto ad 
no era «veramente gjarito uscire ecc ecc 
quando è stato deciso il suo al- Geniale. il nostro Musato. 


L autista di via del Peliegri- delia prim.a sia pronto ad 
no era «veramente gjarito uscire ecc ecc 
quando è stato deciso il suo al- Geniale. il nostro Musato. 
JonlMam^to daU’^edale dei che poi i pezzi 

Fatti}enefrateBi. Quali altre non controllali vengano fuori 



tamento, ma non avevano pa- T»lit U snioai eM ■tjli «ibai 
gato l’affitto pattuito, cosicché ii* jìsmi fcìias rìtintt zsal- 
il dott. Alleva ha intimato loro <Mti tuiìm «elU fiorMtt ii tifi 
di lasciare l&era la cesa entro ** rtdtnxiin. 

le ore 17 di ierL - 

.. Alle ore 14, però, il proprie- ■ - - - 

M tarlo si è presentato in casa 

'•dei Boni insieme ad alcuni M 

operai ed ha ordinato e questi mW 

di asportare porte e finestre * 
deirappertamento, nel quale ha 


iTuria viene uruinaiu uno vi- (Hij'.«IaK) ««©«i — 18.45: 

sitn fiscale, metiiTe tu molti Orcbfsu^ Sct:o 4 — 19.15; PeatA 
casi si giunge ad infliggere stila» — 19.30: \«dr, aocn — 

multe sino a 200 lire, con ri- 19.I5: Aspetti e aontfoii éi rttt 

percussione sulla carriera e le H»K«a» — 20: Mnses l«M«a - Xeali 
note di qualifica. - 

21; La qu&dri^RA • TnrAZklot, dn»- 

CTè da mCTauiflUarsi se qtie- m hnoo ta tzn zìii _ 24: 

sVanno ci sono stati oltre 200 


reclami per le note di qualifi- 


Piceolu eroitttcu 


sEooinio nociuou — 9 .»: 

S^tUcojo id ettl:oo — 10.30-11: 
N©lr« etoa qtobàtaa. — 13- brtfca- 
•tr» Frtgoa. — 13.30: (r.onitl» raiJ;» 

— I4: H wotajrixee - Orebestra Fe- 

otii - iaw^tli: («sosicta 

coQx»ccUU — 14.30: Il 4j«eab<4# 

— 15: C.oreste r»«h» - BrflHt»» 
aeXwdtegyjo - FaJkloe» aaiv-ctl* 
d'IUht — 16 : T«rit ptjm — 17: 
Gnocerto «->-*1» i:-»sfola!« — 18: 


poi rinchiuso la signora Giu- il GiORNO ASSEMBLEE E CONFERENZE d l*aht — :6: T««t psgz» — 17: 

aerina, che, nel parapiglia s^ ^ Oggi, mercoledì zt novembre — Domani alle ore 1744 nella (Vvicerto «->-*1» n-vwoitls — 18: 

guito all’azione di forza, ha ri- ( 323 - 37 ). San Giovanni d. C. Il Sala dell'Accademia, Via del Gre- raA» - L. «i©!»«>(>3: A 

portato anche lievi lesioni e soie sorge alle ore 7.35 e tra- ci 17-A. per la sene delle ma- P»^:» — IS.»: feau. U 

contusionL monta alle 18 , 44 . mfestazioni culturali predisposte Qtir'.<<lo Su,-» — 18.45: Baoo co¬ 
ll fatto come abbiamo detto — Bolletuno demografico. Nati; dairAccademia Nazionale di San- »t*»e « *ri «©«*»« — 19-. «wp* 

all’inizio '«d è concluw con ’o maschi 52. femmine 33. Morti: ta Ccc.ua. dintesa con l'Accade- «:<* -- 19.» ùxJxs^ LatUià - 

—H„ 44 «-» n-aschi 23. femmine 19. Matnmo- mia Naaonale dei Uncel e con is*.^!; coosKetZ 


arresto del dottore per violen 
za privata. 


ni trasentii 32. l’Accademia N*a«onaIe di San Lu- 

— Bollettino meteorologico. Tem- ca, la pianista Renata Borgatti 
peratura di ieri: minima 0.8. mas- Pcrlerà sul tema: «Aspetti dei 


c;*Ii — 20: E«<h<«e.-a — 30.3J: U 
qsadrif lù - n casgiasije 4 «» — 

A j I . pcraiura ui ieri; iviiiitiiidi w.o. «»<»»- -««• as.sa*«s. « vtc* —• r. i «-z- 

« Ldnero d€l DcirdbrCZZd » sima 13 . 4 . Cielo prevalentemente Rcmanticismo di Schumar.n *. con « Irta Ccc»* — 

, l”* sereno. esempi musicali al pianoforte. 23-23.30- Sfftr-.eUo. 

ad un Alfa sull Aureiiu visibile C ASCOLTABILE L'mgresso e libero. TEMO noCliSU - 19: Ec 

_ . „ n AS w, I ai . CORSI E LEZIONI ozio Sua» — 19.30: La 

Il « cancro del parabrezza » c Qre 21.15 Canm*nf na^^letanef ore ^ 

apparso anche a Roma. Nel po- i8 Musica sinfonica: ore 21 «Tu- 

meriggio di Ieri. aH altezza del randot» di G. Puccini. - Secondo ** vi ^ 

chilometro 8 sulla via .Aurelio, 1 programma; ore 17 Concerto vo- D-ìeulooù.^ " 

coniugi Carlo ed Erika BordL cale strumentale; ore 20.30 H Ti^STo , -rv - 

provenlenu da Genova, hanno Ce" A le Iscrizioni al 

all Improvviso senUto un colpo corsi serali scolasUci accelerati 20 45- Teleooòria — '*- 

al parabrezza della loro auto concertn dV n*J^ 4 *^Srà- organizzati dalI-ENAL di Roma. tsoo» 4ij’ eiia*.»^-'-» — 22 45- 

- un^irajtomeo 2500 targata ftorirdelfi d^ecITfon.a ‘“deru"‘l n-|j to sTTvonre 4e!.* ^esu — 23.15: 

GE 45185 — « subito dopo, ve- _ Teatri: . Palummella rompa c Te’cs-orsitc. 

devano la parte sinistra del cri- vola* aH’Eliseo: «La buona mo- H:.nè VU ÌViiÌ- 

Stalin venarsl di un*. *»rle di «n» . oi t , giorni dalle 18 alle Via della _ 


IbiVfalooù. 

TaensKst - i;.30: u n «<c 

vtgtzfi — :<,I5- (ruritU co« st 
U - 20.45; — r.: 

L soo» ia: guaU — 22.45: 

le STTvoczre 4e!.* kìccu — 23.15: 


cause hanno determinato la de¬ 
cisione dei sanitari? A queste 
domande è sperabile che ri¬ 
sponda l’inchiesta. 


Arrestati tre individui 

per tr uffa e ffllSO rimungano 

« __ In .rrMtn e nemmeno per un attimo «ozio- 1 alnlstrall di Borghetto Prenestino al sono recati Ieri mattina In Prefettura per chiedere nna . . .. 

denunclaU all’A O rispettiva- *’ * ** co- ff®c«nte slstemaxione che li tolga dalla condtalone dlspcraU In cal sono piombati da qaando IS-f. oÌ tOONOMlA «ORAMSCi* ì® Lungara antistan. La S. P. I. (Soc, per la Pub- 

STnto i priS due ierirtSa e O^ere mentre n gratta il ca- le loro baracche *»no andate dUtrolte. Graale all’energica pressione degli interessati e deUe a™"»! rSiro invJt? - Quelt* «nTalIe ore «‘cità in Italia) prende viva 

tTto^o ?3r falM to scrittura po^j® rnani dell operaio non organlxzaxlonl POPOl"! nn primo sneeesMi è stato ottennio. Le famiglie sono stote allog- numero 7075 cise/nelU sede di lis Paleirtro 68. '* '’“’^*** fi*'® 

^vSi: Guelfo Loris RI- debbono conoaccto altro che giste In alcnni alberghi a spese del Comune. Occorre ora — come gtnstomente chiede nn co- ^iia c^lsm^^ e mvemen- * - --- rrs,«wi«i« i- -- 

spolL di anni quaianiadue. abl- mocrfiina. fn questi cosi manicato diramato Ieri dal Centro cittadino delle consnlte popolari — provvedere ad ima si- te ferito con sospetta fratture 
tonto In viale Angelico 38 B. tl- fioccano le multe, che diren- stemaalone delhiltlva ad Aeilia o a >llla del Gordiani. Cosi come è neecasario che la rela- cranica, h poveretto è stato rln- 
tolaro della ditto Cono - Guelfo, fono più pesanti quando $t ri- alone della Commiaione per la casa aia discnasa al pih presto, al che 11 problema del barac< venuto riverso al suolo da ut. 
con sede in via Pranoesco Sivo- scontra qualche danno alle cali sia finalmente avviato a solaaione. Nella foto: la delefaalone jjin Prefettàra —*-—- - 


m.alconct, che poi gli operai sia¬ 
no esposti a tutti ( mali pos¬ 
sibili, nò al « Nostro » non 
importa un bel niente. Musato 
è fatto cori: è tutto d'un pez¬ 
zo. è rigoroso, i geniale. Vada 
tutto alla malora purché ( suoi 

, subalterni » non rimangano i . ■ , 

nemmeno per un attimo « ozio-1 1 sinistrali di Borghetto Prenestino si aono recati Ieri mattina In Prefettura per chiedere nna Ungherto 

Al 9. a /*hi Pi I fircente sistemazione ehe II tolra dalla Mmdlalnna dlanarala in ..«i ...—n nLnn.v-«i .a. I «l manovale Tommaso Mazzot- 


^ Storia della dodecafonia. v„i ^T^Sr^TdeeTre^^^ l** ^ * 

GE 45185 — e subito dopo, ve- _ Teatri: «Palummella rompa c J ai Te'ryorsrie. 

devano la parte sinistra del cri- vola* aH’Eliseo: «La buona mo- dauè VU daifÌ- 

stallo venaisi di una serie di «ite» al Ridotto Eli.«eo; L'Opera * 

incrinature che st infittivano del burattini di Maria Signorelli. LaUPea 

sempi© più con un crescente - Cinema: «Cronache di poveri via i r-- m e v- a i- a i 

scrt^iollo amanu. al Principe: « Vergine "f’^^àlle 18 alle »• ^ia Scaracchio, figlio del 

- moderna » al Brancaccio. Mazzi- ,Au,draro) lunedL ’merooi^ i P*"- ** * laurealo bril- 

lln mAfinvAlp fravnltn '**• **• ronquistatore dei Messi- 10 12 onmire •antemente in medicina c chi- 

un manovale Travono co », ai Oodio. nene viterie. Pa. Affido Art ® * cui^’i^ rurgia. discutendo la tesi spe- 
dalla « circolare rossa > ri*COrcò- di Roma tn via pie- rimentale « Azione degli «nti- 

uaiia «UI^IC lUMO » ai ^onte 63. tei. 460.695. biotici sulle Spore», relatore il 

Un grmve Incìdente stradale camelie* al Faro; «Due soldi'dì DEU TRAFFICO chiarissimo Prof. Aldo < Cùn- 

sl è verificalo verso le 17,30 di soeTanra » allo Torlo: « Anni fa- ?? rtparwdone mi- mino. 

Ieri, in viale Uegl nei presM di » «1 Platino: «Terxa Ureo* mi *“*;*^*<J *«1_ 

Piazza UneherliL Qu?drj.ro- ,n grande caldo, al- ‘'1' 


Io Splendore. 


vile il traffico veicolare nel trat.l 


Zu:ctZoì:^l^T^rera:t:Z -v^ inizio ,o ^Uimento dei "‘to' ^.pendenza .aver, sistema- 

te ferito, con aospetto frattura ^ ^ "• ” ® « >* ^ ° 

79.4^: ìih ^Stti**’.rr.nsSi Alberto 


venuto rt^a, suolo da uuir^yet^oneU^ VrlLTolS^^i 

auto per la strada e. prontsanen-lnomia poUUca». nesUna e la Via di PA a. «. 
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«L*U1WTA* 


GIjI a t VEAiMElATi 




GLI SPETTACOLI 


PHIL HILL VINCE L’ULTIMA TAPPA PRECEDENDO MAQLIOU DI 55” 


Conwlelo trionfo di MndMi o Fenori 
domi natori dOlln “CoBèf o Mossic ono» 

L’aitemazlone dett’liidastfià itéliàoa complétàtà dal sùccéssd delle Alfa Romeo 1900 




(Nostro servislo particolsro) torno al cordoni protettivi tesi 4) Luigi Chtnettl (It.) su Ferra- parsa del compianto Edoaid 

— in prossimità del traguardo. »L 5) Aàton Mltler Mazzia. 

CIUDAD JÙAREZ, 23 — Om- Solo dopo una mezz’ora di 20.21’09"; nomina è (n attesa di rati- 

berto Maglloll lo gperleòl.to vani tentativi siamo riuscUl ad ' da parte del CONI. 

biellese che i measicani hanno avvicinarci al .pilota Italiano! sport intervazionai b in rs. ■ r- t w 

soprannoiplnato « l’italiano mat- _ dica Maglioli. cosa si f-fiRlòRE Al t.sòo cW: i/ Hans Dal 5 ()lC6fnbr6 3 VÌar6QQ(C 
to », «il matto della velocita», prpva a vincere la «Carcera»? Herman (Germ.) tu Porsche in ^ ,, ,, , 

ha coronato U suo grande so- Njaglioli ci ha guerdatl un »».«’33”! 2) Jaioslav Juhan || CondrCSSO 0611 U.Y.I. 

gno: ha vinto la « Carcera » pa- po’; | suol occhi lucevano di 19.33*09 ’; 3) 3.,_ 

namerfcana, e l’ha vinta alla gioia ma le parole stentavano seeurà'^*’rAVt i^*su firenzb, 23 — uai Cumiuto 

maniera forte, da grande cam- ad uscirgli dalla gola. Forse Porsche '20 4S'23‘‘ orgsnlixatore, che bx U su* sede 

Mone. Ma il successo di Ma- aveva ancora davanti agli oc- ». untala, orari* ceneraii. di H *^^*'^*’“ 
gholi non è solo il successo di u lun^o nastro bianco del- gu«u categorU V di km IM.on. ^-SedisUcl l“£Slana sV 
un grande pilota — che anche fa strada. I lunghi retiUinei cor- superiore al primato .stabilito lo \già Jnnun- 
(luando 1 banchi di sabbia o si sul filo dei 300 km. all'ora scorso anno dai tedesco Herrat ciato, dal 5 ail'S dicembre e vi 
dt nebbia non perméttevano di ih una costante sfida alla mor- su por,«che che era di km. 128,410. parteciperanno 1 delegati delle so- 
vedere aldilà di sei o sette mè- te che poteva célarsi lungo U categoria turismo amB- '“tA clclistich» di tutu luila at- 
frl, ha continuato a spingere tragitto In mille modi: in un ricano: l) Crafford (Lincoln) airunlone. 

sull’acceleratore senza la mini- sasso, nello scoppio di una 20.39’48"; 2) Faukner (Un. *1 Consiglio direttivo dell’U.V.I. 


ma e.sitazione — ma è anche il gomma, In un ostacolo im- 20.4I’44”;’ 3 Andrews fCa- ifUOlone prelUninare il 

successo deirindustrlà Italiana, provvlso. ’ diiiac) 20.43’04’”, 

ts ''t' '“"‘'‘(.f" i/fi";™.'"*' 'irti 

Maglioli hanTO^fornito'^la^mac- — Sono felice, tanto felice di L flVV. MOntéffCdinfi ivranno laiiio'^lnfe'or, ie*nel"si' 
china che II suo coraggio e la avere vinto; per me, per Fer- coArólàrìci »IàIIs C D I dell’Albergo Principe di Ple- 

sua perizia hanno portato vit- per il mio paese... 5691610110 Q 6 M 0 1 . r. i. monte con )a verlPca del poteri 

toriosa sul traguardo di Ciudad Di più non .siamo riusciti ad - Aei slusoli rappresenUntl e prò- 

Jl^arez. Consiglio federale della Fe- * fflc o*T'urei}dcn*a'“’niSì suc^ 


Iliaci 20 4rM’” giorno S dicembre presso l’Alber- 

iiiac^ ZO.S3M , Marchi già «Bristol, di VU- 

--- reggio e la mattina del 6 dicembre 

l'flVV MonfpfrpHlnO ‘ nazionale 

L av¥. nUliieilCQIIie avranno inlUo alle ore 10 nel sa- 

r n 1 l®*** dell’Albergo Principe di Ple- 

5691619110 06119 r. r. i. monte con )a verlPca del poteri 

_ del sIppoU rappresenUntl e prò- 

’-^z ‘Xi’T’.S.lr..”Ti!S li!;* 


Juarez. eng ?ia ta loiia aei coue- n Consiglio federale della Fe- m «.iT; 

Enzo Ferrari può andar fiero iEic?^\^s?toèe^va®VontoS Pugilistica Italiana ha “esslva del 

della vittoria di Maglioli, p€r- lontano, designato lavv. Giovanni Monte- L'g dicembre. Infine, si svolterà 

chè nonostante ! reiterati rlflu- veniamo ora alla cronaca, frodine alla carica di segretario a congresso naaionje deU'ANUAG 

« d,";:vv?nz?on/r?srte"del che_ egli _glA calciUa che ai caugrcssa^a^ 



TP ATRI AtlàAte: Scampolo '53 con M. Quirinale: La maschera • 11 cuo- 

re oon J. Crawford 

// I a fiaba al Mirtina Attualità: Ulisse con S. Mangano QulrlnetU: VerSaUlea con J. Ma- 

LO nOUd " di JUIIlra Augostus: Tetra bruciata cQn J. raU (Ore ld,15 19 22) 

, Sàbdto dliù ore to.JO f nbU pie- . Df'reK < Qetntf: Habara 

coll drtlSU della CompaRnìi «La Aureo; Schiava «f signora con S. (tesae: La Aorii di Glea Miller 

Fiaba > torneranno al Teatro, pa- Hay ward . con /. Stewart 

lazzo Sistina per una, esecuzioni Ausonia: rianno ucciso un fuori- Rey: Riposo 

di. «.BiaiicapeVo e i Mite nani legge' con G, Mòrlay AciC; Mogambo con A. Gardnet 

fwwe, fiaba musicale In' 4 atti $ifMrmli Orwl eoo J. Oabih Rialto: Maauna mia che unprei- 

dijt}. RaKlardi. chd sarà preeppL peuwi^e: Hipo^ s^ne cota A. ^dl 

«ttà In una ournicé scenica* ori- Belle Atti'. Questi dannati quat- Blvìallt Verbaillee con J. Maral* 

ginalc e suggesUva. trini lOre 16,15 19 22) 


Per la prenotazione del bigliet. Berniol: Pioggia con R. Hay- Roma: 1 conquistatori della luna 
ti rivolgersi al UoUeghlno del woit Rubino: Cafè' chantant con B. 

Teatro (497.090). Bologua': IJ^ lunlèa céri X Slm« Qfuatt 


anvarnn < 4 omri>-r(«»<a>vn .UTtaUn t», dairatitericano Hil! con II reggeva ad Interim, dopo la 8com-*teclperaiuio oltre 500 delegati IMAGLÌÒLI si è (lerfniiìvamentc Imposto come tin grande pilota 

governo oeinocrisuano altana, tamuo di 1 ora 37*05” cioè 55” - ■ . «•••*' -..v.--... , . tuii »uiu , 

r.F'r\¥“ •"” - “■ »■■• Italia - argentina bussa ormai ... all- olimpico ' - '• «■' *■ 

fri Il non ha voluto forzare; ben sa- SATibI: Ore 17 prezzi famUIarl: Espcro: Il tesoro di Montecristo 

un traguardo a^lto per 11 qua- J ^ ^ ^ ^ ore 21.15 normali: C.la del glal.- con J. Alarals , 

IUmVìI dTrr»’?, f ^ÀirilÀfltìnA IrHIIA AAII ÌA flAITAIII^A 

SiLE?TSÌJ'1f3l lIilllU ■Ivll III UUrillirv”g^j^%3oT"^,^t^^^,w5c.«o^c^^^^ 

selBilanatori della Natidnale italiana 

vano' tutti Una Ferrari. vettura. VAJXE: Oro 21.15; C-i^ Teatro Riack Lagoon (Ore 17,30 19.45 

Gfa'n festa per Maglioli al ta^i lo stesso Maglioli ci ! : Nuovo « Corto matzlals. per lo 

fu?u f■ ^^."HrmLìiato ' ad andatura Bàllacci Vaiiti-GHllo - Meglio Celio di Bassetto a mezz^ala - Perchè la convocazione di ^!nTMCMA'*vADi^r | *stona**con*M?*il*nza 

tutt mòderàffi^r Sn fefrére O • n 1 T t FI . . r,. - . ,, CINEMA-VARIETA’ Fogliano: Il mosttq delta via 

tutti volevano stringere la .epa per non ^rrere nu tSonipertir - Manno c Pasquale a Lisbona - Domani a Firenze il primo allenamento azzurro v..ùrc au iom..fU con Morgue cpn p. Medina 

mano, vedére il suo fèlice f^r- t'il PSchi - ha detto 1 Italiano f f Aihambra. VesUrc gli Ignudi con 

riso. A stento la pollila è riu- - ~ ^ ^ " AlUeIpta vendeUa del corsaro maledétto con W. 

scita a contenere l'eotiisiaSmo controUato,Hill che vedevo alle Duimnica il signor Marmo prima linea argentina cvitan- mente, uno schieramento dia- ma fosse divenuto calciatore tudsta tj, K.«Uf. 

della folla che si accalcava in- '’t*® calcagna dallo specchietto g n signor Foni dalle tribune doci quegli acrobatismi tat- gonale. parallelo a quello ar- qui da noi, nel Mitan o nella Ambra-Io vinelli: Ho sposato un Mlròsl^a magni 

-retrovisivo cercando solamente dello stadio « National )y di tici che sarebbero neccs.sari gcntino. Di conseguenza il Juventus o nella Roma, fosse „ P*'®.**'”• otarie e rivisto L’invosoré bianco con 

di non farmi superare». Lisbona -assistéranno alVin-qualora si ricorresse al «cote- Gioco sarebbe aperto c vario, un nostro vrodotto atletico t3. Madison 

MAGNI P riANfOiA «ì cronaca direnw contro intemazionale Porto- naccio ». Atu:i.. per un caso agonisticamente leale e co- «bbene ci saremmo battuti V^ton Aprilè- Cronache di po- 

mmi e UANIULA c^ MagUoli con la sua ac^rta ^ano-^rpentina. pg^ gn ar- fortunato, adottando il ipar- raggioso. Nessuno potrebbe ner nLrSir! mZ a^ ver^amanti Von A. M. Ferreo ' 

rAmnÌAhi ffltatia condotta di gara, ha lasciato al gentini il confronto sarà una catriento. diretto i due schiera- incolparci di aver avuto pau- niaplto o^-urra. ^ rivista Goideh- La^^lflca preda con 

COmpiOni U IT9II9 wV/?. J?* specie di proutf generale alla menti si equilibrerebbero, dì- ra e gli spettatori si diverti- Sehtaffino ha imparpto a volturno: Teresa Itoquln con R. jJ. jjifnnroe (cJhcmawope^ 

X 16.000 dollari stabilito per il pi- tùgìHa di presentarsi al pub- fatti: Grillo, che gioca avan- rebbero •• giocare al caldo a Muntevi- Vallone e rivista fmperiale: Le giubbe rosse del 

caia oJfeènn «lif Vinto ùu^stal delia capitale italiana, zato. avrebbe di .fronte Bai- Con settanta probabilità su deo non a Trastevere o al Lin- CINEMA Saskatch^an (inizio ore 10.30 


Tviitro (497.090). Bologua': l 4 iunlè« cèti X Slm« Q|ustt 

* Familiare ^1 « Giallo » Br^cgcetoi^ttorgine^oderna eon Tfos^nthia; Canzona a due 

-.1 Tn-.4r» Jn! C'iFir*. M. BiUt vocl con 1. Barzlzza 

91 169110 C6l ^Iiri Capa&neUe: Riposo Sol* Umbarto: Assassinio pretne- 

Oggi idle n a prezzi fauilUari Capltol: Johnny Gultar con J. dilato con J. Pelerà 
q a(le 2l,l5 u' prefzl nqnnaR •}» Crafvrford (Oré Itf 17.50 80.05 gaiq Vlfdqll: Rlppao 

itaLìle del àiajto diretto da Giu- 22.^^ SaierAo; Lady Hamilton con L. 

Ilo Qlrolu reDllca ITntereasantc Capranlca; I,a pista degli ale- , 0|1 vvot ^ ^ , 

draniinà di' Sherlff «A casi per fanti con É. Taylor SAIatìe Margherita: ^ grande spe¬ 
lo 7 » con Giullu GIrola. Nada Capranfchetta; Grlsbl cor. J. Oa- ranz* con F. Lulli 

Froschl. Corrado Sonni, 'fma l.q- „ blu gaS) FjW**** W' tUSUXo verde con 

Ilo eco. Biglietti Arpa CU e al Casello. Là domenica della buo-l O. FoM 

Teatro. ua gente con S, Loren San Pancrazio': Riposo 

Aii ri- Or.; “r “r^rr r-ini CeatraW: Non sparare baciami Savoia; Tr« soldi nella fontana 

^ o con D. Day con D..Me Gùtro (Cinemascope, 

m^/^iUte dottor Schwett- Bbaraglio , gtlver Ctne: La città atomica con 

A-fiJi.o f*- , Clne-SUr: La ma^lfica preda Q. Barry 

Mouroe (Clnemaicope) smeraldo: La pista degli elefanti 
LLISLO; Ofe 21: C.ia Eduardo ciodlò; La maschera e il euorq con B. 'Taylor 

De riltpi>o c Paluu^neUa zom» t'ola ài Hlemoj Tr« soldi rìdila Splèndoré; 11 i^ande caldo c^»n 

«jAuuiXiVif n-iMVpWvn a«. fontana con D. Me Guira (Cl- G. 

^'■•^**{**^**/* Are- ijrniascope) Stadium: La valle degli uomini 

D® crocp di dUmantt rossi con L. Ball 

gurazione grandi spettacoli di Colomvg: 3.0.5. gootlabd 'Vard Sbpercinèma:' La pista degli “’e- 

«.w'ifAwi-r> I , 11 , , 1 - .con L. Redmond. fanti con E. Taylor 

^ (liretto <to f;olosseo; Duello nella foresta Tirrena: I cavalieri di Allah con 

F, L^tollaiU <6 personag^ In corallo: Una donna prega con O. K. Grayson 
ccn-a di autiere » di Pirandello. - , • • . • 3'or Maranclo; Riposo 

LA riAllA; Sabato alle ore^19,30 ;oi»o. Carosello napoletono colf Trattevere: li fi^io della teih- 
al Teatro Sistjna « Biancaneve s. Loren (Ore 15 17.20 lJ».4b pesta 

e 1 7 nani » fiaba musicale Ir. zz.lbi Trevi; Un dlzilco di follia con 

5 atti lil, .G- Baglerdl. . Cottolehgp; Ho scelto l’amore con D. Kaye* 

OPEilA , BEI ItUR.\TT,lNl: R. Rasce! Triaison: Seguite quest'uomo con 

ore 16,30; « Arlecchino servo Cristallo; Ti^lerte cantico d'aihoco B BHar 

di due padroni» di Goldoni e uei Pircoii: Riposo Trieste: I tre ladri con TofO 

il balletto «La tarantellà » d! Delle Maschere: Il seduttore con Tuscolo: Notorius con L Berg- 

A. Sordi' man' 

P.ALAZZO SISTINA: Qre 21,to: DeUe Terrazze: Schiavo deU’odIo Dllbse: Accadde a Berlino con J. 
C.la Walter Chiari «I salUm- Dejla Vittorie: 11 conquistatore Mason 

»'«Ji» rt .i oi ii 5 . i.Messlco con P, Muiil Ulplapo; Selvaggia bianca 

q'uattro FONTANE; Ore 2t,t5. Vascellov Ricercato, per orni- Verbano: Miseria e nobiltà con 
C.la Bini-Riva «Siamo tutU ^on E. Cónsfantlne Totò 

dottori ». . *»•■«*: Ho ucciso Vittoria: L’amanté indiana con f. 

RIDOTTO F.LISEO: Ore 21: C ta Dorla: Giarr.alca con R. MiUand .qtewnri 


rargniiflno Grillo non ia dormire 

I sel eilenalori nella Nàlionalc Hal làiià 

Bàllacci Vànti-GHllo - Meglio Celio di Bassetto a mezz'cala - Perchè la convocazione dì 
Boniperti? - Marmo e Pasqtiale à Lisbona - Domani à Firenze il primo allenamento azzurro 

Domenica il signor Marmotprima linea argentina cvitan-i mente, uno schieramento dia-\ma fosse divenuto calciatore 


Cesco ua.seggio «La miona mo- Edelweiss: Un turco napoletono RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
glie » di C. Goldoni con Totò , Auiambra; Atlante, Brancaccio, 

ROSSINL Ore 21,15; C.la stoblle Egen: Rob Roy il bandito di'Sco- Cine-St*r, Criatallo, Corso. Excel- 
dite^ta da Checco Durante jj* epn' R, Todd rtor. Èllos. Fiammetta, Nomen- 

«Alta strategia» di E. CagUen. Eiferlà: I\e|ina’ vergine cori J. tino! olympiÀ. Orfeo. Fllntns. 
Itovltà assoluta. , .BUnmong . Planà^rlo, Reale, Roma, -«sto 

SATIRI; Ore 17 prezzi familiari: Espcro: II teeoro di Montecristo Umberto, Satomo, Tuaeoib. Tir- 
ore 21.15 normali: C.la del glal,- con J. AIara|s na . •gEATRI: Millna. Valle, 

lo diretta da G. Gitola «A ca- Europa; Mambo con S. .Mangano RAi»ini 


lo diretta da G. Gitola «A ca- Europa; Mambo con 3. .Mangano Rossini 
sa pei\ le 7» di C..8bn^ • Ezèelrior: La lungi notte con A. 


; sa pei\ le 7 » di C..8bnlft • Ezèelator: 
TEATRO DI VIA VlTTORÌA> (al , ^Ao 
Cqrao); Oré 2i,S0; « Aspet$acd^ PRTReM:,! 


Coreo); òré 21 , 80 ; « Aspeic|aciki|p»nieM: .Riscatto con r. Luìlt ii «H* 

Godot * 2 atti dt S. Bóckett con: Fato: La signora senza camelie |mmin6nT6 Bil 

V. Caprioli, C. Ermelll, M. Moj con' L- Bosè _ -i_ 

retti, A. Picrfederlcl (novità Fiamma; Da qui alTetemità con IsIBbHUC ( 
assoluta), prenotazioni telefo- n 

no 694.IBS. riammetto; Creature from thè 

VAJXE: Oro 21.15; C ig Teatro RUck Lagoon (Ore 17.30 19.45 
Nuovo « Corto matzlal». per Io 'gf) 

aniinutinamento del Calne» Flam(nlo; Il pescatore della Lui- 

CINEMA-VARIETA’ I Fogliano: Il mostrò della viai 

lAUlerirta vendeUa del corsaro maledetto con W. i|J 

I e Tivist,\ n«rhatAltB> hrcU-i ^ \ 


«bBiuu e vmm 




stradai:, u 
corridore 
Fiprenio Ma- 
^ fnl è pro¬ 
clamato cam- 
MAGMI pione assola¬ 
to sa strada. 
La claasiflca finale, al 
termine delle cinque prove, 
è la seguente: 

1). Florentò Magni pun¬ 
ti 32; 2) Cof)pl Fausto, 19; 

3) Minardi Giuseppe, li; 

4) Conterno, 17; 5). Defilip- 


condotta di gara, ha lasciato al gentini il confronto sarà una camento, diretto i due schiera- incolparci di aver avuto pau- Riaplto oi—urra. ^ rivista Goideh* ^^^iflca nreda con' i 

® wVw. specie di protMi generale alla menti si equìlibrcrèbbcro, di- ra e gli spettatori si diverti- Sehtaffino ha imparpto a volturno; Teresa Raquln con R. jJ. jgpnroe (cJhcmawope^ 1 

D comuni 16,000 dollari stabilito per il pi- tùgìHa di presentarsi al pub- fatti: Grillo, che gioca avan- rebbero •• giocare al caldo a Muntevi- Vallone e rivista (mperiaic: Le giu'bbe rosse del J» 

cato odlernò «i!? vinto questa delia capitale italiana, zato. avrebbe di .fronte Bai- Con settanta probabilità su deo non a Trastevere o al Lin- CINEMA Saskatch^an (inizio ore 10.30 Ik 

della C.TS ” W* «nnfno* I*«iha m.nnfin In B. Pottogallo è Una squadra lacci, il quale raramente ab- cento, gli azzurri, non osto- gotto. Schiaffino, calcistica- Atir . n hi Tarr» dn Un* ramnana Ad*m«' I 

dèli’ U.V.I. starter, fatto Vappello dei ri- f”®^®*^****® stilla quale i sUd- handonà la .sua zona, noiv a- colati dal disordine che na^e unente, non deve niente al- uiipo con A. Natzarl indunò: Sotto due bandiere T 

reca: mosti in crara flW vetture) dà “”»e»TCdnl st sgranchiranno t matido, segutra a movimenti dal■ ^scatenaccio», giocherebbe- .ir» ^i bigliettoni da Acquario: Le ali del talco con V. Ionio; Due soldi di speranza con 1 

C^M^rÓ- nSn MaeUnli nuelE^ muscoli prima, di iniziare il della prima linea. Berganui- ro meglio. £ in/ine.-tutti san- Hetim , M. Fiore I 

NatIi” à 3 te velocSfmo nJi do^ ato^i *‘”‘0 JEJuropo. I nostri schi, abituato gd accompagna- no che il catenàccio » può es- B eccezionale urugua- Adriauo : L’invasore bianco con Wst ^ria di tre amori con A. J 

im. ?5fSa raSdàtdrria^S- rinviati» pofranné oi- re le fiondate ih avanti di sere utile contro una vazio- y«no schierandosi con la ma- «•«•^'yson. Ore 15.10-17.05-18.55- M' W/ra^ll I 

Sà- S dS d? HUl. .««« ^ i.vàtrebbe seguire nate a^rra abituata a se- olia azzurra potrebbe anche ^,2;^cameriere per signora con ^ 

LD^.. il ..J* «,• .j caratteristiche tecniche del- la..stia inclmazioiie. non do- gnare da cinque metri, a in- risolvere la partita, tdr.ta e .Femandcl. La Fenice: Mogambo con A^a 

ridore _ . ciudad Juarez àuellà l’^udici di- Stabile. Noi ab- vendo preoccuparsi oltremodo sidiare i portieri da vicino, e tate è la sua classe, Perchè Aicyone: Tre soldi nella fontana Qsrdner 

^ Ma- di Paglioli non sarà che una visto in Italia il River di Qecconato, che preferisce non contro una Argentina, vogliamo trasferire anche in ; Me Guire (Cmèmascope) Livorno; Polizia militare con B. 

è pra- Magiioii non sara eoe ^ p ^ abbiamo letto te de- rimanere a tre auarti di cam- ricca di cannonieri infallibili. V iT^sjKriTe aneuL Ambasciatori: L’odio colpisce due Hope . . . 

marcia trionfale verso la vitto- campo intemazionale la situa- voile. L-on p, Roman Lux; Frine cortigiana d’oriento 


■r 


marcia triuiuaiv verno ra viiiu-i , T„ a 1 .«.mi i- imemuziunuic lu «uu**- volle, con V. Roman i,ux; enne conigtana n onenie 

ria assoluta; quella di Hill fuoco e- degli Po, Im nostro, meitana .ossu- caiwct di bombordare Ta poi- ^ . cnmpionnto"^ Perchè Anltne-, Rosso e nero con n. Ra- con E. KIcus 

màrcia vittoriosa verso l’ultimo sui giornali argentim. mcrebbe aunque da ncnfi-nentlcmquc «letn. M«»aoi.l: La valle degli uomini 

^tt Q [grosso modq^quindt ci e pos- ' .. - ià ■ ■ ' » r.a.tonucre la ueruu, la ve Apollo: Operazione mistero con , 055 ; L. BtU 


rO MBRfÀl 

i-kANC t:»CC': LOBERTIS 


alloro ci c >mjò- 

Maglioli ha coperto i 3.700 sibile traeddre un profilo 
km. della corsa in 17 ore 40’26" tecnico abbastanza sincero 
miglioràfido cosi il record, sta- della naziónale argentina. 
bilito ranno scorso da Manuél ■ ^ ■ nostri prossimi avversari 
Fanglo con 18 ore eJl'. .. . u*anft.,^ capertUTCt_del siste- 


i ^ ^ 91 che. tutti conoscono, dac- R. Wldmark (Clnemaacope) y^astfmò: Cavaliere senza legge I 

ICSirillIIll II - chè ti Miinn con i suoi cinque Appio: Tre soldi r^Ila fontana Maszlal; Verginé moderna'«m M. 

"^wl VlllW II iBUiwIllilBliFlVgf stranieri ha ridicolizzato il , Me «"Ke -Brjtt 

stranieri na riaicoiizzaio ii AquR»: Seminoie con R. Hud^n Rtotropollton: Mambo con S. Man- 

. nostro massimo torneo? Arcobaleno: L’afr de Paris cor. gano 

^8 :Userenio. il cgtenaccioigli inglesi, il torinese come .-Domani .védremo a Firenze *® ** Moderno: Le giubbe rosse dèi 

_i_ F>_v»_s _li l -i_ _ __ Ar^nuLar niiltprflv ntriPHCMna _*_«_a 


CRFTnHNH TAPPETI 

TENDAGGI 


Nella categoria sport al di Ima antico, cioè ■morcono stret- mettendo Ballacci terzino Ii-|alo ha disputalo Un ottima cornala pensano Mamio e Pa- Alf'J’*'*’ . Sgskatchewan con A. Ladd 

sotto di 1500 eme, la vittoria di tamente t diretti, avver^afi bero bisognerà arretrare uni partita c c’è chi si Heorda so- , anale r^Lra.PnL- min ismm tdPdtrn» Saletta: Ulisse con S 

A «•«•nATaaBA A n «* #1 a 4 A « f I #^01 T Am *lBf TTI 79/’IT* O A — .a ^ a _ —92 rm l9_ Az --a — _ * 99 AA% ^ ^ 

- ■ ' • . . ^ X- « _ - a^qx R „ 


MARTIN 


di, 11; 12) Monti, Benedetti 
e Bar.dnccl, 19; IS) Dal¬ 
l’Agata 8. 

CAMPIONATO itÀLÌÀ- 
f^O.INDIPEND^’TI: li «tor- 
ridòre Ciancolà Làdano, è 
proclamato campione' _ Ifa- 
lianò sa sfradà per i£ ca¬ 
tegoria Indipendènti. 

La classifica floAIe. ài 
fcrihlne delle cinque prove 
è la seguente: 

1) Chcacola p'^Ù. Il; 
2) Mlcbelòà e Aareggi, 17; 
^1 Benèdctti^ ——». 

Ki, 15; 6) Baf- 

di, 14; 

dova n, 13; 

9) Sarflni 
19) Doni, 

11 ) .frMini.|c ntHMM 
P e droni e 

Ifl VjtalL 8 ,i 5 ^ 

15) Baf due- ^ 

lìòtti é MO-— 

Fesco, t CIANGOLA 


te lotta, ruota a f^ota al gim- ad esempio, il terzino sinistro altrettanto tenace e pronto Boniperti fu un fallimento. | tfiflnistì « flZZUrfi » Astra: 11 paese del campanelli Quin„ 

ten^teco Juhan. Hennann ha ha il numero 6. il mediano nei confronti diretti? Altret- Noi avremmo cliidmath il ino- .'.1 . . ^ l* a ìx Aumtaf’D^’^'ilirenzo Mdadial; sinha Moha la dea bian- 

battuto il pnpriAtD ddUa sinìtité hà--\l T^méro S. il ianto freddo e attento? Celio désto Armano il quale, al- VltfonOSl d DuènOS ••iniiiiiiiiiiiiMtiiMiiiiiiitiinii» ®ùàrte 

e della corsa per la sua ca- jj numero 3 è..uno.sgobbone e noi lo vor- meno, hd polmoni di ferro c . _— -- rv -»»- --,4 Nq 9 Y 9 ;_La corona nera 

furi.mn nor- eccetera. rcmmo mezz’ala destra al po- non scansa la fatica, non ri Buenos AIRES. 23. - Alta Gli 91)1)0091116011 co^r' sto?k“‘’”“ 

Tnai» JLr^wfturé «Itrf i 3000 f stojrfi Ha«.<etto..tirotore potcn- demoralizza: ma oràmoi le presenza di dledmOa apettatorl. *| Tpafr^’ flpirOnPrA Odèon;. Condannatolo 

^ ^ RttàcCO argentino ^ qudiché vdlid préciso. ma àonvocazioni sono state an- •« ^ svelto sul campo Wi^j.to del 31 le^rp^.oeil ^[0. - Od««lalil: SUSto con J. Wayne 

cmc. Iamericano . Anarewa au lontn ^ In^vin/in» w: «-onnoro a imiGi,. «-ofr,' Luna Hark un confronto tennisti- I.'Ufficio Abbonamenti del Tea- oirmoiS-i.a Cashab ni Hnnniutu ' 

Cadillac si è aggiudicato l’ifl- Non àppUcdnò il » caténde- i^^to- e xnoapace di reggere nunCiate ed c mutile rccri- «nichevoto fra la squadra Ita- tro deiropera (via Firenze, 63. /«n W. Carev Honolulu 

tiroa tappa, mentre il primo eio iz. non hanno terzini vo- untatura vi loce per minare. . - . j r rappres»tailvà mi- fel. 461.755) rimane aperto nei Orfeo: Non sparate baciami con .... .... . . 

posto in classifica generale fi- tanti. Gli araentini «rendono "granfa minuti. Se dovesse in una squadra fondqmén- sto-argentlno-rilcna. n confronto gioml ferlaU — dalle ore 10 aito d. Dav iiiiimiMiiiiii*ii...m..itniiiiiit 

nalé è rimasto ài suo conna- gifq gli uruguapànL da cui delincarsi una catastrofe se talmente debole la scelta sbd- successo o»» 23 ^ daltc 16 alle is — e nel Orione: Riposo AMIIIIIIPI C4IIITJIDI 

zionaié Crawford su Lincoln, ^oho diviii Uà un acceso an- araentini dovessero schiac- qUata di ùn elemento può es- ^ Camini ha bitijto il campione ^^"{3 Sno*previste®dìie foSo AllllU.liul SANITABÌ 

Nella categoria turismo eu- fòconiarno sportivo Proprio porta Celio po- ,ere decisica jtefche, gli nitri argentino Morcu per 9-7 6 - 1 . men- ?" Jf’® ^ ^ _ 

fopeo la vittoria assoluta è an- aerchè gli amici di Schiaffino Bebbe sempre essere utile al- non sono in grado di colmare tre nel doppio maschile Cardini prjme^ppresentozlonl cl«avran- j Mamn^ “ Berlino Con p 

data allit^dno Ssneri su Mta Z’^^%ihSlx^ri^^^ la difesa mentre è certo. B^- gu scompensi. Ricordiamoci Vtofi?; n cono'uistatorà de, rlDnCRIHr 

Romeo IMO mentre l’ultima Ubero- ^^Bo se ne starebbe in com- di Egitio-ìtalla al Cairo! in" Tobbilgo dell'abito da sera; una Messlcò con P. Muri MBllWVIHIlk 

tappa è sfata appannaggio di L’ntiacca si muove secondo Pagnia di Boniperti. ài Schiaf- gg* « f wniro di doppio mUto fra to^oop- quattordici rappreoen- parioll; Paradiso notturno 

Dalla Faversa anch'esso al vo- fino, di Galli, di - Frignanì. Schiaffino no! ola Italica ^«afino-Merio CBu- diurne che avranno luogo Pax; n guanto verde con G.Faro «tudio e Gabinetto Medico per 

lante di un’- Alfa Romeo ». concetto . aem^tcmuta ' inadóff c„ii« « di «Irhtoff; WlngJ^Ayaill^ prim” partite è normalmente la domenica. Planetorto; Il Rassegna interna- U Augnori e cura «eUe sole di- 

wwwazaiunwv •ràwtita ^"0 delle mezz^.alt lavora.di ”} presenza di Schiaffi- ^ jB -4 in favore degli gii abbonaU della decorsa sta- zionale del documentorio sfunilonl sessoaU di natura ner- 

FERNANDEZ RCBEIRA ^ al lavoro di tamponarr.ento c „„ abbiamo già detto ieri: ìStoql. e^^^da ^*»-n a|*k>ne avranno diritto a riccntor-Ipi^tiiio; Anni facili con N. Ta-I^®**» prichlc* ondocriiia. Senilità 


S. 4Ó) . . Mangano 

Astflrià: Mogambo con A. Gàrd- ***^J^****• • ^ 

ner ‘*®6li uomini rossi con L. Ball. 

Astra: Il paese del campanelli ^ Tohga notte con A. 

a”D dSte* ’*.'**• 

__ Nuqvq; lad corona nera 

Gli àbbòngmerifi ''wrR'sto?k“‘’”“*” 

di Téatro d 6 irOD 6 r 9 odeon:, condannatelo 

T. T,V .- ? c- ^ OdMealalil: Hoodo con J. Wayne 

I.'Ufficio Abbonamenti del Tea- oiympià; ij Casbah di Honolulu 

o dell’Opera (via Firenze, 63, yj _ Carey 

1. 461.7») rimane aperto nel Orfeoz Non sparare baciami con 



Nonr/1 QuaL/TA’ 
Prezzo 




■t yojroo 'ouMawrf / 

Tuscoio imi 

V i * <■ >' ■ -.t> 


ANNUNCI SANITARI 


Clàisificfié finali 


idi urto. 


rè Irrnri doppio di abbonamento: una sodici PaUzxo; Accadde a Berlino Con 

^ e %efranrrtl haM^avuto ragio- . X Mason E|innB*OlllC 

‘ ne^^di. ISuMell e Uella^ l’atofèra serata di gala coi» Paiestrina; Il conouistatore del PHHIII-KIHp 

i-3 è svolto «i?he tm l" «obbligo dell’abito da sera: una Messlcò con P. Muri BbII WWlIIIlk 

contro di doppio mUto fra la oop- quattordici rappreoen- parioll; Paradiso notturno 

Dia Italiana ^zzafino-McMo C Bu- ta*«on« diurne che avranno luogo Pa»; JJ guanto verde con G. Faro «tudio e Gabinetto Medico per 
r dln^Ayala I^ prim” partite è normalmente la domenica. PUaetorto; Il Rassegna interna- U Augnosl e cura «eUe sole di- 

•' terminata per B-4 In favore degli abbonaU della decorsa «ta- zionale del documenUrio sfonzlonl sessnaU di natura ner- 

e la «ecouda per 9-11 a E^ne avranno diritto a rtccnftr- p]atUio; Anni facili con N. Ta- psldUea andocrtna. Senilità 


secondo noi Schfa//tno non [vantag^o della coppia argentino- I p<wti per la nuova sto- ^to 


teeoee. nevrastenia sessuale. 


iti gentro attacco, le ali si piaz- uno. . . {secondo noi ochf<j/tno non vantaggio della coppia argentino- * P<wti per la nuova sto- _ tanto ®*^Tastenla sessuate. 

zano leggermente dietro al Con Ballarci terzino voIan-| donerà essere convocato. Se cilena. Doi>o di che è stato deciso ent ° i Flaaa» I fratelli senza paura cob|^“_ * cure rapide pre- 


gPoRT IN T E RNAZIONALEOL- centroattacco.. Unq mezz’ala aprirebbe un largo, co- Schiaffino non avesse alcunldl 

«E IJM CMC: 1) Umberto Bla- è il. centromediano .tengono i modo corridoio al grande legame di sangue con ITtalia.'j' 
doli (It.) sv Ferrari 4909 17.40^'’. raccordi tra prima linea e Grillo. È poi non mudiamoci 


di non continuare e di dichiarare 
l’incontro pari. 


titoli r* i^amyo.TMtg t^u ^ nì:J—ì rnedianu. crédendo che la difesa ar¬ 
sii Sanili Aluorino è il épntroiostegno. oentina .ria fatta di pastd frol- 

«L ^r«o!a’avèva stab^to ranno reori^ L Cecconafo (mezz’eia destra) la: Lombardo. P^arro. Del- 
làitti é «oolite d*oM -«LuelAB, eon I^injcrno di Grillo lochn, Pe^ciOy Afounnp ^no 

7* riANCÓtJi tei. .149.221' 2 ) pim HiD (U9A) (mezz’ala sinistra) lo stocca- ragazzi in gamba, energici. 
Fesco, 7. ^ Ferrari 45to 3)^- (ore, prohti e ad essi vanno óppo- 

— — nacchla (It.) su Ferrari 19.4<’é4"; Eepp J cinque uomini del- sti dei tipi gagliardi./fon ba- 

' - - -- • ~ l’attacco:. Micheli. Cecconato. stq avere nelle gambi jin «irò 

*T s-r»xjrTT 7 Ma¥ È* tal C’tbù'Ri'#!:’ Bonelli. Grillo. Crvu. Bonelli teso come.quello di ,BasFe«o 

AL. <c LiUivUJivAEl!# » Ul rlltl!.fvAC. é .celebre, per la sua preci- per tuperare la barriera ar- 

- ■ sione e potenza di tira: i jan- dentina: bisogna esiere pron- 

. MS e ■■ tasiosi cronisti sud-americani ti, tempestivi, veloci il che 

Ef|||tA||4|BA H I H l’Juinmo. battezzato mGualiel- Bassetto non è. 

Uyyl riirCHllnU D^LSZIB D ^Crìnóli^tsfòpardgóndióó Renderà Bohiparti? 

— - ' ---- Puskas e questo giudizio c t. . j- . ' - - 

RecBfaffida Berfimo - L'aDew«eiiÌa ém fiRllarossi *11! 

,, ~ . . L'Undiin sdd-Americano c deMro: t.oì Oli 

1 yirrajzi b)an ooa*Tz urri ,^zto- tatlvo con diverse squadre «tra- meno veloce di quello Brasi- avremmo prelCTifo una vera 
no questa mattina' aUe ore a.40 nierè per organizzare un inden- UaHo eà i Più spiccio di auet- perone abbiamo V)Stotan- 
per FlterCro dove. fièi pqmerig- tFO per domcalca prosslènd. Jion . trruMunMnnA. Tutti tiramn volte il biondino con il «tt- 
glo (net cftiadro deglf Ifìeontrf di ai sa ancora se u partita si avoi- ~ mero 7 e quasi mài ei 7ld sod- 

campiofiato ttservè) amontetin- gerà airoUmoico o se sarà la t” porta d» quaimoai pocizi^ disfatto - A Firenze contro 
no 1 rincalzi viola. DeUa ctoni- Roma ad andare a far vtslU alla ne € tono dei palleggiatori di ^ ri cn . conno 

uva UancoazzuFTs. oltre, a Bay- squadra ché deciderà di Ircon- priwfordirie, i»n»»»»n»imi i(«ii 9 i»Si »»s> 4 ««tf» tn 

ficcoia punuciTA’ 

faranno pené I aétfùerrti àiàca- rerF l glallorossl hanno svolto P^T-l^ ■■ «s u ■ — ■ 

tori: Zibetti. Antonatol. Bcndini. .1 t um IrrteSL ^ute d discorw sulla nano- „ COMMERCIALI L. 12 

Burini. Eufemi. Malecai^ Co- ai allemMento: dapprima, tnfat- itale italiana. Siccome non ab- ---.--- 

mio. Pistacchi, Fupcinel- « carver ha latto diamitore una bÌRmo del fnqrtclosae IO cui A ARTIGIANI . Capta avpM. 

ir. ^ esercizi ginnici, corse presenza . tra gli azzurri gin 

B^«stroi^À&le CiJiTabftfil, f(of Yi« dlvlsù i 2 «kg?eM-fi#«K« 7 A« »«/*FbFi<r 99 ^ mv#%M a*K luteo • ttctfbofnfci. f«* 

Hansen. Bteddsea e LMgreà. qoe- Sdeàiofl wrtsrtiH fa dSe Mu^re i"a»s<^^«0'IC'.,»«<^ome non db- fnitsrmnt . Tarsi M fdlrtmpettr 
atl.niuml tre, perd. »,|a Ir: qua- 1m^ buimo.un vah^. caratterMi- Enall. N 

Uti dt«^ ufosiww r j tfteiifl — co di frioco coHcftiro. 3 . : , 

k * * ^ ^ • j fcào ’ìej*auudr« «dslerate: tanto i vero thè a pochi pior- <^CH 1 AU 

‘*^^*^^^ ** ^WADRA^ M^T^Ghigfia, ri dalVincontro si discute an- ?E?rTt" 

Ti^ri, Al- cord ge atìottare o no « ea- Vmicròttic?; “ ^ 
re mnmi 19M-M Hini KlÌdoMteL‘R«i^?"(^eF®*vf?-’ tenaccio elvet^o. non cl ri ^(^435). Richiedete 

Bergamo,, ua qtleta garte die, ae turi. mane che studiare Oli avver- epuaeolo araMio. 

avwtì « 1*1 . wrà SQUADRA B; PtAncàxtein. Etuc. «ari per opporre loro Tiirvea Scatole niMhe-mfi 

mént? Fen^erri rmfè Olà sgusìf^. cM^^. Ste ^ . squadra in cui ogni uomo e 

Tutu i Ptasil Wtl*cdi«tfrrl SSSriS’ c1jS“*5£ri. cSS?- 

prwenU a Roma sono èod^oeau new, MaactnI. CaidaSni. faceta, fin che i pcssibile. dn ^*°^COT 9 aU«MmACaTto^- 

per questa mattina al1e._ff« W . Sqno atote segnate dieci teU da; contrappeso doli Uomini e al ^ «cattoln^ Vw^^a*. Bena- 

allo stadio Torino, a diàposizlo- lluzi. Calti Jautogoal).. Stucchi, piazzamenti argentini. co. o • ttoma. iiwjw . .. . 

nè dèi prof. ;snvestri, «yr una Renoafo (*), <«rdàreTTl (3|. Ghig-| La nostra difesa: Viola: $f AUTit CltTLi 
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df abbonamento, entro le ore Ift Taylor Oott-miirlmonlalt. 

del » novemb^ “^asc^ ^e Fiiàlns; CondinnateTo IW fi DI ETTI 

termine U teatro d(^rrà Ilbe- Prepesto: Una campana ner A- OronD Im. PI. iflKLt I I i 
ramente del posti. Le nuove pre- damn et»-.... »- n, _ 

notazioni potranno essere àccei- ^nmsrsXle: Jolarda la del raSìmer*“!***Vlrite*'ore 9 n 

tate dal 18 al 29 novembre. ulU- corsaro nero con M. Britf FesUvI ore 9-12 Consultazioni 
mo giorno per effettuare gli ab- Qnadrafo: Terza Itoeo di T- Bm- * » JX - Consultazioni 

bonamenti. mer 
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Cure rapide 
prema tri tr.onlal 1 
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di ogni •rlflne 
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ANALISI MICROS. SANGUE 

Dlfctt. Dr. F. Calandri SpcciaUsta 
Via Carlo Alberto. «3 (Stazione) 


HU6U 
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SESSHALI 

di «gal eriglae. DaXlcieaze cost. 
FrltWlU - SénfliU - Anomalie 
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Cm r a p44e- r a di cali 
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Pf^. a?. Uff, DR BBXNARDIS 
Spee. Derm. Clln. Roma-Parigi 
Docente Un. St. Med. Roma 
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e • • 


fla. Benran9f. GàlssPnl. 


Madaini. Giacomazzi: Ballar-j 


SruRt 



BUI All 


Sabato alle ìij». allo Stadio Oggf pomèrfgtfo Élfd dr^ afià ^ PATENTI Diesel.adop^. ìM. 

Tdrl^ U Lazio fSeoptreri in «mSnda dFDa lUmii Ifiedtt ' tfgf l ** applica il e sistema tinu- nomlcamenW « Alf’A u fem à do » 

amicTTavole U Plooitlno, la Romana Elcttrleltt stadio co » potrebbe reggere direi- Rmanuele Filiberto io. Via Tu- 

La Romd sta «voliéaao trat- Tbilno. famente il confronto con la ratu 
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«L’UNITA*»' 


ULTIME 



NOTIZIE 



SI E’ INIZIATO IL DIBATTITO ALLA CORTE COSTIT UZIONALE DI BONN 

L’avvocato dei crintinall di Horimberga 
accusatore dei P.C. tedesco a Karisruhe 

/ membri della direzione del Partito messi nell’impossibilità di presentarsi al dibat- 
limenio - Il collegio di difesa illustra i precedenti nazisti del presidente della Corte 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

' KARLSRUHE, 23 — Il di- 
battimento alla Corte costi¬ 
tuzionale sulla denuncia pre¬ 
sentata dal governo di Ade- 
nauer perche il P.C. tedesco 
sia posto neH’illegalità si è 
iniziato stamane, in assenza 
dei cinque compagni che 
devono rappresentare la di¬ 
rezione del Partito comunista. 
Due di essi, Fritz Ritsche e 
Joseph Ledwohn, si trovano 
in carcere e su due altri, 
Max Reimann e Walter Fisch, 
pende un mandato di cattura 
t hè è stato revocato soltanto 
per la durata del processo, 
a condizione che i due non 
abbandonino la città di Kari¬ 
sruhe e che rinuncino du¬ 
rante tutto il dibattimento a 
rivolgersi airopinione pub¬ 
blica « direttamente o indi¬ 
rettamente ». In queste con¬ 
dizioni di ìlliberta, la dire¬ 
zione del Partito ha deciso 
di non far comparire i suoi 
rappresentanti all’inizio del 
processo ed ha fatto invece 
presentare dal collegio di di¬ 
fesa, composto di nove avvo 
cati e professori di diritto 
costituzionale fra cui un ex 
deputato social-democratico 
della Renania, una dichia¬ 
razione in cui protesta nel 
modo più energico contro 
questa violazione dei diritti 
fondamentali dciruomo. 

Questo stato di cose appare 
tanto più grave qualora si 
consideri la natura e la for¬ 
ma del dibattito dinanzi alla 
Corte costituzionale, molto 
simile ai procedimenti civili. 
Non esiste pubblico ministe¬ 
ro, come nei procedimenti 
penali, ed ambedue le parti 
in causa compaiono con asso¬ 
luta eguaglianza di diritti. 
Con le sue repressioni contro 
ì membri della direzione del 
Partito comunista, il governo 
Adenauer ha tentato invece 
di far apparire il Partito co¬ 
me accusato, ed ha violato 
cosi lo stesso regolamento 
della Corte costituzionale. 

Nella sua dichiarazione, 
dopo aver denunciato questa 
palese illegalità la direzione 
del P.C. entra direttamente 
in merito alle accuse, ed af¬ 
ferma che cil significato del 
processo consiste nella vo¬ 
lontà del governo federale di 
sbarrare fa strada alle ele¬ 
zioni pantedesche > e nel fat¬ 
to che Bonn intende condurre 
avanti la sua politica di riar¬ 
mo e di divisione ricorrendo 
anche alla violazione della 
costituzione. 

Durante la lettura di que¬ 
ste dichiarazioni è sorto il 
primo incidente della gior 
nata, a causa di un inter¬ 
vento del sottosegretario agli 
interni di Bonn, Von Lex, 
il quale ha protestato per il 
paragone, contenuto nel do¬ 
cumento, fra questo procedi¬ 
mento e quelli svolti nel Me¬ 
dio Evo, esprimendosi con un 
tono che ricordava l’insolenza 
di Goering al processo di 
Lipsia contro Giorgio Dimi- 
trov. Il presidente Wintrich 
ha accettato la ricbiesta del 
rappresentante di Bonn ed 
ha impedito la ulteriore let¬ 
tura del documento. 

Chiusosi questo primo 
scontro tra le parti, è stata 
posta in causa la persona 
stessa del presidente della 
Corte. II collegio degli av¬ 
vocati del P.C. ha ricordato 
che nel 1940, con l’approva¬ 
zione del Partito nazista, il 
dottor Wintrich venne no¬ 
minato procuratore generale 
in una città della Baviera ed 
ha sollevato l’eccezione di 
« sospetto di parzialità * pre¬ 
visto dall’articolo 29 del re¬ 
golamento della Corte costi¬ 
tuzionale. La richiesta è stata 
respinta dalla Corte dopo 
un’ora di camera dì consiglio, 
ma subito dopo è stata pre¬ 
sentata dai difensori una 
eccezione analoga a carico 
del giudice relatore dottor 
Stein, già ministro d.c. del 
governo dell’Assia. La riu¬ 
nione in camera di consiglio 
è durata questa volta oltre 
cinque ore ma ha condotto 
anche essa a un rigetto della 
eccezione della difesa, fon¬ 
data sul fatto che il dottor 
Stein, nel maggio 1952, aveva 
interrogato nei locali dello 
spionaggio americano a Fran¬ 
coforte un agente fuggito 
dalla Repubblica democratica 
senza stendere il necessario 
verbale e senza far parteci¬ 
pare aH’interrogatorio le due 
parti in causa, come prescri¬ 
ve invece il codice di pro¬ 
cedura. Incapace di negare 
i! fatto, la Corte è stata co¬ 
stretta a strani equilibrismi 
giuridici, affermando in so¬ 
stanza che i giudici incaricati 
di vagliare sulle questioni 
possono infrangere i regola¬ 
menti, quando questo è ri¬ 
chiesto da particolari neces¬ 
sità. 

Cosi è trascorsa la prima 
giornata del dibattimento, dal 
cui è già emerso in modo 
abbastanza sintomatico che 
nella democrazia tedesca oc¬ 
cidentale l’esecutivo possiede, 
o può permettersi, poteri ec- 
cezionalL 

Domani, o al più tardi gio- 


dal suo aspetto giuridico, ed 
entrerà in quello politico con 
le accuse svolte dal ministro 
degli interni, quello stesso 
Von Lex già nominato, che 
nel 1933 votò a favore dei 
pieni poteri richiesti da Hi 
tler al Reichstag, Il rappre¬ 
sentante di Bonn sarà assi¬ 
stito, per la parte giuridica, 
dall’avvocato Dix, già difen¬ 
sore del criminali nazisti al 
processo di Norimberga. I 
due uomini, in realtà, non 
potevano essere scelti meglio. 

.SERGIO SEGRE 


Secca smentita 
del compagno Savioz 
a voci calunnio.se 

AOSTA, 23. — 11 compagno 
Fabiano Savioz, già sindaco di 
Aosta, ha indirizzato al Comi¬ 
tato federale della Federazione 


comunista di Aosta la seguen¬ 
te lettera: 

« Cari c'ompagni, 
mi viene segnalata l'indegna 
campagna condotta sul mio no¬ 
me in valle d'Aosta e persino 
dai grandi giornali cosiddetti 
di informazione, che si stam¬ 
pano nelle grandi città d’Italia. 
Secondo questa campagna io 
mi sarei dimesso dal Partito 
comunista italiano dopo le ele¬ 
zioni del 14 novembre il cui 
risultato mi avrebbe indignato 
nei confronti del mio partito 
e dei miei compagni. E’ neces¬ 
sario smentire simili panzane? 
Non lo credo; sento piuttosto 
il bisogno di denunciare la bas¬ 
sezza morale di certi nostri av¬ 
versari i quali, con le loro fal¬ 
se notizie mirano a colpirmi 
nell’onore e fare di me un vol¬ 
gare opportunista o, peggio, un 
traditore del partito nel quale 
milito da anni, al quale ho 
sempre dato e sempre darò 


quanto più posso, ispirato da¬ 
gli Ideali di emancipazione so¬ 
cialista scritti sulla bandiera 
del Partito comunista. 

« I miei calunniatori sono 
uomini che non credono ai va¬ 
lori morali della coscienza e 
della fedeltà al princìpi e forse 
per questo misurano con il lo¬ 
ro metro gli uomini che. Inve¬ 
ce, credono in tali valori. Essi 
adottano anche nel problemi di 
coscienza individuale il meto¬ 
do della truffa da essi adottato 
nelle elezioni valdostane che 
ha trasformato il 40% dei lo¬ 
ro voti nel 71 del loro seggi. 

« La mia protesta contro tale 
ignobile metodo vuole essere 
anche un incitamento ai com¬ 
pagni tutti ad aumentare il la¬ 
voro per il nostro grande par¬ 
tito. forza decisiva per l’auto- 
nomla della nostra valle, per 
la libertà dei cittadini valdo¬ 
stani e di tutta Italia. Frater¬ 
namente: Fablaijo SavlOK». 


ITj FAISClSinO AZ lEWDAIiE FAVORITO DAIìIjA COLiLiUSI OAF: DEEEA 

Le liete della FIOM e della UIL escluse 

dolle elezioni per In C.L alle Nuove Heg ginncl 

Richiesta l’invalidazione delle votazioni • La CGIL toglie alla CISL la maggioranza alla GalbanI di Melzo 

Le elezioni 
alla B.P.D. 


REGGIO EMILIA, 23 (A. L.) 
— Oggi, alle « Nuove Reg¬ 
giane », è stato consumato il 
colpo preparato dall’organiz¬ 
zazione sindacale della CISL 
e dalla direzione dell’azienda: 
è stata eletta (ancora non sì 
conoscono i risultati) con 

{ irocedura e metodi fascisti, 
a Commissione interna. 

Per la prima volta, dalla 
liberazione ad oggi, i demo- 
cristiani hanno fatto entrare, 
attraverso la CISL in com¬ 
butta con la direzione, il fa¬ 
scismo nella fabbrica. 

Alle « Nuove Reggiane » 
(azienda statale deiriRI-FIM) 
si è votato come si votava du¬ 
rante il € regime ». Il sinda¬ 
cato UIL e il sindacato FIOM 
sono stati esclusi dall’elezio¬ 
ne della C.I. e due attivisti 
della UIL sono stati fermati 
dalla polizia mentre distri¬ 
buivano volantini di propa-i 
ganda in cui si denunciava il 
carattere truffaldino delle 
elezioni. I due attivisti sono 
stati bloccati dagli agenti di 


pulizia, sin quando l’ultimo 
operaio non aveva lasciato la 
fabbrica e si era allontanato 
per andare a casa propria. 
Tanto alla UIL, quanto alla 
FIOM, fu impedito in ogni 
modo di svolgere propaganda 
di denuncia deH’illegalità 
delle elezioni, mentre alla 
CISL tutto è stato consentito. 

Ed ecco come si è giunti 
ad impedire la libera espres¬ 
sione del voto, ecco come si 
è giunti alla presentazione, 
da parte di un comitato elet¬ 
torale « liberino ». dell’unica 
lista CISL. Il 30 ottobre 
scorso, con un’assurda moti¬ 
vazione, la direzione delle 
t Nuove Reggiane » licenzia¬ 
va in tronco e trasferiva 46 
dipendenti. Licenziamenti e 
trasferimenti colpirono un 
gruppo di lavoratori che era 
no stati scrutatori per conto 
della FIOM nelle precedenti 
elezioni della C.I., ed erano 
ora i probabili candidati nella 
lista unitaria per il rinnovo 
della C.I. 


Voto unanime al Comitato politico deU'ONU 
sull'i mpiego pacifico dell'energia at omica 

L^URSS si pronuncia a favore della mozione occidentale nel suo complessoy pur avendo presentato 
alcuni emendamenti su singoli punti - I dibattiti sul nuovo ente - Una conferenza scientifica 


NEW YORK, 23. — La 
Commissione politica delle 
Nazioni Unite ha approvato 
oggi aH’iinanlmità, nel suo 
complesso, la mozione pre¬ 
sentata dalle sette potenze 
occidentali sulla collaborazio¬ 
ne intemazionale Per l’impie¬ 
go pacifico deU’energia ato¬ 
mica. L’Unione Sovietica a- 
veva presentato alcuni emen¬ 
damenti alla mozione per e- 
liminare i principali difetti 
che erano emersi nel corso 
dei dibattiti svoltisi alla Com¬ 
missione politica nelle setti¬ 
mane scorse, ma ha tuttavia 
accettato di dare voto favo¬ 
revole alla mozione, per fa¬ 
cilitare la ricerca dì soluzio¬ 
ni concordate. 

La commissione polìtica ha. 
prima di tutto, votato all’u- 
nlmltà un paragrafo della 
mozione il quale prende no¬ 
ta dei negoziati attualmente 
in corso per creare un ente 
atomico internazionale ed e- 
sprtme la speranza che tale 
ente venga costituito senza 
indugi- 


La commissione ha quindi 
respinto, con 43 voti contro 6 
e 12 astensioni, un emenda¬ 
mento sovietico secondo il 
quale il costituendo ente sa¬ 
rebbe stato responsabile di¬ 
nanzi alla Assemblea Gene¬ 
rale e al Consiglio di Sicu¬ 
rezza. 

La commissione ha quindi 
approvato, con voto unanime, 
11 paragrafo della mozione il 
quale fissa per l’estate ven¬ 
tura la convocazione di una 
conferenza intemazionale tec¬ 
nica sugli impieghi pacifici 
dell’energia nucleare. 

Con 36 voti favorevoli, 6 
contrari e 18 astensioni, è 
stato respinto un altro emen¬ 
damento sovietico il quale 
chiedeva che tutti 1 paesi 1 
quali lo desiderassero (e non 
solo i membri dell’ONU e de¬ 
gli istituti specializzati) fos¬ 
sero invitati a partecipare a 
detta conferenza internazio¬ 
nale. 

AU’unanimità la commis¬ 
sione ha infine approvato nel 


suo insieme la mozione occi¬ 
dentale. 

Il testo della mozione oc¬ 
cidentale sull’impiego pacifi¬ 
co dell’energia atomica non 
è stato ancora reso noto nella 
sua versione ufficiale. Si sa 
però che €?ssa fa perno su due 
proposte fondamentali: a) la 
creazione di un ente interna-1 
zionale per lo sviluppo del¬ 
l’uso dellcnergia atomica a 
scopi di pace: b) la convoca¬ 
zione. entro la prima metà del 
1955, di una conferenza scien¬ 
tifica intemazionale destina¬ 
ta a studiare quali settori 
dell'industria, della agricol¬ 
tura, della medicina, ecc- pos 
sono beneficiare, grazie alla 
cooperazione internazionale, 
delle pacifiche applicazioni 
dell’energia nucleare. 

La discussione che si e 
svolta sulla mozione presen¬ 
tata da sette potenze occiden¬ 
tali (Stati Uniti. Francia. 
Gran Bretagna. Canadà, Bel 
gio. Australia e Sud Africa), 
si è accentrata in particolare 
su alcuni punti: i rapporti fra 


Le opposizioni vitloiiose in Grecia 
anch e al Pireo e in allri 12 com uni 

Ripercussioni delU sconfitta del partito goTematiro del maresciallo Papagos 


ATENE, 23. •— Di un nuovo 
successo elettorale riportato 
dalle sinistre nelle elezioni 
amministrative svoltesi dome¬ 
nica scorsa in Grecia, si è 
avuto notìzia oggi, dopo una 
revisione delle schede eletto¬ 
rali. Come ad Atene, anche 
al Pireo, il candidato comune 
delle opposizioni è risultato 
eletto sindaco al primo scru 
tioio. Le opposizioni hanno 
conquistato anche i comuni dì 
Volos, Larissa, Kavala. Miti¬ 
lene, Gianina, Preveza, Verria, 
Edessa, Lamia, Tricala, Rodi, 
Argostoli. e sono in vantaggio 
a Salonicco, a Patrasso, a Ca¬ 
nea, nell’isola di Creta, dove 
dovranno svolgersi domenica 
prossima le votazioni di bai 
lottaggio. 

In tulli questi centri, grazie 
all’unità raggiunta dalle op¬ 
posizioni, le elezioni ammini¬ 
strative si sono svolte all’in¬ 
segna della lotta contro la 
politica antidemocratica di Pa- 
jpagos. e contro la falsa paro- 
•la d’ordine della « neutralità » 
nelle questioni amministrati¬ 
ve. dietro cui il governo vole¬ 
va mascherare il suo rifiuto 
di presentarsi apertamente al 
giudizio dell’opinione pub¬ 
blica. 

Facendo perno su questa 
falsa « neutralità », il presi¬ 
dente del (Tcnsiglio ha tenta¬ 
to ieri, appena avuto notizia 
della grave sconfitta subita 
dal suo partito nelle elezioni, 
di lanciare una massiccia cam 
pagna di intimidazione contro 
le amministrazioni popolari 
neoelette. 

« Desidero pi'evenire tutti 1 
sindaci eletti grazie all’appog- 
gio delle forze comuniste — 
ha detto Papagos — che non 
sarà loro assolutamente per¬ 
messo di trasformare i muni¬ 
cipi in focolai di attività po¬ 
litica incompatibile con il de¬ 
centramento amministrativo » 

La parola d’ordine difesa 
nel corso <ieUa campagna eleU 
torale dalle forze democrati¬ 
che è invece che non è possi¬ 
bile ottenere una sana ammi¬ 
nistrazione, se non con un 
governo sano e democratico, 
e che perciò, eleggendo le am¬ 
ministrazioni locali, le popo¬ 
lazioni dovevano pronunciarsi 


per un mutamento della poli- 
vedi, il dibattimento uadràtica goveinaUva, per libertà 


cavili, per l’amnistia, per la] 
liberazione dei prigionieri po¬ 
litici, per la convocazione di 
nuove elezioni politiche sulla 
base della proporzionale, per 
una politica estera di indipen¬ 
denza e dì amicizia con tutti 
i popoli. 

La sconfitta del governo 
nelle elezioni ha dato origine 
a una vigorosa polemica di 
stampa. Gli organi governa¬ 
tivi difendono le lesi di Pa¬ 
pagos, negando che il gover¬ 
no sia risultato battuto, par¬ 
lando di IT collusione » dell’op¬ 
posizione di centro con i co¬ 
munisti. 

Il quotidiano Kathimerìni 
afTerma che « per il governo 
non esiste alcun problema po. 
litico » e polemizza contro gU 
organi dell’opiwsizione e con¬ 
tro le prime dichiarazicni dei 
candidati vincitori, secondo le 
quali si dovrebbe ora scioglie¬ 
re n Parlamento e procedere 


a nuove elezioni politiche, 
considerandosi le elezioni am¬ 
ministrative di domenica co¬ 
me un segno dello scontento 
della popolazione verso il 
« raggruppamento ellenico )>. 

L’organo dell’opposizione IL 
berale Elefteria, dal canto suo, 
dichiara che il governo è re¬ 
sponsabile del carattere jwli- 
tico rivestito dalle etezioni 
amministrative essendosi esso 
immischiato nella lotta elet¬ 
torale ». 

La tesi è ripresa dall’orga¬ 
no che fa capo ai fautori del¬ 
l’ex ministro del coordinamen¬ 
to economico, Markezinis. re¬ 
centemente staccatosi dal 
« raggruppamento ellenico », 
il giornale Ethnìkos Kirir. Il 
quale afferma che c il gover¬ 
no. non ha dato ufficialmente 
il suo crisma ad alcun candi¬ 
dato, ma i suoi ministri hanno 
appoggiato i candidati ad essi 
favorevoli ». 


DALL?: FORZE INGLESI 


Novontasei afrìconi 

massacrati nel Kenia 


NAIROBI, 23. — Le forze 
coloniali inglesi hanno ucciso 
novantasei africani nel corso 
delle incursioni effettuate la 
scorsa settimana nelle zone 
partigìane del Kenya. Altri 29 
africani sono stati presi pri¬ 
gionieri, e seno state tratte¬ 
nute anche 455 persone defi¬ 
nite « sospette ». 


Spie americane 
condannate in Cina 


TOKIO, 23. — Un tribunale 
popolare cinese h« emesso og¬ 
gi quattro condanne a morte e 
diciotto condanne a pene de¬ 
tentive varie contro un gruppo 
di spie di nazionalità cinese ed 
americana, operanti a stretto 
contatto con i servizi spioni- 
■tlci aoiericanL 
I condannati • morte sono 
tutti cinesi al soldo di Ciang 
KaLseek. Degli •mericanl, uno 
è stato cofxdaimato all’crfasto- 


lo, un altro e venti anni, altri 
a pene inferiori. 

L’annuncio è stato dato da 
radio Pechino. Il governo ame¬ 
ricano ha annunciato una 
«energica- nota di protesta. 


Cani poliziotti alla caccia 
di due evasi inglisi 

' ■ i 

LONDRA. 23. — La poUxA aU 
battendo le provlnde di ebeshire 
e dello Staffordablre alla ricer¬ 
ca dt due eraal sabato acorso dal 
penitenziario di Wakefieid. 

SI tratta di Malcolm Cambeil 
a Derek Smltb. entrambi dt 91 
anni, ebe si sono nascosti nella 
sona boscosa fra le due provin¬ 
ce. Alla baauta partcclpaito een- 
tinala di poliziotti e decine di 
oanL 

Frattanto due dei sei detenuti 
evasi sedici giorni or sono dal 
eatcei» di Stxmngeirays sono stati 
catturati In un villaggio 


il proposto ente internaziona¬ 
le e le Nazioni Unite, le re¬ 
lazioni fra l’ente ed i paesi 
arretrati, Ja ampiezza della 
partecipazione dei paesi al¬ 
l’ente progettato 

Sul primo punto, numerose 
obiezioni sono stale sollevate, 
oltre che daU’Unione Sovie¬ 
tica e dai paesi a democrazia 
popolare, anche da taluni 
governi come quello della 
Svezia o quello delle Filip¬ 
pine, i quali hanno lamenta¬ 
to il « ruolo modesto » affi- 
jato alle Nazioni Unite, in un 
compito così strettamente le¬ 
gato alia cooperazione inter¬ 
nazionale. di cui l’ONU è la 
più importante organiz¬ 
zazione. 

Per quanto riguarda il se¬ 
condo problema, insieme al¬ 
l’Unione Sovietica è stala so¬ 
prattutto l’India ad insistere 
perchè il progetto di ente in¬ 
temazionale rimanesse il più 
possibile fedele ai principi in 
nome dei quali l’idea era sia¬ 
la lanciata, l'anno scorso dal 
presidente americano Eise- 
nhower. E anche Viscinski a- 
veva insistito perchè Taiulo 
ai paesi sottosviluppati costi 
tuis£c uno degli obiettivi prin¬ 
cipali del progetto. 

Terzo punto di dissenso era 
infine il proposito americam; 
di escludere dalla collabora; 
zione intemazionale alcu.oi 
paesi, fra cui soprattutt.? la 
Cina, limitando la coopera 
zione pacifica in materia di 
energia atomica ai soli pars 
membri delTONU e dePe sue 
organizzazioni intemazinnali. 
anziché lasciarla aperta a tut¬ 
ti i paesi. 


La Dieta bavarese condanna 
raccordo sulla Saar 

MOX.ACX), 23. — Due mozio¬ 
ni che condannano l’accordo 
franco-tedesco sulla Saar e ne 
chiedono la revisione sono sta¬ 
te approvate dalla Dieta regio¬ 
nale bavarese, a cinque giorni 
dalle eleziani per il *uo rinno¬ 
vo, La prima mozione, presen¬ 
tata tre settimane fa dal par¬ 
tito dei «profeti» respinge 
«qualsiasi soluzione del pro¬ 
blema delte Saar la quale ba¬ 
ratti il ristabilimento della so¬ 
vranità tedesca con una cessio¬ 
ne territoriale, anche provvi¬ 
soria». Essa è stata approvata 
con gli 80 voti dei «profughi 
dei socialdemocratici e dei li¬ 
berali, contro 71 dei d.c. e del 
partito bavarese. Sedici depu¬ 
tati si sono astenuti. 

La seconda mozione, presen¬ 
tata insieme dai socìaldemo- 
craticL dai liberali e dal «par¬ 
tito bavarese», invita il gover¬ 
no federale a chiedere la re¬ 
visione d^li accordi. 

Inasprlnenti fiscali 

al CaMiilio dei ninisiri 

tCoauaaaztaac «aUa l. pastaa) 


veigenti ponti dì vista lìbe- 

socialde- 


inissioite ad assumere, coli un 
volo politico, l'impegno di por¬ 
tare aranti il dibattilo nel 
modo più rapido, coin’è nel¬ 
l’interesse e neirattesa delle 
grandi masse contadine. 

11 silenzio osservato dai d.c., 
dai liberali e dai socialdemo¬ 
cratici ha confermato il disac¬ 
cordo in seno alla maggioran¬ 
za. Il presuientc Germani ha 
assicurato però che i lavori 
procederanno senza intoppi.-Ha 
preso anche la parola l’onore¬ 
vole Gallo, democristiano e- 
sponente delle AGLI, il quale 
si è pronunciato senz’altro in 
favore della legge del 1950, e 
quindi, di fatto, del disegno di 
legge delle sinistre. Gatto ha 
affermato che il principio delia 
giusta causa nelle disdette non 
deve essere nè intaccato nè li¬ 
mitato; da 14 anni ormai esi¬ 
ste un regime di blocco delle 
disdette, e le masse contadine 
non intendono, a ragione, ri¬ 
nunciarvi- .Assai grave sareb¬ 
be se la riforma dei contrat¬ 
ti agrari, che è una speranza 
dei contadini, sì trasformasse 
in una delusione. 


Alla stessa data, la mag¬ 
gioranza « cislina » della C.I., 
con un comunicato, invitava i 
lavoratori a presentare, entro 
il termine di sette giorni, le 
liste per l’elezione della C.I. 
Da parte sua, la direzione 
dell’azienda decideva (oltre 
ai licenziamenti ed ai tra 
sferimenti) la chiusura dello 
stabilimento per cinque gior¬ 
ni consecutivi. In questo mo¬ 
do si è giunti alresclusione 
delle liste della FIOM e della 
UIL per l’elezione della C.I. 
alle « Nuove Reggiane ». 

A nulla è valsa la richiesta 
della FIOM e della UIL di 
rimandare le elezioni, al fine 
di effettuarle con metodi de¬ 
mocratici. Si è violato l’art. 1 
del regolamento per le ele¬ 
zioni delle C.I., nonché rac¬ 
cordo intetconfederale otto 
maggio 1943. E si è proce 
duto all’elezione dopo aver 
costituito ben 16 seggi elet¬ 
torali, allo scopo di meglio 
controllare i 1600 opierai vo¬ 
tanti, per costringerli a vo¬ 
tare a favore della sola ed 
unica lista della CISL. 

Di fronte a tale situazione, 
l’atteggiamento dell’organiz¬ 
zazione sindacale unitaria e 
della UIL è stato chiaro; do¬ 
po aver invitato i lavoratori 
a render nulle le schede, i 
due sindacati hanno dichia¬ 
rato tormalmente di non ri¬ 
conoscere la validità di queste 
elezioni. 


Le altre elezioni 

MILANO, 23. — Un’impor¬ 
tante vittoria è stata conqui¬ 
stata dalla lista imitarla del¬ 
la CGIL nelle elezioni per la 
nuova Commissione interna 
nella nota fabbrica di formag¬ 
gi « Galbani » di Melzo. 

La lista della CGIL ha ot¬ 
tenuto, tra gli operai, 445 vo¬ 
ti, pari al 74%, mentre la 
CISL ha avuto 156 voti, pari 
al 26%; i seggi sono stati co¬ 
sì suddivìsi; 4 alla CXìlL e 1 
alla CISL. Tra gli impiegati, 
i due seggi in palio sono sta¬ 
ti assegnati alla CISL, che è 
stata la sola organizzazione a 
presentare candidati. 

Il risultato è particolarmen- 
te importante, se si considera 
che la lista imitaria della 
CGIL ha riconquistato la mag- 
^'oranza della Commissione 
interna, dopo che da oltre 
quattro anni era in minoranza. 

Ed ecco alcuni altri risul¬ 
tati di elezioni delle C. I., a 
Milano e nelle provincie vi 
cine. 

Bernocchi di Legnanello 
(Milano); la CGIL è passata 
da una percentuale del 75,6% 
del 1953 alla percentuale del 
79,1% nel 1954: mentre la 


è scesa dal 24,4% al 


CISL 
20,9%. 

Bellora di Gazzaniga (Ber¬ 
gamo): quest’anno la CGIL ha 
avuto 47 voti in più rispetto 
alle elezioni precedenti, men¬ 
tre la CISL ne ha persi 89. e 
la UIL ne ha guadagnati 63. 

Tintorìa Varzi dì Turbigo 
(Milano); la CGIL è salita, 
in percentuale, rispetto alle 
precedenti elezioni, dal 75,1% 
al 90,2%, 

Casbellini di Paderno Du- 
gnano (Milano); la CGIL è 
salita in percentuale dal 56,9% 
al 63,5%, mentre la CISL è 
scesa dal 43,1% al 36,5%, 

Richard Ginori dì Lambra- 
te (Milano); Ih CGIL ha rac¬ 
colto la totalità dei voti va¬ 
lidi; 510; sei candidati unitari 
compongono la nuova C. I. 

Falck Romana di Milano 
la CGIL tra gli operai è sali¬ 
ta da 421 voti a 449, e la CISL 
ha pure aumentato i suoi voti 
da 84 a 102; tra gli impiega¬ 
ti la CISL ha raccolto 46 voti. 
La CGIL ha aumentato i suoi 
seggi da 4 a 5, mentre la 
CISL ha conservato i due che 
aveva. 

Cotonificio Bellora dj Gal 
larate (Varese) con circa 1100 
operai; la CGIL ha aumentato 
i suoi seggi da 5 a 6; mentre 
la CISL e la UIL hanno per¬ 
so il 18% dei loro voti. 

Azienda Elettrica Munici¬ 
pale di Milano: la CGIL è 
salita da 490 voti a 598; la 
CISL è scesa da 336 voti a 
226, 


Alla Comtniss. della Cantera 
la proposta per un salario 
minimo ai braccianti 


Alla commissione Lavoro 
della Camera ha avuto inizio 
ieri l’esame di una importan¬ 
te proposta di legge, avan¬ 
zata a nome della CGIL, dai 
compagni Di Vittorio, Santi e 
Lizzadri, per la fissazione del 
salario minimo ai braccianti 

La proposta, che fissa la 
retribuzione minima in lire 
100 orarie ed in lire 800 gior 
naliere, estensibili anche alle 
donne ed ai minori che svol¬ 
gano lavoro uguale a quello 
dei braccianti, è stata accolta 
dalla dichiarata ostilità- dei 
parlamentari clericali. L’ex 
ministro del Lavoro Rubìnac- 
cì ha preso la parola per 
chiedere praticamente il ri 
getto dell’iniziativa della 
CGIL. 

La riunione è stata quindi 
rinviata a data da destinarsi. 


Dopo einqnanta secoli la luce 
è sc esa nella tomba di Che ope 

Rnnosto nn colossale blocco, che cbiodeTa la cella del faraone, sono 
apparse le barche sacre che dovevano recare le spoglie verso il sole 


IL CAIRO, 23 — La ca¬ 
mera funeraria chiusa circa 
cinquanta secoli fa sulle bar¬ 
che sacre del Faraone Cheope 
è stata aperta questa mattina 
dagli archeologi della sovra- 
intendenza egiziana alle an 
tichità. Quarantadue blocchi 
del peso oscillante tra le 15 
e le 20 tonnellate ciascuno, 
enormi monoliti di calcare 
bianco, chiudono la camera 
sotterranea numero uno che 
venne scoperta la scorsa 
estate. Oggi sono occorsi gli 
sforzi di quaranta operai, i 
quali hanno lavorato per ol 
tre un’ora, sotto la direzione 
di sei ingegneri, per estrarre 
il primo blocco che ha la¬ 
sciato penetrare la prima luce 
del giorno nella camera. Nel¬ 
la sua superfìcie interna, 
questo blocco reca gli em¬ 
blemi dei cavapietre del fa¬ 
raone Cheope. La stessa ope¬ 
razione si ripeterà in un se¬ 
condo tempo per rimuovere 
i quarantuno blocchi restantL 


L’apertura del cunicolo ha 
permesso di scorgere raffi¬ 
lata estremità della i>rima 
barca, la cui prora termina a 
forma di grande fiore di loto. 
Come è noto, queste barche, 
secondo le credenze degU 
antichi egizi, avrebbero do¬ 
vuto trasportare il faraone 
defunto verso il sole, donde 


dalla verniciatura di resina 
che serviva a rendere im¬ 
permeabili le barche sacre? 

La scoperta pone già dei 
problemi agli storici deH’an- 
tico Egitto. Se è vero che la 
camera funeraria è stata ap¬ 
prestata sotto il regno di 
Cheope, faraone della quar 
ta dinastia, è altrettanto vero 


il nome di «navi solari».;che le iscrizioni fatte dagli 
Subito dopo l’apertura si è' 
sprigionato dalla camera fu¬ 
neraria un odore penetrante, 

Io stesso che gli egittologi 
avevano già percepito nel 


operai su taluni blocchi della 
camera funeraria rivelano 
che le barche sacre sono state 
depqste e sigillate nella loro 
prigione sotterranea dal soc¬ 
corso della perforazione del!^.^oj® Cheope, il faraone 
soffitto della camera, al mo- Hidufn. 
mento della sua scoperta. Glii Su questo ultimo faraone, 
archeologi non sanno ancora, peraltro, non si avevano fi- 


a che cosa attribuire tale 
odore. Si tratta forse del 
tanfo originato dalla decom 
posizione dei legni di cedro 
deposti in un vaso chiuso? O 
forse di un profumo che im¬ 
pregnava tutti gli oggetti fu¬ 
nerari contenuti nella ca 
mera? O più semplicemente 


Seviziatore di paitipìani 

decorato al Yalor militare ! 


Vìvo sdegno a Trieste — La protesta dei 
Ta* ri I comiinistì, del PRl e di Unità popolare 

ria di on cspcdicale per ri¬ 
tardare i lavori parlamentari. 

L’esame dei tré progetti di 
iniziativa parlamentare (quel¬ 
lo delle sinistre, quello del 
d. c. Gozzi, quello del liberale 
Ferreri) è stato comunque ini¬ 
ziato ieri stesso dalia commis¬ 
sione dell’agricoUnra delia 
Camera, per sollecitazione di 
Gronchi. 1 compagni Miceli e 
Sansone sono intervenuti per 
premettere che i! provvedimen¬ 
to delle sinistre, firmato an¬ 
che dai repubblicani e da Vi- 
gorelli, ricalca qnelto già ap¬ 
provato dalla Camera nel 1950; 
tocca agli altri gruppi politici 
spiegare perchè rinnegano o^ 

f i le precedenti decisioni del- 
a Camera, specie in merito al¬ 
la giusta causa nelle disdette- 
I dia oratori hanno Inoltre 
invitato i membri della eoa-, 


TIUESTE, 23. — Enorme 
indignazione ha suscitato nel¬ 
l’opinione pubblica triestina 
la notìzia che. in occasione del 
102“ anniversario della fonda 
zione del corpo di P. S., è 
stata conferita la medaglia al 
valor militare alla memoria 
del vice ispettore di P. S. per 
la Venezia Giulia, Gaetano 
Collotti « per essersi distinto 
In azioni rischiose contro par¬ 
tigiani nemici ». CollotU fu 
un seviziatore di patrioti e di 
antifascisti, servo dei fascisti 
ed il suo nome è ricordato a 
Trieste — come quelli di Koch 
o della banda Carità — come 
un simbolo dell’efferatezza na¬ 
zifascista. 

Contro l’atroce offesa inflit¬ 
ta alla Resistenza di Trieste, 


hanno espresso la loro prote¬ 
sta il movimento triestmo di 
Unità popolare e il PJLI. I 
comunisti triestini, in una let¬ 
tera firmata da Vittorio Vidali, 
hanno protestato presso >1 
presidente del Consiglio, ono¬ 
revole Sceiba, chied^do che 
venga riparato aH’intollerabi- 
le insulto subito dalla città, 
a due settimane dalla visita 
del Presidente Einaudi, che 
decorò il gonfalone del co¬ 
mune della medaglia d’oro al 
valor militare. Il Partito co¬ 
munista ha indirizzato nn ap¬ 
pello agli altri partiti, alle 
organizzazioni ed agli enti 
rappresentativi della cittadi¬ 
nanza perché da ogni partej 
si elevi la loro indignata pro¬ 
testa. 


nora notizie sicure nè si sa- 
I>eva dove collocarlo nella 
serie dei sovrani della quar¬ 
ta dinastia. La piramide che 
egli tentò di costruire per 
se sull’altipiano di Abu- 
Roach, a nord-ovest dell’al¬ 
tipiano di Gizah, è stata rin¬ 
venuta completamente di¬ 
stratta. Quasi tutti gli oggetti 
e i monumenti recanti il suo 
nome sono stati martellati. 
Tuttavia coloro i quali ri 
versavano così il loro odio 
contro il faraone Didufri non 

E ensarono a riaprire la tom- 
a di CTheope per cancellare 
il nome del suo successore. 

La presenza, accanto ai 
contrassegni dei cavapietre 
di Cheope, anche di alcuni 
contrassegni dei cavapietre 
dì Didufri tracciati in rosso 
sui blocchi di calcare bianco 
racchiudenti la camera delle 
barche sacre, dimostra infat¬ 
ti, in modo inequivocabile, 
che a CJheope succedette ef¬ 
fettivamente Didufri e che il 
faraone Kefren sali sul trono 
solo dopo avere fatto spari¬ 
re, in circostanze ancora mi¬ 
steriose, Didufri, figlio dì 
Cheope. 


Altte dieci divisioni 
annate dagli S. U. in Corea 

SEUL 23. — Il generale John 
Hull. comandante militare ame¬ 
ricano dell’Estremo Oriente, ba 
annunciato stamane che nel 
quadro dei programma di aiuti 
militari americani verrà gradual¬ 
mente costituita una riserva <U 
dieci divisioni 


Vorremmo consigliare ad 
ogni lavoratore che si ac¬ 
cinge a votare, per rinno¬ 
vare la Commissione inter¬ 
na della sua fabbrica, di 
leggere l’articolo che il 
Popolo d.c. ha pubbli¬ 
cato ieri con un titolo a cin¬ 
que colonne: « I comu¬ 
nisti in cerca di motivi per 
giustificare la sconfitta di 
Colleferro ». L’articolo — 
che si riferisce ai risultati 
delle elezioni per la C.I. 
della BPD (CISL 3154 voti. 
CGIL 1145) — suffraga in 
pieno la giustezza delle tesi 
che i sindacati unitari e i 
lavoratori comunisti pongo¬ 
no alla base del loro lavoro 
nelle fabbriche: libertà e ri¬ 
spetto della dignità del la¬ 
voratore, sviluppo produtti¬ 
vo, eliminazione del super- 
sfruttamento, limitazione 
dei superprofitti di mono¬ 
polio. 

Il Popolo esulta perché 
un certo numero di operai 
e di operaie non ha saputo 
resistere al ricatto basato 
sui contratti a termine e sul 
ritiro delle « commesse », e 
perché la lista unitaria ha 
registrato una flessione di 
circa 400 voti rispetto allo 
anno scorso. Attraverso lo 
organo della D.C., sono i ri¬ 
cattatori stessi, e cioè i pa¬ 
droni della fabbrica e i pa¬ 
droni dei padroni (che si 
trovano Oltreoceano), a 
sbandierare il successo del 
proprio ricatto 

QuaVè la sostanza della 
questione, una sostanza la 
cui importanza va molto al 
di là d’un successo o d’un 
insuccesso in una votazio¬ 
ne? La sostanza è che la 
sicurezza del lavoro e la 
certezza dell’avvenire per i 
lavoratori della BPD è le¬ 
gata strettamente ed esclu¬ 
sivamente alla riconversio¬ 
ne degli impianti per uno 
produzione di pace. Alfri- 
menti, l’incertezza continue¬ 
rà a pesare sulla vita Sei 
SODO lavoratori e delle Toro 
famiglie: 

I padroni della BPD, i 
sindacalisti scissionisti e i 
redattori del Popolo sanno 
benissimo che l’eventuale 
assegnazione delle « com¬ 
messe » non dipenderà, in 
ultima analisi, dal numero 
dei voti sottratti alla CGIL, 
ma dipenderà dagli interes¬ 
si economici dei gruppi do¬ 
minanti americani, l quali 
non esiteranno un attimo — 
se lo troveranno convenien¬ 
te — a sacrificare il lavoro 
e il pane delle 5000 famiglie 
di Colleferro. E questa pro¬ 
spettiva tragica non è af¬ 
fatto irreale. Lo svela lo 
stesso articolo del Popolo, 
laddove dice a proposito 
delle ordinazioni USA: «se 
non dovessero arrivare, la 
situazione potrebbe farsi 
notevolmente difficile : gli 
operai della BPD non lo 
meritano ». 

Per chiunque essi votino, 
gli operai della BPD, tutti 
gli operai della BPD, • me¬ 
ritano » innanzitutto di la¬ 
vorare. Questo lo procla¬ 
miamo chiaramente, e lo ri¬ 
petiamo ai dirigenti scissio¬ 
nisti e ai redattori del Po¬ 
polo. Che cosa andranno a 
dire costoro ai lavoratori, se 
domani il padrone america¬ 
no non passasse più le 
« commesse », o se il padro¬ 
ne italiano decidesse di ri- 
dimensionare la fabbrica 
per i propri scopi di specu¬ 
lazione e di profitto? 

No, la via della tranquil¬ 
lità e del benessere, per gli 
operai di Colleferro è del 
tutto diversa da quella in¬ 
dicata — con fono ricatta¬ 
torio — dal Popolo. Ora che 
siete i più forti alla BPD, 
amici della CISL, siete nel¬ 
la posizione ideale per ri¬ 
vendicare la fine dello 
schiavistico sistema dei con¬ 
tratti a termine; 

E’ una classe operaia gio¬ 
vane, quella della BPD, per 
lo più venuta dalla campa¬ 
gna: una campagna avara, 
che priva gli uomini dello 
speranza. Questi operai so¬ 
no venuti in fabbrica per 
ritrovare la speranza: non 
toglietela loro, non ricreate 
alVir.temo dello stabilimen¬ 
to i rapporti di lavoro che 
esistono nei feudi, non ten¬ 
tate di avvilire Ut loro di¬ 
gnità. Dice il Popolo che gli 
800 contrattisti a fermine 
licenziati nell’ ultimo anno 
non erano tutti iscritti alla 
CGIL, e che molti dì loro 
operano la fes.vcra della 
CISL. Dunoue? Dunque la 
Instabilitd del lavoro dan- 
neania tutti l lavoratori. 
Qualunque sia la loro ten¬ 
denza, oualunaue sia fi loro 
sindacato. E* guanto anche 
noi .vosfeniamo. Ed è per 
mip**o che cnnrinftiamo e 
continueremo a battarcl, a 
CoReferro come in tutta 
Italia. 

r. r. 




PIKTKO airennrc 


Olorzle Colorai, ne» «tt rwp. 


StablUmento ’npogr. OXAX&A. 
Via IV Novràhza M9 


I 














